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SETTIMANALE DEL FRIULI 


ALLO 


Un nuovo agiografo 


di Guido Genero 


ALe 


gni Venerdì santo si legge e 
si ascolta la passione di Gesù 
secondo il vangelo di Gio- 
vanni. Anche quest'anno ab- 
biamo potuto proclamare e 


risentire quel singolare tratto gio- 
vanneo dei versetti dal 19 al 22 del 
capitolo 19. Esso riguarda la confe- 
zione del titulus crucis: Gesù naza- 
reno, re dei giudei. Viene attribuito 
direttamente al procuratore, Ponzio 
Pilato, l'unica autorità che può com- 
porre e autorizzare l'esposizione del 
motivo della condanna. È scritto in 
tre lingue, ebraico, greco e latino, in 
modo che tutti quelli che sanno leg- 
gere, da qualunque cultura mediter- 


ranea provengano, siano in grado di 
vedere e capire anche il messaggio 
“coperto”: le esecuzioni capitali sono 
infatti la messa in scena del potere, 
macabre rappresentazioni con cui 
esso celebra la sua forza terrificante. 
Devono essere ben visibili, esemplare 
deterrente per tutti coloro che pas- 
sano: infatti il Calvario o Golgota è 
posto vicino alla città, su una via di 
folto traffico, un luogo frequentato 
che viene scelto da una parte per non 


contaminare ritualmente la città, 
dall'altra per pubblicizzare adegua- 
tamente la punizione che tocca ai ri- 
belli, come salutare lezione per tutti. 
Ma in questo caso, l'iscrizione, ben 
letta anche da molti giudei, diviene 
oggetto di una vigorosa contestazio- 
ne. I capi sacerdoti dei giudei osser- 
vano che questa dichiarazione espli- 
cita e approvata può ingenerare pe- 
ricolosi equivoci: bisogna chiarire 
che non si tratta della vera identità, 


ma di un imbroglio blasfemo. Sono 
preoccupati che quel cartello pub- 
blicitario poliglotta induca gli spet- 
tatori a una interpretazione fuorvian- 
te. Nonè il loro re, è stato inchiodato 
alla croce per aver detto o fatto cre- 
dere di essere il re. Non si riconosce 
altro re che il Cesare di Roma. Dun- 
que Pilato faccia cambiare la scritta, 
per il suo e il loro bene. 
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Strage di cristiani in Sri Lanka nel giorno di Pasqua 


mercoledì 24 aprile 2019 


PROTAGONISTI 


Una serie di 8 attentati, coordinati, ha provocato nel Paese asiatico 
321 morti, tra cui 45 bambini. Oltre 500 i feriti. Colpiti chiese 

e alberghi di lusso. A rivendicare la strage l'Isis. Sottovalutati gli 
allarmi dell'intelligence di India e Stati Uniti. Dal 1983 al 2009 
una sanguinosa guerra civile tra forze governative e guerriglieri 
«Tigri Tamil» fece 70 mila morti. Per alcuni addirittura 100 mila 


dI 


domenica mattina. Non una 
qualunque. È la domenica di 
Pasqua, la più importante peri 
cristiani. Sanil, appena sveglio, 
prende il telefono per inviare 
gli auguri alla famiglia e agli amici 
che sono così lontani. E invece, 
aprendo le reti sociali, si rende conto 
del dramma che il suo Paese - lo Sri 
Lanka - sta vivendo. Sanil 
Madushanka Fernando 
Poruthotage - 27enne che vive a 
Trieste e frequenta il Seminario 
interdiocesano di Castellerio —, è, 
infatti, cingalese e a Colombo 
(capitale dello Sri Lanka) è una 
Pasqua di sangue. Una serie di 
attentati nelle chiese e negli alberghi ha fatto 
oltre trecento morti. «Nell'apprendere la 
notizia il dolore è stato grandissimo - spiega 
-, ho subito cercato di contattare la mia 
famiglia e i miei amici. Ma non è stato facile. 
Per fortuna la nostra parrocchia è lontana da 
dove si sono verificati gli attentati e nessuno è 
rimasto ferito. Ma non mi do pace per tutti 
quei morti e le loro famiglie». 
Gli chiediamo come si vive la fede nel suo 
Paese. «In modo molto vivo - racconta Sanil 
-, io stesso con la mia famiglia, in particolare 
con mio padre, ho sempre frequentato 
attivamente la Chiesa e in maniera molto 
gioiosa». «Da dieci anni - continua - in Sri 
Lanka si vive in pace, dopo una lunga guerra 
civile durata quasi trent'anni e in cui gli 
attentati erano all'ordine del giorno. In questi 
dieci anni non solo non si era mai verificato 
un evento di questo genere, ma tra fedi 
diverse ci sono stati buoni rapporti. Ad 
esempio, la mia scuola, seppur cattolica, era 
frequentata pure da musulmani e buddisti, e 


al giorno di Pasqua le chiese 
sono tutte chiuse per 
decisione del vescovo». 
Anche i parroci sono stati 
invitati ad allontanarsi dalle 
parrocchie. «Mio cognato è sacerdote e 
per sicurezza alla sera torna a dormire in 
famiglia». A parlare è il cingalese Aruna 
Saliya Colomba. Ha 56 anni e da 16 abita 
a Tarcento con la moglie, sua 
connazionale. È originario di 
Wennappuwa, 48 chilometri da Colombo, 
capitale dello Sri Lanka, e appena 18 da 
Negombo dove, nella chiesa di San 
Sebastiano è stato filmato un sospetto 
attentatore suicida, pochi istanti prima 
dell'esplosione che nella mattina di Pasqua 
ha ucciso 110 persone. «Ormai si vive nel 
terrore — dice —; i miei parenti raccontano 


Tutte le chiese sono chiuse per precauzione 
«L'esercito è dappertutto» 


«Allo Sri Lanka serve 
la vostra preghiera» 


Sanil racconta il dramma del suo Paese, ma anche di come 
sia subito scattata la solidarietà di musulmani e buddisti 


Sanil Madushanka Fernando Poruthotage 


tra noi non cè mai stato nessun problema. 
Anzi». 
E ora? «Ora dobbiamo superare quello che è 
avvenuto e i segnali sono incoraggianti. I 
cristiani stanno ricevendo tantissima 
solidarietà dai loro concittadini musulmani e 
buddisti. Le persone con cui sono 
costantemente in contatto me lo confermano 
e lo testimonia il fatto, tra gli altri, che la 
corsa a donare il sangue per i feriti è davvero 
di tutti, senza distinzione di religione». «Al 
momento però —- continua Sanil — va anche 
detto che il cuore della mia gente è spaesato, 
c'è ancora moltissima paura. Non si esce di 
casa. A sconsigliarlo è anche il governo, per 
paura di nuovi attacchi, ma anche perché si 
teme che ci siano ordigni ancora inesplosi». 
E alla fine, un appello accorato: «C'è solo una 
cosa che vi chiedo - conclude Sanil -: 
pregate! Pregate per noi, per lo Sri Lanka e 
per la sua gente». 

Anna Piuzzi 


che in queste ore il Governo ha mandato 
l’esercito dappertutto. Ci sono i militari che 
controllano a fondo ogni luogo sospetto, 
24 ore su 24». 

Il giorno di Pasqua, non appena appresa la 
notizia degli attentati simultanei nel suo 
Paese - costati la vita a più di 320 persone, 
mentre i feriti sono oltre 500 —, Aruna 
Saliya ha cercato di mettersi in contatto con 
la sua famiglia d'origine. «Ero disperato per 
quanto sentito alla televisione». Le chiese 
dove sono avvenuti gli attentati lui le 
conosce bene. Quella di Sant'Antonio nella 
capitale è particolarmente frequentata. 
«Anche da tanti turisti perché è un luogo 
dove la gente viene a chiedere la grazia». 
Gli è capitato di andarci a pregare e sa che 
anche i suoi parenti ci andavano a Messa. 
La sua paura più grande è che fossero lì per 


Aruna Saliya vive a Tarcento da 16 anni 


celebrare la Santa Pasqua. «Quello che è 
accaduto è davvero terribile, anche perché 
ho sempre visto grande rispetto tra le 
diverse religioni che convivono nel mio 
Paese». Da domenica 21 aprile ogni giorno 
si mette in contatto telefonico con la sua 
famiglia per sapere come si evolve la 
situazione. «La paura è ancora tanta e c'è 
smarrimento nelle persone». Di fronte a 
tanta violenza, dice, «non resta che unirsi 
tutti in preghiera». 
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n alcune di quelle chiese di 
Colombo mi è capitato più 
volte di entrare a pregare». 
Quando martedì mattina 
raggiungo telefonicamente 
Pradeep Ruwan Kumara Hetti 
Arachchige, 25enne originario dello Sri 
Lanka, seminarista a Castellerio che vive a 
Trieste dal 2015, sta leggendo in internet le 
ultime notizie che arrivano dal suo Paese. 
Dalla mattina di Pasqua, dopo gli otto 
attentati compiuti in simultanea in chiese 
cristiane e hotel di lusso (frequentati anche 
da occidentali) della capitale Colombo, di 
Negombo e Batticaloa, costati la vita a 321 
persone e rivendicati dall’Isis, è 
pratricamente incollato al computer. «È un 
momento tanto doloroso. Sono 
profondamente scosso da quanto 
accaduto», dice. Non appena appreso della 
strage, racconta, si è immediatamente 
messo in contatto con la sua famiglia. La 
mamma, il papà e il fratello con moglie e 
figlio di 3 anni vivono tutti insieme ad 
Alankuda, 150 chilometri a nord di 
Colombo, il villaggio sul mare dove è 
nato. «Mio fratello fa il meccanico — 
racconta —, ma visto l'obbligo di non 
uscire per adesso non sta andando a 
lavorare e non sa se ci andrà nemmeno 
domani». 
Dalla mattina di Pasqua Ruwan chiama 
casa più volte al giorno. «Sono 
spaventatissimi, ma non appena successa 
la strage, quando ancora non c'era il 
coprifuoco, sono andati subito in chiesa a 
pregare». Adesso, invece, la mamma 
racconta di una situazione surreale. «Dice 
che per strada non c'è nessuno, tutti sono 
chiusi nelle proprie abitazioni e non si va 


«La situazione è surreale, 
nessuno esce di casa» 


La famiglia di Ruwan, seminarista a Castellerio, vive a 150 chilometri 
da Colombo, capitale dello Sri Lanka. Anche lì c'è il coprifuoco e tutti 
restano chiusi in casa. Non si esce nemmeno per fare la spesa 


Pradeep Ruwan Kumara Hetti Arachchige è in Italia dal 2015 


nemmeno a fare la spesa». La sua famiglia, 
i suoi cugini e gli zii passano la giornata 
incollati davanti alla televisione. «Ormai 
da ore in tutti i telegiornali viene 
rinnovato l'appello a non uscire. E la paura 
è tanta perchè di fronte a tutta questa 
violenza si rimane spaesati». E aggiunge: 
«Fin da piccolo nel mio Paese ho sempre 
percepito una grande pace tra le diverse 
religioni». 
Anche se Ruwan è in Italia, confida con la 
voce rotta dall'emozione, il suo cuore in 
queste ore è nella sua terra. Tra la sua 
gente. «Questa strage, che grazie a Dio non 
ha coinvolto miei parenti o miei amici, è 
come fosse accaduta nella mia famiglia. 
Prego per le vittime e i feriti e per le tante 
persone che hanno perso i loro cari negli 
attentati. Invito tutti voi a fare lo stesso, a 
starci vicino con la preghiera. Ne abbiamo 
tanto bisogno». 

Monika Pascolo 


L'ARCIVESCOVO MAZZOCATO 
«Attacco brutale e diabolico 
alla minoranza cattolica» 


«N 


Andrea Bruno Mazzocato, commenta gli attentati che 


on resta che metterci in comunione con il 
Santo Padre che ha manifestato tutta la sof- 
ferenza della Chiesa per questa strage dalle 
dimensioni enormi, quasi da azione di 
guerra». Così, l'arcivescovo di Udine, mons. 


hanno insanguinato lo Sri Lanka nel giorno di Pasqua. 


M.P. 


«Ci sentiamo in comunione con i fratelli cattolici — pro- 
segue l'arcivescovo di Udine -, con le Chiese di quella 
terra che sono una minoranza e nonostante questo ven- 
gono attaccate in maniera così brutale, diabolica e insen- 
sata. In questo tempo di Pasqua — nel quale riconosciamo 
che chi ha diffuso la fede pasquale nel mondo sono stati 
i martiri, testimoni col sangue — offriamo al Signore questi 
nostri fratelli che sono testimoni col sangue. Preghiamo 
perché chi deve prendere decisioni, anche politiche, possa 
farlo nel modo migliore. E preghiamo anche per chi ar- 
chitetta azioni di questo genere, perché sono presenze 
diaboliche in mezzo alla società umana». 


mercoledì 24 aprile 2019 


LA VITA CATTOLICA 


Il movimento «Fridays for 
future» che vede i giovani 

di tutto il mondo mobilitati 
per l'ambiente — con l'obiettivo 
di invertire la rotta 

del cambiamento climatico — 
ha registrato in queste 
settimane l'incontro 

per la prima volta di tutte 

le realtà italiane, a Milano 
per l'assemblea costituente, 

a Roma per manifestare, 
assieme a Greta Thunberg. 

Il FFF di Udine è stato sempre 
presente. 

Intanto, dati alla mano, 
l'Agenzia regionale 

per l'Ambiente lancia 
l'ennesimo grave allarme 


GRANDANGOLO 


Anche in Friuli 


giovani in prima linea 


Mobilitati 


razie alle sue battaglie per l'am- 
biente, a una non comune te- 
nacia e al dilagare del movi- 
mento «Fridays for future», 
Aran Cosentino, 16 enne stu- 
dente del Sello di Udine, è diventato 
in poco tempo un personaggio pub- 
blico. Le radici però restano saldissime, 
nella nostra chiacchierata, al suo rientro 
dal primo raduno nazionale dei «Fri- 
days for future» — tenutosi a Roma il 
18 e 19 aprile alla presenza, addirittura, 
dell'attivista svedese Greta Thumberg 
—, Cè, infatti, una cosa che ci tiene a 
raccontare: il cartello che brandiva alla 
manifestazione, che ha portato a Pa- 
lazzo Giustiniani e che la stessa Greta 
si è fermata a guardare sorridendogli, 
lo ha realizzato insieme a suo nonno 
Enrico. «Alpino e artista» ci tiene a pre- 
cisare. «Il nonno - spiega Aran - ha 
sempre nutrito un grandissimo amore 
per la natura, in particolare per la mon- 
tagna, peri suoi fiumi e i suoi torrenti. 
Ora condivide con me la battaglia per 
l’ambiente e mi incoraggia a continua- 
re». Sta tutta qui la cifra di un movi- 
mento che ha guadagnato la simpatia 
di larga parte della società e che punta 
a un alleanza intergenerazionale. 
Quando è iniziato il tuo impegno? 
«Nell'agosto del 2016, avevo 14 anni 


spera, 


+ 


| A sinistra piazza Libertà a Udine, gremita di manifestanti in occa 


e sono diventato un attivista ambientale 
per salvare il torrente Alberone. Sentivo 
di dover fare qualcosa di concreto. Nel 
dicembre 201 8 la notizia che la battaglia 
è stata vinta: la società che voleva co- 
struirci una centrale idroelettrica non 
sostenibile, ma che avrebbe fatto arri- 
vare generosi incentivi dell'Ue, ha ri- 
nunciato al progetto. Una vittoria anche 
grazie ai social». 

Dal gennaio 2019 fai parte del co- 
ordinamento nazionale di «Friday 
For Future Italia» e dall’8 febbraio 
scendi in piazza a protestare ogni 
venerdì a Udine, insieme ad altri 
giovani. 

«Siamo un movimento di persone che 
si rivolge a tutta la società. Lottiamo 
per fermare il cambiamento dimatico, 
rilanciando gli allarmi della comunità 
scientifica e denunciando le mancanze 
dei governi». 

Vi siete incontrati tutti a Roma e 
siete andati anche in Senato al con- 
vegno «Clima: il tempo cambia. È 
tempo di cambiare» dove è inter- 
venuta Greta. 

«Ascoltarla in Senato è stato emozio- 
nante». 

C'è anche qualche «però», oltre 
all'assenza del ministro dell’Am- 
biente, Sergio Costa... 


r 
0 


Aran: «Il Fridays for future cresce. 
Vi aspettiamo in piazza il 24 maggio» 


«Direi di sì, dei 15 rappresentanti che 
erano stati invitati, ne sono stati fatti 
entrare meno di una decina, sono stati 
relegati in ultima fila e non hanno per- 
messo loro né di aprire i cartelli, né di 
intervenire. Un peccato non aver dato 
voce al movimento nazionale». 

Il giorno successivo però in piazza 
eravate in tanti! 

«Sì, 25 mila e con noi c'era Greta». 
Torniamo al Friuli, come prosegue 
il vostro impegno? 

«Ci stiamo preparando al prossimo 
sciopero mondiale, venerdì 24 maggio, 
speriamo di raddoppiare i numeri di 
marzo. Ma al di là di questo stiamo 
presentando al Comune di Udine e 
alla Regione proposte concrete, ne ab- 
biamo consegnate già oltre 40». 

Un esempio? 

«Abbiamo chiesto alla Regione che la 
raccolta differenziata sia realizzata in 
tutte le scuole, vediamo con i nostri oc- 
chi che non si fa. Eppure basterebbe 
poco. Alla Giunta Fontanini abbiamo 
chiesto poi l'introduzione delle casette 
dell'acqua nelle scuole, ma pure il ri- 
spetto della legge Rutelli che prevede 
la piantumazione di un albero per ogni 
nato. La realizzazione del “micro idroe- 
lettrico” sfruttando i salti d'acqua delle 
rogge per produrre energia locale». 


KI 


sione del primo sciopero mondiale per il clima, il 15 marzo. Il prossimo sarà venerdì 24 marzo. A destra 


dla 


E in Friuli quali sono le urgenze? 
«Anche da noi il cambiamento dlima- 
tico sta agendo. Non più di qualche 
giorno fa ho visto i gabbiani nella zona 
del torrente Alberone, non si erano mai 
visti prima e non è normale, un pessi- 


| Aran Cosentino e il nonno Enrico hanno realizzato insieme il cartello per la manifestazione a Roma 


mo segnale. E poi i lunghi periodi di 
siccità e i disastri causati dalla violenza 
delle piogge e del vento, sono indice 
che qualcosa di pesante è in atto. Dav- 
vero, non c'è più tempo da perdere». 
Anna Piuzzi 


A Milano, a Roma e dal Papa 


Un movimento inarrestabile quello del «Friday for future». Il 12 e 
13 aprile si è tenuta a Milano la prima Assemblea che ha visto 
incontrarsi i FFF di 104 città con più di 500 attivisti. Il Friuli VG era 
presente con cinque rappresentanti per i FFF Udine, Tolmezzo, 
Pordenone e Trieste. Il 17, 18 e 19 le inziative a Roma, alla presenza 
della svedese Greta Thunberg che ha anche incontrato Papa 
Francesco mostrandogli il cartellone in mano con su scritto «Join 
the climate strike» (Unisciti allo sciopero per il clima). «Vai avanti 
così» l'incoraggiamento del Papa. 


(foto di A. Cosentino) il palco della manifestazione in piazza del popolo a Roma con Greta Thunberg 
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Aumento delle temperature Le api e la biodiversità Le conseguenze 


Secondo le proiezioni allo studio 
dell’Arpa regionale, il FVG potrebbe 
subire un aumento di temperatura, per 
la fine del XXI secolo, fino a 5°C in 
inverno e fino a 6°C in estate. Secondo 
le indicazioni dei modelli, la 
precipitazione dovrebbe generalmente 
aumentare in inverno, con un 
corrispondente aumento di eventi 
piovosi molto intensi, e diminuire 


La vicenda dell'apicoltura, al 
centro di inchieste giudiziarie e 
proteste, richiama il tema della 
protezione della biodiversità, 
indispensabile per l'ambiente e 
per avere agro-ecosistemi 
resilienti e produttivi. Dalle api 
domestiche e selvatiche 
dipende l'impollinazione 
dell'84% di piante con fiori e i 


importanti per l'alimentazione 
umana. In regione sono presenti 
circa 1.200 apicoltori con 27.844 
alveari dislocati in circa 1.900 
apiari. La produzione annuale di 
miele varia tra le 470 e le 1.100 
tonnellate, a seconda 
dell'andamento climatico e 
dell'incidenza delle malattie 
infettive delle api. E qui si pone il 


La criosfera del FVG, già 
estremamente ridotta nel corso 
dell'ultimo secolo (-82% in 
superficie, -96% in volume) è 
verosimilmente destinata a 
contrarsi ulteriormente. E i 
cambiamenti del clima — 
secondo l’Arpa — avranno forti 
ripercussioni su molti settori 
socioeconomici regionali, 


anche fortemente in estate. 


Il Fella si immette nel Tagliamento, veduta dall'Amariana (foto di Luca Ronci) 


tre quarti circa delle colture 


id 


tema grave degli insetticidi. 


TEMPERATURE IN FRIULI 


nnalzamento dei mari da 40 a 60 

centimetri entro la fine del secolo, 

aumento della temperatura fino a 

5° in inverno e a 6 gradi in estate. 

Le disponibilità idriche sempre più 
spesso inferiori alle esigenze del set- 
tore agricolo, con tutte le conseguenze 
economiche che ciò comporta. Sono 
soltanto alcuni degli effetti dei cambia- 
menti climatici dell'ultimo rapporto 
dell'Arpa, l'Agenzia regionale per l'Am- 
biente, presentato in quarta Commis- 
sione regionale. È sulla base di questi 
dati che il Consiglio ha approvato il 17 
aprile la mozione del Patto per l’Auto- 
nomia con la quale si chiede un urgente 
cambio di passo. La Regione si è anche 
impegnata ad incontrare tutte le asso- 
ciazioni attive nel settore per un con- 
fronto sul tema, compresi i giovani di 
«Fridays for future». Ma facciamo il pun- 
to della situazione con le statistiche Arpa 
di pochi giorni fa. Dopo il 2014, il 2018 
in regione è stato probabilmente l’anno 
più caldo da quando si effettuano mi- 
surazioni termiche dell'aria. Anche la 


molto alta, eguagliando il record del 
2014. Le temperature medie mensili so- 
no risultate quasi sempre più alte rispetto 
ai valori degli ultimi 10 anni. La tempe- 
ratura media sulla pianura si è attestata 
attorno ai 14.5°C, sulla costa sui 16- 
17°C, in montagna fra 5 e 11°Ca valori 
decrescenti in funzione dell’'altitudine. 
Rispetto alla media dell'ultimo venten- 
nio, l'anomalia è risultata significativa 
su tutta la regione mediamente intorno 
ai 0.8°C. A Udine, in particolare, la tem- 
peratura mensile, da aprile in avanti, è 
stata sempre superiore ai valori medi ri- 
levati negli ultimi 100 anni, anche in 
modo molto significativo. Al contrario 
i mesi di febbraio e marzo sono risultati 
di 1°C più freddi. Nell'intero anno a 
Udine si sono contati 52 giorni di gelo 
contro una media di 56.5. Sui monti ad 
aprile, maggio, ottobre e novembre il 
numero di giorni di gelo è risultato si- 
gnificativamente più basso rispetto al 
decennio precedente. Sul Monte Zon- 
colan nell'intero 2018 si sono contati 


Il 2018 ha registrato 
nella nostra regione 
un aumento di ben 0,8° 


MARE 


Entro la fine del secolo, mari più caldi di 3°. 
Non solo. Anche più alti di mezzo metro 


ome conseguenza del riscaldamento at- 
mosferico la temperatura del mare del 

FVG è destinata ad aumentare fino a 3°C 

a fine secolo. Così gli studiosi, secondo 
quanto rilevato dall’Arpa. La maggiore 
evaporazione per riscaldamento e il minore 
apporto di acqua dalle precipitazioni e dai fiumi 
comporta un aumento di salinità di circa 1°. Il 
pH del mare è previsto in diminuzione fino a 
0.3, corrispondente a un aumento dell'acidità, 
con significative conseguenze sull'ecosistema. 
Stando agli studi della stessa agenzia, il livello 
marino medio a fine secolo dovrebbe essere oltre 
mezzo metro più alto. Non si dovrebbero verifi- 
care significativi ambiamenti della frequenza e 
intensità degli eventi estremi (acque alte), ma il 
loro impatto sulle aree costiere sarà amplificato 
dall'aumentato livello medio. La zona costiera 


del Friuli Venezia Giulia è soggetta a mo- 
vimenti verticali del suolo, per lo più 
dovuti a subsidenza, notevolmente di- 
pendente dal particolare sito. Per l’area 
lagunare di Marano-Grado gli studiosi 
ricavano velocità medie di subsidenza 
di 0.4-0.5 mm/a nell'Olocene (ossia ne- 
gli ultimi 11000- 12000 anni). Da livel- 
lazioni effettuate tra gli anni ‘60 del secolo scorso 
ai primi anni del 2000 si ottengono stime di 0- 
3 mm/a, ma punte fino a 5 mm/a, a seconda del 
sito. In passato, alla subsidenza naturale — ricorda 
l'Arpa - si è aggiunta l'estrazione di acqua dal sot- 
tosuolo. La bassa pressione e il vento di Scirocco 
sono alla base degli eventi di aumento di livello 
marino, talvolta tali da allagare le aree costiere 
della regione. Questi eventi si osservano soprat- 
tutto in autunno inverno, in occasione della pre- 


temperatura media del mare è risultata 


144 giorni di gelo, contro una media 
decennale di 155.5. 


senza di cicloni sul Mediterraneo occidentale e 
centrale. C'è un nuovo fenomeno allo studio del- 
l'Arpa: la torbidità delle acque. «Lo studio è im- 
portante — spiegano gli studiosi — sia per l'aspetto 
ecologico, in quanto fornisce indicazione su pro- 
cessi naturali che potrebbero evidenziare situa- 
zioni di distrofia dell'ambiente acquatico, sia dal 
punto di vista delle eventuali pressioni antropiche, 
che potrebbero alterare l'equilibrio chimico e 
biologico dell'ecosistema stesso». 


dall'agricoltura al turismo. 


ALPI 


Relitti glaciali. 
Solo in 23 resistono 


er quanto riguarda le precipitazioni 
sulla pianura e sulle zone montane 
più interne la frequenza si è atte- 
stata sui valori medi climatici, men- 
tre nelle zone prealpine è piovuto 
più spesso. La tempesta Vaia di fine ot- 
tobre 2018 - con venti fino a 200 km orari 
— è stata un'eccezione, ma secondo gli 
esperti in futuro eventi di questa portata 
saranno più frequenti. In generale il 2018 
non ha fatto registrare raffiche intense 
fuori dalla norma. Le pluviometrie sono 
variate dai 700-800 mm della costa, agli 
oltre 3200 mm registrati sulle Prealpi. Anzi, 
sulla costa e in pianura le precipitazioni 
sono state inferiori alla norma fino al 10- 
20%. 
La radiazione solare cumulata è risultata 
leggermente superiore (fra il 3 ed il 6%) 
rispetto a quella media del decennio pre- 
cedente per quanto riguarda la costa e la 
pianura. E che cosa succede in alta mon- 
tagna? Benché nessuna cima raggiunga i 
3000 m di quota e le zone morfologica- 
mente adatte per l'accumulo e la conser- 
vazione di masse ghiacciate siano gene- 
ralmente collocate a quote tra i 1700 ed i 
2400 m, quindi molto al di sotto sia della 
quota media, le Alpi Giulie conservano 
ancora 23 piccoli corpi glacio-nivali per- 
manenti, di cui 14 nella parte italiana e 9 
in quella slovena. L'esistenza di relitti gla- 
ciali ancora attivi a quote così basse come 
il Montasio Occidentale e il Canin Orien- 
tale ed Occidentale è favorita da fattori cli- 
matici che portano a superare frequente- 
mente i 3000 mm di accumulo totale an- 
nuo di neve. 
Va detto però che nelle Alpi Giulie la ri- 
duzione glaciale nel corso dell'ultimo se- 
colo, ed in particolare negli ultimi 30 anni, 
è stata straordinariamente rapida. Il volu- 
me complessivo è passato da 45.40 km3 
a 1.82 km3 con una perdita totale del 96%. 
Copiose nevicate in alcuni inverni degli 
ultimi 10 anni hanno invece portato una 
fase di relativa stabilità e l'ingente coper- 
tura nevosa osservata a fine primavera negli 
anni 2009, 2010, 2013 e 2014 ha permesso 
di bilanciare estati sempre più lunghe e 
sempre più calde permettendo di misurare 
bilanci di massa annuali anche positivi, 
contrariamente a quanto avviene sul resto 
delle Alpi. Ma secondo gli esperti dell'Arpa, 
nell'attuale fase climatica la permanenza 
di questi relitti glaciali è però ulteriormente 
minata dall’ insorgenza di eventi estremi 
sempre più frequenti, in particolare ondate 
di calore estive e fasi di siccità invernali. 
Servizi di Francesco Dal Mas 


mercoledì 24 aprile 2019 


uando si parla di Re- 
sistenza quasi sem- 
pre si dimentica, in 
Italia, che si tratta di 
un movimento euro- 
peo. Dopo il 1918 fu l'in- 
tera Europa ad ammalarsi 
di totalitarismo, una conce- 
zione dello Stato basata sul- 
la discriminazione e la so- 
praffazione. In testi espliciti 
si scrisse che esiste una clas- 
se o un popolo superiore 
che da un lato ha il diritto 
di sopprimere o espellere 
una classe o un popolo in- 
feriore, considerato causa 
dei conti (anche economici) 
che non tornano, e dall’'al- 
tro di espandere il proprio 
Lebensraum (spazio vitale). 
Un popolo, un partito, un 
capo avrebbero insomma 
guarito le patrie dalle «ma- 
lattie» contratte nella Prima 
guerra mondiale, non le 
lente democrazie parlamen- 
tari, pensarono vaste mag- 
gioranze: in Italia nel 1922, 
in Germania nel 1933, in 
Spagna nel 1939. 
Anche la Resistenza assunse, 
quindi, dimensioni conti- 
nentali durante la seconda 
guerra mondiale. In Italia 
l'Antifascismo degli anni 
Venti e Trenta si trasformò 
in Resistenza nel 1943: da 
subito nel nostro esercito 
(l'8 e il 9 settembre 1943 a 
Tarvisio e a Roma, quindici 
giorni più tardi a Cefalonia 
e Corfù), poi nei lager, dove 
i nostri militari deportati ri- 
fiutarono in massa la colla- 
borazione con i tedeschi. I 
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reparti “rossi” e “verdi” si 
formarono più tardi, in pa- 
tria, e spesso furono ali- 
mentati e diretti da militari 
(Raffaele Cadorna, il capo 
del Clnai - Comitato di Li- 
berazione Nazionale del- 
l'Alta Italia - , era un genera- 
le; Francesco De Gregori / 
Bolla, il comandante “ver- 
de” trucidato dai “rossi” a 
Porzus, era un capitano de- 
gli alpini). 

Queste sono verità inconfu- 
tabili, ma come non si può 
vietare a qualcuno di crede- 
re nella Terra piatta, così 
non possiamo impedire a 
qualche altro di denigrare o 
sminuire la Resistenza. 

Non possiamo impedire 
che qualche “ricercatore” 
dimostri, documenti alla 
mano, che molti antifascisti 
e resistenti erano stati iscrit- 
ti al Partito Fascista, ad 
esempio: possiamo soltanto 
fargli notare, ma in genere 
senza esiti positivi, e spesso 
non sullo stesso mezzo di 
comunicazione, che nell'era 
fascista la tessera era obbli- 
gatoria per praticare deter- 
minati lavori e professioni! 
Per la stessa ragione non 
possiamo impedire che ven- 
ga —- senza prove - ridotto a 
poche migliaia il numero 
dei partigiani combattenti, 
dipinti come traditori del- 
l'Italia e dell'alleato tedesco. 
Chi afferma e ribadisce que- 
ste “verità” dimentica volu- 
tamente gli alti riconosci- 
menti tributati alla nostra 
Resistenza dagli Alleati, da 
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qualche ex-nemico (Dol- 
Iman, ad esempio) e indi- 
rettamente dagli stessi nazi- 
sti, costretti a impegnarsi in 
una vastissima azione re- 
pressiva e a importare i co- 
sacchi in funzione anti-par- 
tigiana nell'agosto del 

1944. 

Chi denigra la Resistenza 
nega di solito l'evidenza che 
emerge da documenti pro- 
dotti dagli stessi autori dei 
misfatti: l'Olocausto nei 
campi di lavoro e di stermi- 
nio è l'eccidio della storia 
che è più e meglio docu- 
mentato! 

Man mano che la morte 
mette a tacere coloro che fu- 
rono e sono in grado di te- 
stimoniare, cresce la proba- 
bilità che le “fake news” sul- 
l'Antifascismo e sulla Resi- 
stenza siano credute dalle 


25 aprile, 74 anni dopo. Antifascismo, Resistenza e Liberazione. In Italia e in Europa 


Ricordare per non ammalarsi più 


nuove generazioni, prive 
degli anticorpi prodotti dal- 
la cultura e dall'età. È que- 
sto il rischio che si corre di- 
menticando il passato, ma - 
ammonì Primo Levi - chi 
non ricorda il passato è de- 
stinato a riviverlo. 
Noi, su queste pagine, pos- 
siamo soltanto ricordare 
che gli errori e i delitti della 
Resistenza furono “episodi” 
che non scalfirono la nobil- 
tà e la purezza degli ideali, 
mentre quelli degli Stati to- 
talitari furono il prodotto 
mostruoso e programmato 
di “strutture” create ad hoc. 
Questo però è noto a chi 
legge la storia scritta con cri- 
teri scientifici, non a chi si 
accosta acriticamente al web 
e ad altre fonti comunque 
insicure. 

Gianfranco Ellero 
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Gli appuntamenti 


Partirà alle ore 10.15, da piazza Primo Maggio, a Udine, il corteo 
per le celebrazioni del 25 aprile, organizzate dall'Anpi di Udine, in 
collaborazione con il Comune di Udine, che quest'anno si 
svolgeranno, oltre che nel centro cittadino, anche in diversi 
quartieri. Il corteo, dunque raggingerà alle 10.30 piazza Libertà 
per l’alzabandiera e la deposizione delle corone di alloro al 
Tempietto ai Caduti. Interverrà il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini. Seguirà la lettura della motivazione della Medaglia al 
Valor Militare alla città di Cividale (Francesca Pitis - studentessa), 
alla città di Tolmezzo (Anna Del Fabbro - studentessa) e alla città 
di Udine (Giulia Martinis - studentessa). Interverranno quindi Elia 
Pupil, studente, Ferdinando Ceschia, rappresentante sindacale e 
Giampaolo Borghello, professore. Alle ore 11:30 il corteo si 
recherà per la deposizione delle corone di alloro al monumento 
alla Resistenza, dove si terranno interventi sul tema da parte del 
Palio Teatrale Studentesco “Città di Udine-Ciro Nigris” a cura del 
Teatro Club Udine e i canti del Coro Popolare della Resistenza. 
Alle ore 12.45 sarà deposta una corona di alloro al Cimitero 
Britannico di Tavagnacco. 

La ricorrenza sarà celebrata anche nei quartieri. A Cussignacco, il 
25 aprile, ci sarà la S. Messa nella parrocchiale, alle 8.30, cui 
seguirà la deposizione di corone d'alloro presso la lapide a Mario 
Foschiani, la targa in memoria dei fratelli Rojatti, la tomba Caduti 
della libertà in cimitero, il Monumento ai Caduti in piazza 
Giovanni XXIII. Il 26 aprile, incontro con gli alunni della scuola 
Zardini. A Paderno, il 26 aprile incontro alla scuola Carducci, alle 
11, e deposizione di una corona al monumento ai caduti. A 
Sant'Osvaldo, le celebrazioni saranno il 30 aprile, con la 
deposizione di una corona alle ore 10 alla lapide ai Caduti e di un 
mazzo di fiori alla targa in ricordo di Rosa Cantoni. 


L'addio. La morte di Sergio Mazzola, capostipite di generazioni orafe a Udine 
Rinnovò l'oreficeria friulana. Ora cesella lassù 


ddio a Sergio Mazzola, il maestro 
che rinnovò l'oreficeria friulana e 
seppe reinterpretare in chiave 
moderna la tradizione 
dell'’ornamento longobardo. Si è 
spento serenamente nella notte tra il 
18 e il 19 aprile dopo una vita 
dedicata all'arte e alla formazione di 
intere generazioni di orafi durante la 
sua attività di insegnante al Liceo 
Artistico Sello. 
Dal 2014 lo si poteva incontrare, 
sempre al lavoro, nella sua bottega 
udinese di via Cisis 26 Generazioni 
Orafe dai longobardi ad oggi, dove si 
era trasferito e lavorava insieme alle 
figlie Clarice e Paola e ai nipoti Dario 
e Marta. Una vera famiglia artigiana 
dove il gusto e le tecniche erano state 
acquisite e fatte proprie da una 
generazione all'altra secondo una 
prassi antica. Impossibile dimenticare 
i suoi occhi celesti e la sua incantata 
meraviglia di fronte ai manufatti 
artistici, dispensava serenità e 
ottimismo e di tutti sapeva 


evidenziare le qualità, come ricordano 


bene i corsisti dell'Università della 
terza età. Non esistevano per lui 
clienti, ma amici da accontentare con 
le sue “gioie” che sono sempre dei 
pezzi unici per un particolare, per una 
doratura, per una variazione 
apportata. 


Ma come è frequente nel testo giovan- 
neo, il contrasto serve per far apparire 
la verità dal suo contrario. L'evangelista 
si permette di dichiarare che quell’affer- 
mazione regale non è un abuso per 
condannare, ma una professione di fe- 
de posta sull'albero che sconfigge la 
potenza satanica del primo albero, 
quello di Adamo. Come là si era affer- 
mato il sospetto che Dio ingannasse la 
sua creatura, così qui si asserisce che la 
pretesa menzogna è la verità e come 
all'inizio la parola era stata affidata al 
serpente demoniaco, qui la parola è af- 
fidata all'autorità pagana e assassina: 
Pilato viene chiamato a dare il suo in- 
consapevole contributo alla rivelazione 


Era nato nel 1934 a Calto nel 
Polesine, aveva frequentato l’Istituto 
d'Arte di Castelmassa e di Venezia e 
nel 1959 approdò insieme alla moglie 
Edda all'Istituto d'Arte di Udine per 
insegnarvi sbalzo e cesello fino al 
1987. Qui incontrò lo scultore Dino 
Basaldella, di cui Mazzola con grande 
onesta intellettuale, piuttosto rara 
nell'ambiente artistico, riconobbe 
sempre le qualità e i meriti nell’averlo 
orientato alla sperimentazione 
formale e materica. Ne frequentò lo 
studio fino al 1962 per poi ricercare 
una sua personale ispirazione poiché, 
come amava ripetere «quando volevo 
fare un bel Mazzola mi veniva un 
brutto Basaldella». 

E Sergio Mazzola, naturalizzato 
udinese non solo seppe trovare la sua 
strada nell'arte, ma improntò di sé 


Segue dalla prima 


autentica su Gesù di Nazaret, Messia 
dei giudei e quindi di tutti gli esseri 
umani. È anche lui, sia pure per questa 
sola frase, lo strumento umano della 
manifestazione divina; è anche lui uno 
degli “agiografi”, ovvero uno di quelli 
ai quali viene rivelata la verità, proprio 
lui che, alla dichiarazione regale di Ge- 
sù, ha reagito con una domanda senza 
risposta: “Che cos'è la verità?”. 

I capi dei sacerdoti sono invece ben de- 
cisi a non riconoscere il loro re. Dicono 
a Pilato di cambiare il titolo, scrivendo 
che è un “sedicente” re dei giudei. Ma 
Pilato, che è l'unico italiano sulla scena 
della passione (la sua famiglia, la gens 
Pontia ha origini abruzzesi), non cam- 


l'ambiente friulano. Dapprima 
sperimentò una produzione 
all'avanguardia per i tempi, ispirata ai 
multipli dell'industrial design, 
geometrie che sfruttavano la diversa 
riflessione della luce sulle superfici 
lucide, sabbiate e satinate e furono 
presentate alla Biennale di Venezia per 
essere riprese anche recentemente. 
Nel 1969 aprì grazie all'aiuto di Dino 
Basaldella la sua Fucina in via 
Giovanni da Udine, luogo di ricerca e 
sperimentazione dove inventò il 
recupero longobardo e romanico, che 
sempre lo aveva affascinato per la sua 
carica espressionistica. 
Sergio Mazzola cominciò a giocare 
non solo con le superfici, ma anche 
con i materiali: osso, bosso, vetro e 
resine insieme a oro, argento e pietre 
preziose. Dopo aver modellato 
plasticamente i monili, Mazzola negli 
anni ‘90 passò alla scultura in bronzo, 
terracotta, argento e pietra, i suoi sassi 
di pietra piasentina furono più volte 
presentati a mostre e al simposio di 
Vergnacco. In scultura e in oreficeria 
Mazzola ha sempre avuto un 
atteggiamento amabile e curioso nel 
gioco divertito della sperimentazione 
e della ricerca orafa, in cui ha 
integrato ispirazione artistica e 
cordialità umana. 

Gabriella Bucco 


bia, la sua scritta resta immutata. Sulla 
croce di morte non c'è un re fallito, ma 
colui che le altre scritture definiscono 
come pastore bello e buono, che offre 
la sua vita per salvare il suo gregge. 
Questa è la nuova scrittura, universale 
ed eterna. Ciò che Pilato ha fatto scrive- 
re allora, rimane valido per sempre. 
Chi contempla il crocifisso, ne può co- 
noscere la carta di identità, sottoscritta 
dall'autorità competente: “ciò che ho 
scritto, ho scritto”. Anche se per un 
semplice impulso autocratico, questo 
nuovo agiografo ci permette di contem- 
plare a viso aperto, il corpo, il volto, il 
cuore di Dio per noi. 

Guido Genero 
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La Cisl ha misurato il benessere 
familiare in Fvg sulla base 

del lavoro, dell'istruzione e della 
coesione sociale. Non abbiamo 
ancora raggiunto i livelli prima 
della crisi di 12 anni fa. 

La reazione della Regione. 


e famiglie del Friuli-Venezia 
Giulia sono sempre più in 
difficoltà, nonostante la ripresa. 
Ripresa, però, che è ancora 
debole. Ecco perché la Regione 
sta cercando di accelerare sulla 
nuova legge che, accorpando le 
misure di sostegno oggi disperse, si 
propone di promuovere un 
sostegno strutturale. Il Barometro 
della Cisl, ovvero lo strumento del 
sindacato che, analizzando tre 
differenti «domini» - lavoro, 
istruzione e coesione sociale — rivela 
la reale qualità della vita delle 
persone, ha riscontrato che la tenuta 
del tessuto sociale, fondato sulla 
famiglia, è sempre più fragile. 
«Continua in sostanza a mancare la 
trasmissione dell'economia reale al 
benessere delle famiglie attraverso il 
mercato del lavoro, spiega il 
segretario generale della Cisl Fvg, 
Alberto Monticco. Il sindacalista, 
guardando nello specifico gli 
indicatori del Barometro, fatto 100 il 
valore base (che si riferisce all'Italia 
nel suo complesso nel primo 
trimestre 2007), osserva che per 
quanto riguarda il Friuli-Venezia 
Giulia emerge che siamo ancora 
largamente al di sotto dei livelli pre- 
crisi. Dai 106.3 punti di partenza 
(2007) siamo scesi a 101.4. A 
scontare le criticità maggiori sono il 
lavoro e la coesione sociale, mentre 
siamo leggermente in recupero sul 
sistema formativo. Monticco 
sottolinea con preoccupazione il 
processo di precarizzazione del 
lavoro e la crescita di attività 
contrassegnate dalla provvisorietà, 
nonché la forte distorsione nella 
gestione delle competenze. Accade, 
infatti, che gli occupati 
maggiormente istruiti non vengono 
assorbiti in misura sufficiente 
dall'aumento della domanda per le 
professioni ad elevata 
specializzazione o qualificazione. 
Un dato ancora più grave per le 
donne, «oggi, spesso e volentieri, 
costrette ad un part time 
involontario e privativo». Tutto 


PERISCOPIO 


questo incide sulla tenuta della 
coesione sociale. «Un semplice 
imprevisto come una spesa 
straordinaria, può mandare in tilt 
una famiglia - sottolinea Monticco 
— così come sono tantissimi i nuclei 
familiari che faticano ad arrivare già 
alla terza settimana, basti pensare ai 
beneficiari della Misura di 
inclusione attiva (Mia) tra il 2015 e 
il 2018: 54 mila 101 persone, vale a 
dire il 4,4% della popolazione 
residente». 
Una recente ricerca del sociologo 
Daniele Marini per Community 
media research ha rivelato che da 
queste parti il lavoro sta scivolando 
in basso, nella scala dei valori; prima 
vengono la cultura, la famiglia, la 
salute, il tempo libero. Si dimostra, 
dunque, che saltano i presupposti 
della coesione sociale. Per il 
sociologo Bruno Tellia è 
interessante, ad esempio, il 
«sorpasso» del tempo libero sul 
lavoro. «L'aspetto che forse può 
sorprendere di più — spiega — e 
portare a qualche riflessione è che 
oggi le persone danno più valore al 
tempo libero che al lavoro». Il 
primato è sintomatico dei tempi che 
viviamo. «Ormai - conferma Tellia — 
ci si preoccupa soprattutto del 
proprio benessere, della cura di sé, 
della ricerca di soddisfazioni 
personali. Acquista sempre maggiore 
importanza il tempo dedicato a se 
stessi e alla realizzazione 
individuale». Che viene prima del 
lavoro ma non gli è estranea. «Anche 
nel lavoro - sottolinea il professore 
— si cerca infatti la propria 
soddisfazione». Resta il fatto che la 
famiglia è salda ai primi posti. Ma 
esige di essere rafforzata. La Regione 
ha avviato una ricognizione interna 
per concentrare provvedimenti e 
risorse oggi dispersi in una unica 
legge. Intanto sta abbattendo le rette 
degli asili nido per chi ha più figli e 
ha introdotto la detassazione per le 
aziende che assumono mamme con 
figli. 

ED.M. 


Regione. Misure di sostegno 


Scadenze di maggio 


cade il prossimo 7 maggio il termine per la domanda di accesso agli 
assegni di studio della Regione a favore di alunni e studenti iscritti 
alle scuole paritarie primarie e secondarie per l’anno scolastico 
2018/19. L'indicatore della situazione economica equivalente (Isee) 
riferito all'anno 2019 non deve superare l'importo di 33 mila euro. 


Scade il 31 maggio la domanda per l’ab- 


battimento delle rette per la frequenza 
degli asili nido e dei servizi per la prima 
infanzia. 

La riduzione spetta al nucleo familiare 
con un unico figlio minore e Isee pari o 
inferiore a 30 mila euro e al nucleo fami- 
liare con due o più figli minori e Isee pari 
o inferiore a 50 mila euro; alle madri di 
figli minori, residenti o che lavorino nel 
territorio regionale da almeno un anno, 
inserite in un percorso personalizzato di 
protezione e sostegno all'uscita da situa- 
zioni di violenza. 


Carta famiglia. Domande in scadenza 
Libri e trasporti 


cade il 7 maggio la possibilità di 

chiedere contributi per il 

trasporto scolastico e l'acquisto 

di libri di testo. Ne sono 

interessati i nuclei familiari degli 
studenti iscritti ad una scuola 
secondaria di secondo grado. Gli 
assegni di studio sono cumulabili 
con eventuali contributi statali e con 
analoghi sussidi concessi dai 
Comuni. L'indicatore della situazione economica equivalente (Isee) riferito 
all'anno 2019 non deve superare l'importo di 33 mila euro. Fino al 20 
maggio i titolari di Carta famiglia possono presentare domanda al Comune 
di residenza per ottenere il beneficio energia elettrica, che riguarda le bollette 
del 2018 (sono esclusi gli importi dei canoni Rai). Intanto, le famiglie titolari 
di Carta famiglia che hanno ricevuto a domicilio o ritireranno presso gli 
uffici del Comune la tessera identificativa di Carta famiglia formato 
bancomat potranno utilizzarla nei punti vendita aderenti all'iniziativa 
ottenendo uno sconto non inferiore al 5% sull'acquisto di beni. 


Famiglie in difficoltà 
nonostante la ripresina 


Talmassons. 
Spesa in Comune 


umerosi i Comuni friulani che 

provvedono, con misure in 

proprio, ad aiutare le famiglie. 

Quello di Talmassons, ad 

esempio, dà possibilità ai 
residenti che ne hanno i requisiti di 
presentare domanda per beneficiare 
di «Una spesa... in Comune». 
L'Amministrazione ha messo a 
disposizione 50 mila euro. A 
disposizione, buoni da utilizzare nei 
negozi del capoluogo e frazioni per 
acquistare beni di prima necessità. 
Con i buoni spesa si possono 
acquistare alimentari, bevande 
analcoliche, prodotti per la pulizia 
della casa e della persona, medicinali, 
abbigliamento e calzature, materiali 
elettrici e ricambi per biciclette, legna 
e pellet. L'iniziativa è stata promossa 
per la prima volta l'anno scorso e ha 
coinvolto 200 famiglie. 


È 
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a dignità del lavoro e sul lavoro 
«è essenziale per il senso e la 
fioritura della vita umana e la 
sua capacità di investire in re- 
lazioni e nel futuro». Lo affer- 
ma, in una riflessione peril I° mag- 
gio, laCommissione sociale della Cei. 
Ecco, per la loro dignità, si radune- 
ranno a Cervignano gli operai, i pen- 
sionati, gli agricoltori del Friuli-Vene- 
zia Giulia, in occasione del tradizio- 
nale appuntamento per la Festa del 
lavoro. Il corteo partirà alle 9.45 da 
via Garibaldi. Attorno alle 11 i parte- 
cipanti raggiungeranno piazza Indi- 
pendenza dove interverranno, fra gli 
altri, il sindaco Gianluigi Savino, don 
Pierluigi Di Piazza, del Centro Bal- 
ducci di Zugliano, Paolo Pirani, se- 
gretario generale Uiltec, Paolo Fantin, 
in rappresentanza della Confedera- 
zione italiana agricoltori. A partire 
dalle 12, come da tradizione, spazio 
alla musica. Quest'anno il nostro Pri- 
mo Maggio - spiega il sindaco - si 
chiamerà «Lavoro, diritti, stato sociale: 
la nostra Europa». 
Ma qual è la situazione del lavoro in 
Friuli-Venezia Giulia? Il 2018 si è chiu- 
so con un dato medio di quasi 511 
mila occupati, un saldo positivo di 
5.600 posti rispetto al 2017 e di oltre 
14 mila rispetto al punto minimo di 
495 mila occupati, su cui ci eravamo 
attestati nel triennio 2013-2015. Quin- 
di gli elementi di fiducia non man- 
cano, anche se la ripresa è rallentata 
in questi primi mesi del 2019. Il tasso 
di disoccupazione, che oggi è del 
6,7%, risulta in calo rispetto all'8% 
del 2014-2015. Tra le dinamiche po- 
sitive, che favoriscono la fiducia, c'è 
sicuramente un forte aumento del- 
l'occupazione femminile, che si attesta 
su valori sensibilmente più alti perfino 
a quelli del 2008, mentre è calata for- 
temente quella maschile, segno di una 


contrazione che ha riguardato soprat- 
tutto l'industria. Ma, si diceva, la Com- 
missione Cei sollecita l'impegno per 
una maggiore dignità. In effetti, seun 
recupero occupazionale c'è, nel Paese 
come specificatamente in Friuli Ve- 
nezia Giulia, esso è accompagnato da 
un tendenziale peggioramento delle 
condizioni di lavoro. Ce lo dice l’au- 
mento dei contratti a termine, che in 
un solo anno sono aumentati di quasi 
10mila unità, passati dai 61mila del 
2017 ai 72mila del 2018, ovviamente 
a scapito di quelli a tempo indeter- 
minato, e del lavoro part-time rispetto 
aquelli a tempo pieno, che non è tan- 
to il frutto di una scelta dei lavoratori 
quanto di una riduzione forzata degli 
orari e quindi delle retribuzioni. Nel- 


Messaggio della 
Commissione Cei per i 
problemi del lavoro in 
occasione del I° Maggio 


a nuova rivoluzione industriale, 
che si sta implementando anche 
in numerose aziende della regio- 
ne, «è una grande trasformazione 
del modo di fare impresa che ren- 
de obsoleti alcuni tipi di mansioni. 
Il lavoro del futuro, per essere libero, 
creativo, partecipativo e solidale dovrà 
saper vincere queste sfide». 
Così il messaggio della Commissione 
episcopale Cei peri problemi sociali 
e il lavoro, la giustizia e la pace, in oc- 
casione del 1° maggio. Come persone 
credenti — si legge, tra l'altro - non 
dobbiamo mai perdere la speranza e 
la capacità di leggere le opportunità 
del nuovo che avanza assieme alle 
sfide e agli ostacoli che ci pone, ma 
le macchine intelligenti non potranno 
mai competere con gli esseri umani 


I vescovi: l’uomo 
va tutelato dai robot 


in ciò che li rende veramente uomini: 
la vita di relazioni, la prossimità e la 
cura interpersonale. E assieme ad esse 
gli spazi per la creatività artistica, 
scientifica e culturale. La speranza e 
la gratitudine per questo progresso 
di cui l'uomo è artefice non devono 
farci distogliere lo sguardo — afferma- 
no i vescovi — dalla denuncia e la con- 
danna di quella parte, purtroppo va- 
sta, di dinamiche del lavoro molto 
lontane dall'essere libere, creative, 
partecipative e solidali. 


l'ambito del lavoro dipendente - co- 
me si può leggere nel recente rapporto 
della Cgil regionale - i rapporti di la- 
voro a tempo parziale sono 85mila, 
ben 11mila in più rispetto al 2017. Su 
una platea totale di 403mila lavoratori 
dipendenti, il part-time riguarda or- 
mai il 21,8% dei posti, più di 1 su 5, 
e i contratti a termine il 17,8%, più 
di uno su 6. Nel confronto con il 2008 
il ricorso a questo tipo di contratti ri- 
spetto alla platea complessiva dei la- 
voratori dipendenti è cresciuto rispet- 
tivamente del 30% (part-time) e del 
40% (contratti a termine). Tra i segnali 
positivi, oltre alla crescita degli occu- 
pati totali e all'andamento del lavoro 
femminile, c'è da registrare un lieve 
incremento, per il terzo anno conse- 


mercoledì 24 aprile 2019 
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1° MAGGIO. Segnali positivi nell'occupazione femminile. Incontro a Cervignano 
Più dignità nel lavoro. 
Troppa ancora la precarietà 
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cutivo, dell'occupazione giovanile. 
Dopo il minimo storico di 103mila 
toccato nel 2015, gli occupati under 
35 sono lentamente risaliti fino ai 
105.500 del 2018. Restano però pur 
sempre 46.500 in meno rispetto al 
2008, a conferma di un generale, forte 
invecchiamento complessivo del no- 
stro mercato del lavoro. Se dieci anni 
fa quasi il 30% degli occupati com- 
plessivi aveva meno di 35 anni, oggi 
la percentuale è scesa al 21%: poco 
più di un lavoratore su 5. Non è solo 
l'effetto dell'invecchiamento demo- 
grafico, ma anche della crisi, che ha 
colpito soprattutto le fasce giovanili, 
e della generale tendenza, anche per 
motivi formativi e di studio, a ritardare 
l'ingresso nel mondo del lavoro. 


artificiale 


Già numerose industrie 
alle prese con i robot. 
Ma sono preferiti 

i corobot 


ono da preferire i robot 0 i 
corobot? È il dibattito di questi 
tempi in tante aziende 
friulane, a cominciare 
dall’Electrolux, alle prese con 
l'automazione spinta. I robot sono 
sostanzialmente autonomi, i 
corobot richiedono la 
collaborazione dei lavoratori, 
quindi sono preferiti da questi 
ultimi. 
In un recente convegno, la 
presidente di Confindustria Udine, 
Anna Mareschi Danieli, ha 
ricordato che «siamo la seconda 
manifattura in Europa e la settima 
al mondo, nonostante tutto; ma il 
rischio di retrocedere è concreto», 
perché l'Italia è al quartultimo 
posto secondo l'indice di 


Arriva l'intelligenza 


digitalizzazione dell'economia. 
Angelo Montanari, prorettore 
vicario dell'Università di Udine, ha 
ricordato che l'ateneo è coinvolto 
su diversi filoni di questa tematica. 
Tra l’altro, sta lavorando all'avvio di 
un corso di laurea magistrale 
internazionale su queste 
problematiche. Gian Luca Foresti, 
direttore del Dipartimento di 
Scienze matematiche, informatiche 
e fisiche, ha annunciato 
l'imminente partenza della 
Summer school in intelligenza 
artificiale che vede tra i suoi 
organizzatori il Ditedi, l'Università 
di Udine e il DIH Udine. Va infatti 
ricordato che il DIH Udine punterà 
sulla specializzazione di due 
laboratori dimostratori «Living 
Lab», che saranno realizzati con le 
risorse di IP4Fvg, presso 
l'Università di Udine in via Sondrio 
sui temi «Analisi dei dati e 
intelligenza artificiale». 

a cura di Francesco Dal Mas 


Miotizie flash 
BUIA. Elektron 


III Confermata dall'Elektron la 
decisione di spostare la produzione 
in Romania con la conseguenza di 
50 esuberi nel sito di Buja. 
Trattativa, si spera conclusiva, 
entro il mese. 


TAVAGNACCO. Vetro 


| Dopo oltre quarant'anni di 
contrattazione aziendale, dal 1° 
aprile 2019 i lavoratori di Metro 
Italia Spa sono senza contratto 
integrativo. Nei giorni scorsi 
sciopero a Tavagnacco. 


MAIANO. Snaidero 


| Ancora cassa integrazione 
straordinaria alla Snaidero. È stato 
sottoscritto l'accordo fra le parti di 
altri sei mesi dal prossimo 16 
giugno. 


TOLMEZZO. B.ENg 


| Ecco un'eccellenza che fa ben 
sperare. | fanali realizzati dalla 
B.Eng srl di Tolmezzo vengono 
installati sulle Ferrari, Lamborghini, 
Pagani e Mc Laren, solo per citare 
alcuni dei marchi di lusso. L'azienda 
è composta da ex dipendenti 
dell'allora Seima, oggi Automotive 
Lighting di Tolmezzo. 


BASILIANO. Sirti 


| Preoccupazione a Basiliano per 
la sorte dei lavoratori Sirti. Il 
Gruppo ha in corso 833 
licenziamenti in ambito nazionale 
e la trattativa, al Ministero dello 
sviluppo economico, non è riuscita 
a trovare un'alternativa. 


MEDUNO. Roncadin 


EE si è costituita «Alce Nero 
Freddo», nuova azienda che 
produrrà e commercializzerà 
surgelati biologici. A comporla 
sono per il 70% la stessa Alce Nero, 
e per il 30% Roncadin. 


FVG. Fil Man Made 


MT gruppo Fil Man Made si 
prepara al rilancio con nuovi 
investimenti e assunzioni nelle sedi 
in Fvg. L'azienda prevede un 
incremento dell'organico triestino 
di 40 lavoratori, e per il biennio 
2019/2020 un obiettivo di 
stabilizzazione dei rapporti di circa 
20 persone all'anno. 


MARANO. la pesca 


EE Ben 300 le famiglie che in 
regione vivono di pesca. In Fvg 
insistono 10 marinerie: Marano 
Lagunare con 100 barche per la 
grande pesca e 60 per la piccola 
pesca con 150 imbarcati; Grado 
con 70 barche per la piccola pesca 
e 20 per la grande per 120 
imbarcati; Lignano con una sola 
barca di grande pesca. Il settore è 
in sofferenza — spiega la Uil — per le 
difficoltà legate alla burocrazia, alla 
diminuzione delle risorse ittiche, a 
fronte di un aumento dei costi. 
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IN FESTA CON | SACERDOTI «DA UNA VITA». Giovedì Santo. 


La solenne celebrazione in Cattedrale con il rinnovo delle promesse 


«Testimoni che mostrano la strada» 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 24 aprile: al- 
le 8.30 al monastero del- 
le Clarisse di Moggio 
Udinese, S. Messa. 
Giovedì 25: alle 10 a 
Codroipo, S. Messa e 

7 Cresime. 
Venerdì 26: alle 9.30 a Resia, incontro con i 
preti giovani diocesani. 
Sabato 27: alle 18 a Palmanova, S. Messa e 
Cresime. 
Domenica 28: alle 10 a Basagliapenta, S. 
Messa e Cresime. 
Mercoledì 1 maggio: alle 11.30 a Pagnacco, 
S. Messa nella Festa diocesana dei ministran- 
(dh 
Venerdì 3: alle 16 nella Fraternitas, S. Messa 
per i sacerdoti residenti; alle 20 nella chiesa 
di S. Marco a Udine, partecipa all'inizio del 
Cammino delle chiese. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia, lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M CAMMINO DELLE CHIESE A UDINE 
Quattordici tappe in notturna, 16 chilometri: 
è il «Cammino delle chiese», un pellegrinag- 
gio lungo le strade della città di Udine, ini- 
ziativa dell'Ufficio diocesano per l'Iniziazio- 
ne cristiana e la catechesi, che vivrà que- 
st’anno la sua terza edizione. Un anno fa fu- 
rono oltre 200 i partecipanti. Il cammino sarà 
aperto dall'Arcivescovo mons. Mazzocato al- 
le ore 20 di venerdì 3 maggio dalla chiesa di 
San Marco, in onore del primo evangelizza- 
tore e catechista in Friuli. Tappa finale nella 
basilica delle Grazie, alle 7 del mattino, con 
la celebrazione della Messa. 


M INCONTRO BIBLICO 

Sabato 27 aprile, alle 15.15, presso le Figlie 
di San Paolo in Via Marsala 11 Udine, avrà 
luogo l’incontro di formazione biblica dei 
Cooperatori Paolini, sul tema «Il compimen- 
to dell'Alleanza: la Resurrezione (1 Cor 15)». 
Sarà guidato da don Stefano Romanello. 


La Diocesi su «Avvenire» 


Le diocesi del Friuli VG celebrano domenica 
28 aprile la Giornata del quotidiano 
cattolico «Avvenire». Verrà diffuso in modo 
capillare il giornale contenente un dorso di 
quattro pagine di cui una interamente 
dedicata all'Arcidiocesi di Udine che potrà 
così far conoscere ad un vasto pubblico 
alcune iniziative in atto di particolare 
importanza pastorale, sociale e culturale. 


IL TEOLOGO 


ettant'anni di sacerdozio, 94 di età. Sono 
mons. Francesco Frezza e mons. Secondo 
Miconi i decani della Chiesa friulana che 
nella solenne celebrazione del Giovedì 
santo, in una cattedrale gremita, sono 
stati ricordati peril giubileo sacerdotale. I due 
sacerdoti sono stati festeggiati poi nel pomeriggio 
alla Fraternità sacerdotale, dove risiedono. Attorno 
all'Arcivescovo, in Cattedrale, c'erano altri venti 
sacerdoti che quest'anno festeggiano chi 25, chi 
50, chi 65 anni di sacerdozio. Preti da una vita, 
ai quali ci si è stretti in preghiera con riconoscenza 
per il prezioso e costante servizio alla Chiesa. 
Mons. Miconi è stato parroco per 35 anni a Ma- 
gnano in Riviera, mons. Frezza ha retto per 36 
anni la comunità di Tarcento, guidandola con 
saggezza anche nei tempi difficili del terremoto. 
Due colonne della Chiesa, che hanno saputo es- 
sere punti di riferimento saldi. Un riferimento 
che oggi si fa sempre più prezioso. 
«L'Europa e il nostro Friuli sono società disorien- 
tate», ha sottolineato infatti l'Arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, nell'omelia, con un 
«ago della bussola impazzito» perché «non indica 
più il Nord cheè il primo comandamenti: “Ama 
il Signore Dio tuo con tutto il cuore e l’anima e 
a lui solo dà gloria”». 
«Da questo fondamentale disorientamento — ha 
proseguito Mazzocato - ne derivano tanti altri: 
su cosa sia la famiglia, sul rispetto della dignità 
della persona, sulla tutela dei piccoli, sulla sacralità 
della vita umana, sulla giustizia sociale... E tante 
persone neppure si rendono più conto di quanto 
questo disorientamento abbia pervaso la men- 
talità comune, per altro non poco influenzata 
dai subdoli messaggi dei mezzi di comunicazio- 
ne». 
Come far sì che nella società odierna sia possibile 
ritrovare la bussola? C'è più che mai bisogno - 
ha evidenziato l'Arcivescovo — «di un popolo di 
sacerdoti consacrati a Dio che con la vita testi- 
moniano, mostrando la strada verso Gesù e, in 
lui, verso il Padre». 
Il pensiero di mons. Mazzocato è andato anche 
al rogo di Notre Dame: «Quella mirabile archi- 
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22i giubilei sacerdotali festeggiati Giovedì Santo in Cattedrale. Tra gli altri, il 70° di mons. Frezza (in alto) e mons. Miconi (qui sopra). 


tettura era stata costruita per orientare tutto verso 
il cielo in un silenzioso inno di lode a Dio. Il 
fuoco inesorabile che la consumava richiamava 
alla mente un rogo ben più grave, quello che da 
temposta cancellando nelle coscienze e nella so- 
cietà l'orientamento a Dio e alla sua gloria». 

Nella solenne celebrazione in Cattedrale, durante 
la quale sono stati benedetti gli oli santi e tutti i 
sacerdoti e i diaconi hanno rinnovato le promesse 
del loro sacerdozio, l'Arcivescovo ha dunque esor- 
tato a partire «dalla croce, dall'altare, da Maria e 


Pasqua in carcere. Mazzocato: 


«Sostenuti dalla fede» 


EI LArcivescovo mons. Mazzocato non ha mancato anche 
quest'anno di testimoniare vicinanza al mondo del carcere, 
celebrando la S. Messa nel penitenziario di Udine, il giorno di 
Pasqua, e a Tolmezzo, nel Lunedì dell'Angelo. Ai detenuti un forte 
richiamo alla speranza, poiché «il carcere fisico — ha ricordato 
mons. Mazzocato — non è un punto di arrivo ma un passaggio». 


dalle testimonianze dei nostri Santi», per «ritrovare 
l'orientamento che ci salva». E, richiamando il 
cammino diocesano, ha aggiunto: «Anche gli 
sforzi che stiamo profondendo nel progetto dio- 
cesano delle Collaborazioni pastorali avranno 
avuto buon esito se aiuteranno a risvegliare nella 
nostra diocesi cristiani e comunità con una fede 
viva, con un animo sacerdotale orientato a Gesù 
e al Padre conla gioia di cantare al loro Dio “gloria 
e potenza nei secoli dei secoli”». 

Valentina Zanella 


1° maggio, la grande Festa dei chierichetti 


ppuntamento sotto lo sguardo di San Luigi 
Scrosoppi, mercoledì 1 maggio, per l'attesa 
Festa diocesana dei ministranti negli spazi 
del Seminario interdiocesano a Castellerio. 
Tema di quest'anno, infatti, è la chiamata 
che Dio rivolge ad ognuno di noi a diventare 
santi: «Siate santi! Perchè io sono santo». Ad 
accompagnare idealmente i chierichetti sarà un 
friulano, San Luigi Scrosoppi, che in occasione 


della festa verrà istituito dall'Arcivescovo patrono 
degli zagos. La giornata di festa si apre alle 8.30. 
Il grande e colorato corteo verso la chiesa di 
Pagnacco partirà con le reliquie di San Luigi alle 
10.30. Alle 11.30 la Santa Messa presieduta 
dall'Arcivescovo. Ospiti speciali della giornata 
saranno le Suore della Provvidenza, fondate 
proprio da Scrosoppi, e la banda musicale di 
Orzano, paese friulano molto legato al Santo. 


RISPONDE 


ome ogni domenica, anche 
quella di Pasqua, dopo messa, 
il nostro gruppo di amici si è 
trovato al caffè per parlare 
della messa e degli altri 
avvenimenti. Questa volta, 
purtroppo, gli argomenti non ci 
sono mancati, soprattutto 
invitabile è stato il confronto tra il 
messaggio di Pasqua, il mondo 
rinnovato da Cristo, e i terribili 
attentati dello Sri Lanka. Un 
contrasto irreducibile, tanto che ci 
siamo detti: ma dov'è il mondo 
nuovo inaugurato da Cristo e 
annunciato dalle omelie, perché 
ciò che vediamo è più vecchio che 


a cura di mai. Ci siamo chiesti: ma allora è 
mons. Marino tutta una illusione? Viviamo in un 
Qualizza mondo totalmente diverso da 


quello annunciato nelle liturgie e 
siamo, a dir poco, sconcertati. 
Non c'è per caso, qualcosa che 
non torna e tutto è stato abbellito 
per rendere meno dura 
l'esistenza? 

Un gruppo di cristiani perplessi 


La perplessità è stata veicolata anche da 
una certa predicazione, che affonda le 
radici già nell'età dei Padri della 
Chiesa, quindi nei primi secoli del 
Cristianesimo. Contrapponendolo con 
la vetustà dell'antica legge, non pareva 
vero agli Antichi di enfatizzare il 
trionfo di Cristo, presentandolo al 
presente, piuttosto che al futuro o 
meglio ancora, con linguaggio tecnico, 
all'escatologico, cioè nel mondo della 
resurrezione, che è oltre il nostro 


Un mondo nuovo? 


tempo e spazio. 

Insistendo tanto sul presente, si è dato 
spazio ad una speranza che vedeva già 
realizzati i beni del mondo definitivo 
di Dio. Basti un esempio semplice: si 
dice che Cristo ha vinto la morte e ha 
ridato, a noi la vita. Ma la morte regna 
sovrana e truce con il rischio di 
annullare la parola di Cristo. La morte 
fisica non è stata vinta, né da lui che è 
morto, né da noi che moriamo. Per Lui 
personalmente, però, la vittoria è già 
arrivata, perché è risorto nel suo vero 
corpo. La vittoria per noi la gustiamo, 
perché non siamo destinati alla 
perdizione, ma alla vita con Dio e con i 
fratelli. Cristo ha riempito già da ora il 
vuoto della morte e noi lo viviamo 
nella speranza che non delude. 

Tutto questo, però, non avviene 


automaticamente. La resurrezione di 
Cristo ha inaugurato oggettivamente il 
nuovo mondo e l'ha messo a nostra 
disposizione. Ma non sarà nostro 
soggettivamente e personalmente, se 
non lo facciamo nostro nell’adesione 
piena della fede. 
Il dono di Dio c'è, ma bisogna 
accoglierlo. Tutto ciò comporta uno 
sforzo totale che si identifica con la 
vita. Se manca questo non succede 
nulla per noi, ma intanto abbiamo 
perso l'appuntamento con la vita. 
Proprio di questo si tratta. Ciò che 
avviene nell'oggi, è il segno di una 
umanità smarrita che vive chiusa in se 
stessa e non può che generare morte. 
Se ne esce mediante l'accoglienza di 
fede. 

m.qualizza@libero.it 
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mercoledì 24 aprile 2019 


CHIESA 


iconoscersi e dirsi Cristiani sin 
dal saluto. Riscoprire la bellezza 
di essere Chiesa, membra di quel 
Cristo morto e risorto per noi. Es- 
sere mossi quindi dalla fede in 
lui, rinnovata ogni giorno. È questo 
il cuore dell’omelia che l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, ha pronunciato, in una Cat- 
tedrale gremita di fedeli, nella Santa 
Messa del giorno di Pasqua. 
Come nel suo messaggio alla Chiesa 
udinese per la Pasqua 2019 ha ricor- 
dato il saluto che tradizionalmente si 
scambiavano i cristiani, specialmente 
delle Chiese orientali. «Uno diceva — 
ha spiegato l'Arcivescovo -: “Cristo è 
risorto!” e l'altro rispondeva: “È vera- 
mente risorto!”». «Il saluto — ha dun- 
que proseguito il presule — è un'espres- 
sione che ci sale spontaneamente dal 


andato alle «donne che anche tra noi 

stanno subendo umiliazioni e 

violenze fino a forme di schiavitù» il 

primo pensiero dell'arcivescovo di 

Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, durante la preghiera del 
Venerdì Santo pronunciata a chiusura 
della tradizionale Via Crucis cittadina che, 
partendo dalla Cattedrale e giungendo in 
Castello, ha attraversato strade e piazze di 
Udine. Nell'invocazione a Maria, «Vergine 
e Madre addolorata», il presule ha infatti 
affidato «le solitudini e le lacrime amare» 
di queste donne. 


E non solo le loro. «A te rivolgano —- ha 


proseguito - lo sguardo le mamme che si 


trovano nella tremenda decisione di 


tenere o meno il figlio e quelle che stanno 


impotenti accanto al figlio o alla figlia 
malati nel corpo, nella psiche o 
nell'anima». 

Non è mancata poi un'intenzione per le 
famiglie: «Continua a proteggere sempre 
le nostre famiglie perché non vengano 
indebolite dalle fatiche quotidiane della 
vita o dal morbo maligno della 
divisione». 

Infine, mons. Mazzocato ha voluto 


ne | 


Donne, famiglie e Notre Dame nella preghiera del Venerdì Santo 


ricordare, all'insegna però della speranza 
- come aveva già fatto nell'’omelia della 
Santa Messa del Crisma, Giovedì Santo -, 
il tremendo incendio che ha colpito la 
Cattedrale di Notre Dame: «Come dal 
rogo che l'ha deturpata risorgerà la 
cattedrale a te consacrata nel cuore di 
Parigi, aiutaci a far rinascere la fede nei 
nostri cuori, nel cuore del nostro Friuli e 
dell'Europa. Guidaci sotto la croce di 
Gesù unica speranza per ogni uomo e 
Radice divina della nostra civiltà 
cristiana». 

A.P. 


L'ARCIVESCOVO 


Nella Santa Messa di Pasgua 
mons. Mazzocato ha richiamato 
la sua esperienza personale 


Uniti nella fede 
in Cristo risorto. 


Solo così saremo 
davvero Chiesa 


cuore quando incontriamo una per- 
sona che conosciamo e con cui ab- 
biamo legami di affetto e di amicizia. 
Incrociando per strada un estraneo di 
solito non ci fermiamo a salutarlo per- 
ché non c'è niente che ci lega e non 
abbiamo nulla da dirci». Ecco allora 
che «tra due cristiani non c'era saluto 
più bello e sincero», con quelle parole, 
infatti, «essi si scambiavano l'un l'altro 
il sentimento più profondo che ave- 
vano nel cuore. E questo sentimento 
era la loro fede e la loro speranza in 
Cristo che era risorto». 

«Salutandosi — ha evidenziato mons. 
Mazzocato - essi professavano assie- 
me eadalta voce la stessa fede e si sen- 
tivano uniti da un rapporto molto 
profondo. Si riconoscevano partecipi 
di una stessa famiglia che Gesù stesso 
aveva creato riunendo coloro che ave- 


vano posto in lui la loro fede e la loro 
speranza. Questa famiglia è la Chiesa 
che si arricchisce sempre di nuovi fra- 
telli e sorelle». Qui il rimando alla 
grande veglia del Sabato Santo nel 
corso della quale «13 nuovi fratelli e 
sorelle» hanno ricevuto i sacramenti 
dell'iniziazione cristiana: il battesimo, 
la cresima e la prima comunione con 
Gesù nell'eucaristia. 

L'Arcivescovo ha dunque proseguito 
nel segno della speranza e della testi- 
monianza personale: «Vi dico col cuo- 
re e con convinzione “Cristo è risorto!” 
perché, pur in mezzo alle mie debo- 
lezze e incertezze personali, credo di 
poter dire che le scelte che ho fatto 
nella mia vita trovano il loro solido 
fondamento nella fede in Gesù e in 
Gesù che ha vinto il male e la morte 
risorgendo il mattino di Pasqua». «Se 


da ragazzo ho deciso di impegnare la 
mia vita nel sacerdozio e nel celibato 
- ha confidato ai fedeli mons. Maz- 
zocato - e se, più avanti negli anni, 
ho obbedito al Papa che mi chiedeva 
di diventare vescovo, riconosco che 
la forza di fare serenamente queste 
scelte mi è venuta dalla fede in Gesù. 
Nelle sue mani ho messo e ogni mat- 
tina rimetto la mia persona sicuro che 
non mi abbandonerà mai, in eterno, 
perché lui è il Figlio di Dio che ha 
vinto il male e la morte e ha promesso: 
“Io do loro la vita eterna e non an- 
dranno perdute in eterno e nessuno 
le strapperà dalla mia mano” (Gv 
10,28)». 

«Mi sono di conforto in questa mia 
fede e speranza — ha concluso l'Arci- 
vescovo — dei testimoni ben più grandi 
di me: i martiri». E ricordando i sette 


PAROLA 
DI DIO 


A destra l'arcivescovo, 
mons. Mazzocato; 

a sinistra, battesimo 
in Cattedrale 


vescovi greco-cattolici romeni morti 
sotto il regime comunista e che il Papa 
dichiarerà beati il prossimo 2 giugno, 
ha proseguito: «Mi ha appassionato 
in questo tempo leggere alcune loro 
testimonianze che sono state pubbli- 
cate anche in italiano; ad esempio, 
del vescovo Ploscaru o del card. Hossu. 
Sottoposti a prigionie e torture di fe- 
rocia diabolica, non hanno ceduto 
nella loro fede e nell'amore per la 
Chiesa di cui erano pastori, conti- 
nuando a seguire le diocesi anche dal 
carcere. La loro forza è stata la fede e 
la speranza in Gesù risorto. Gesù era 
con loro e nelle sue mani di crocifisso 
e risorto avevano posto la loro spe- 
ranza». Da qui l'augurio che «la Pasqua 
risvegli nel nostro cuore la speranza 
che scopre chi crede in Gesù risorto». 

Anna Piuzzi 


Beati quelli che non vedendo, crederanno 


28 aprile 2019 
Domenica Il 

di Pasqua 

o della Divina 
Misericordia 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti brani 
della Bibbia: 
At5,12-16; 

Sal 117; 

Ap 1,9-11a.12-13. 
17-19; 
Gv20,19-31. 


n questa domenica pasquale la Chiesa 

continua a leggere, contemplare, medi- 

tare il grande mistero del Crocifisso Ri- 

sorto dai morti. Il Vangelo racconta la 

sera del giorno in cui il Signore appare 
con il suo vero corpo alla maggior parte 
degli apostoli; Giovanni scrive che stavano 
a «porte chiuse» e che «erano pieni di ti- 
more per timore dei giudei». Attraverso 
pochi versetti possiamo cogliere non solo 
la dinamica esteriore ma anche ciò che vi- 
vono nella loro interiorità: paura e chiu- 
sura. Pietro e Giovanni quella mattina han- 
no visto la tomba vuota ma l’evangelista 
narra che «non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere 
dai morti»; essi però ricevono l'annuncio 
della risurrezione da Maria di Magdala, 
prima a vedere e udire il risorto. Il vangelo 
ci permette così di cogliere che in quel gior- 


no i discepoli vivono probabilmente una 
reale situazione di profondo turbamento; 
rischiano di essere travolti da Gerusalemme 
eallo stesso tempo, pur non avendolo an- 
cora visto, sanno che il loro Maestro è Vivo. 
A noi che contempliamo la Scrittura pare 
di intuire quella condizione di tempesta 
interiore, pare di intravedere il caos pri- 
mordiale. Ed ecco che la penna di Giovanni 
descrive il momento in cui tutto si fa chiaro. 
Nella sera di quel giorno di Pasqua la mag- 
gior parte degli apostoli vedono, odono 
il crocifisso Risorto. Il Cristo Signore ritorna 
da coloro che ha amato, ritorna da coloro 
che sono venuti meno alla fedeltà e a loro 
si mostra: mostra la sua storia, le sue ferite, 
le piaghe e a loro rivolge le sante parole 
attraverso le quali riplasma la loro vita. A 
coloro che sperimentano lo sconvolgi- 
mento interiore della paura il Risorto dice: 


«Pace a voi», «Ricevete lo Spirito Santo» e 
orienta il cammino della loro vita indi- 
cando il senso del loro futuro: «Perdonate». 
Comprendiamo allora l'esigenza di Tom- 
maso che non era con gli altri in quella 
sera, capiamo il suo bisogno di vedere e 
toccare. Comprendiamo perché è anche 
una nostra esigenza. Comprendiamo, ma 
allo stesso tempo restiamo estasiati dal- 
l'amore di Cristo che ritorna, otto giorni 
dopo, e risponde a quella profonda esi- 
genza insita nel cuore di Tommaso: poter 
toccare l’uomo per poter credere che egli 
è vivo. Emerge allora una domanda: perché 
toccare le piaghe? Perché esse indicano 
l'identità di quella carne ferita, percossa e 
umiliata. Le piaghe ora sono l'identità del 
Signore. Risorge la carne che ha sofferto; 
il Signore porta presso Dio il suo corpo 
piagato per amore. Descrivendo Tommaso, 


Agostino spiega: «Ci fu un tale che, avendo 
visto, non credette e volle palpare per ar- 
rivare in questo modo alla fede. .. Il Signore 
permise... Il discepolo dunque palpò ed 
esclamò: Signor mio e Dio mio. Egli toccò 
l'uomo e riconobbe Dio». Prosegue il ve- 
scovo di Ippona: «Il Signore allora, per 
consolare noi che non possiamo stringerlo 
con le mani, essendo egli già in cielo, ma 
possiamo raggiungerlo con la fede, gli 
disse: Tu hai creduto, perché hai veduto: 
beati quelli che non vedono e credono 
(Gv 20, 25-29). In questo passo siamo noi 
stessi ritratti e designati. S'avveri dunque 
in noi quella beatitudine che il Signore ha 
preannunziato per le future generazioni; 
restiamo saldamente attaccati a ciò che 
non vediamo, perché essi che videro ce lo 
attestano». 

don Davide Gani 


|Z 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVANI 


i intitola «Buona stoffa» e 

non è l'insegna di una nuova 

sartoria in centro a Udine. 

L'espressione — tratta da un 

dialogo tra San Giovanni 
Bosco e San Domenico Savio — 
ha ispirato il titolo del 
pellegrinaggio che la Pastorale 
giovanile propone per l'estate 
2019. Lunedì 29 luglio, gli 
adolescenti e i giovani 
dell'Arcidiocesi sono invitati a 
salire sul pullman che li porterà a 
Torino, per vivere una settimana 
di animazione e riflessione. Il 
rientro in Friuli è previsto per 
sabato 3 agosto. 


Perché «Buona stoffa»? 


Nell'ottobre del 1854 Torino fu 
teatro di un incrocio tra due 
persone: un ragazzino di 
Mondonio, Domenico Savio, 
incontrò un sacerdote 
piemontese chiamato Giovanni 
Bosco. Il ragazzo era affascinato 
da quella grande novità - 
l'oratorio - che don Bosco portò 
nella prima Torino industriale, a 
beneficio di ragazzi e giovani 
altrimenti trascurati se non orfani 
o delinquenti. Fu un incontro tra 
due santi, che iniziarono a tessere 
i fili di una storia che ancora oggi 
disegna trame nuove. In 
quell'incontro, il giovane si 
presentò al sacerdote, il quale, 
entusiasta, gli rispose: «Mi pare 
che ci sia buona stoffa. Vieni e 
cuciamo insieme un bell'abito 
per il Signore!». 

«Partendo da questa immagine - 
spiegano gli organizzatori della 
Pastorale giovanile - vorremmo 
proporre a ciascun partecipante di 
essere “buona stoffa”, ognuno 
secondo le sue sensibilità». 


I temi del pellegrinaggio 


Nell'anno immediatamente 
successivo al grande percorso 
ecclesiale del Sinodo sui giovani, 
la Pastorale giovanile diocesana 
ha scelto di camminare sulle 


orme di San Giovanni Bosco, 
uno dei santi che più ha avuto a 
cuore il mondo giovanile. 
Assieme a lui, Torino ha offerto 
alla Chiesa una moltitudine di 
figure di santità capaci ancora 
oggi di parlare ai giovani dei 
grandi temi del mondo attuale: 
educazione e inclusione, 
giustizia, vocazione, missione, 
impegno sociale. A cavallo tra 
XIX e XX secolo, infatti, Torino è 
stato un cuore pulsante di santità, 
da cui si sono irradiate 
importanti intuizioni. 

Se questi saranno i temi attorno a 
cui si snoderà l'esperienza, i 
luoghi in cui essa sarà 
concretamente sviluppata 
riguardano principalmente la 
Torino dei santi: il Cottolengo, il 
Santuario della Consolata, la 
Basilica in cui è custodita la Sacra 
Sindone. Non mancheranno 
alcune tappe fuori città, tra 
Mondonio — paese natale di San 
Domenico Savio - e il vicino 
Colle don Bosco, luogo natio del 
grande Santo dei giovani. 


Sermig e Valdocco, tappe 
di missione ed educazione 


Nell'agenda di un pellegrinaggio 


sulle orme dei santi, non possono 
mancare due esperienze assai 
particolari. «Valdocco è il cuore 
della spiritualità di San Giovanni 
Bosco - spiega suor Eliana Biffi, 
Figlia di Maria Ausiliatrice e 
componente dell'équipe 
diocesana di Pastorale giovanile —. 
È un luogo in cui si respira l’aria 
fresca dello stile salesiano, 
caratterizzato dai principi 
educativi introdotti da don 
Bosco». I giovani partecipanti si 
recheranno a Valdocco dopo aver 
sostato nella chiesa di San 
Francesco, in centro a Torino. «È 
un luogo molto significativo — 
prosegue suor Eliana — perché Îì 
iniziò tutta l'avventura di don 
Bosco: proprio in quella chiesa 
avvenne l’incontro del santo con 
un giovane orfano, Bartolomeo 
Garelli, a cui - primo di una 
lunga serie - don Bosco si 
avvicinò per introdurlo alla fede. 
Si può dire che l'oratorio 
salesiano è nato proprio lì, tra le 
mura di San Francesco». 

Una seconda tappa 
particolarmente interessante 
riguarda la Torino di oggi. A 
pochi passi da Valdocco, 
affacciato sulla Dora, sorge 


Pellegrinaggio. L'esperienza 2019 è sui passi di don Bosco 


l’antico arsenale militare sabaudo, 
oggi adibito ad «arsenale della 
pace». È il Sermig, «Servizio 
missionario dei giovani», luogo di 
volontariato e missione nato 
dall'intuizione di Ernesto Olivero. 
Chiara Rigoldi, Piccola apostola 
della Carità de «La Nostra 
Famiglia» di Pasian di Prato, e a 
sua volta componente dell'équipe 
diocesana di Pastorale giovanile, 
ricorda la recente esperienza di 
servizio svolta con alcuni giovani. 
«Siamo andati al Sermig in 
occasione del “Capodanno 
controcorrente” con le Piccole 
Apostole e un gruppetto di 
giovani. Conoscere l'intuizione e 
lo stile missionario del Sermig è 
così importante che vorremmo 
proporne la visita anche ai 
giovani che parteciperanno al 
pellegrinaggio diocesano». 


Iscrizioni entro fine aprile 


Il 30 aprile l'Ufficio di Pastorale 
giovanile chiuderà la fase delle 
pre-iscrizioni: tutti gli interessati — 
ein modo particolare i gruppi di 
catechesi e gli oratori — sono 
invitati a iscriversi direttamente 
on-line sul sito www.pgudine.it 
Giovanni Lesa 


Algoritmi, i filtri social 


Igoritmo. È una parola apparente- 


Giovani, estate a Torino \&===: 
Abbiamo buona stoffa? 


cui origine si perde nella notte dei 
tempi. Era il nono secolo quando il per- 
siano al-Khuwarizmi (da cui il termine 
algoritmo) utilizzò per primo questo 
strumento per risolvere analiticamente 
problemi più o meno complessi. Oggi le 
basi del ragionamento logico sono inse- 
gnate nelle scuole: i primi algoritmi si 
abbozzano nelle lezioni di informatica 
delle superiori. Niente di oscuro, dun- 
que. 
Questo termine è salito alla ribalta con 
la diffusione dei social media. Facebook 
e soci sono sistemi di informazioni ba- 
sati su algoritmi, il cui scopo è filtrare i 
milioni di informazioni e mostrarne a 
ciascun utente soltanto una minima par- 
te, ritenuta più pertinente. Vestendo i 
panni del social media di turno, questo 
procedimento ha pienamente senso: 
Twitter & co. hanno tutto l'interesse af- 
finché ogni loro utente si trovi a suo 
agio all'interno della piattaforma. Tale 
comodità assume i tratti del filtraggio 
informativo. Dal nostro lato, quello del- 
l'utente che accede più o meno sporadi- 
camente ai social media, dobbiamo rico- 
noscere che questo filtraggio può essere 
decisamente positivo: sarebbe impossi- 
bile per ciascuno di noi riuscire a gover- 
nare le centinaia e centinaia di post che i 
nostri contatti pubblicano ogni minuto. 
Ma come ragionano questi algoritmi? La 
selezione dei contenuti è basata sulle in- 
terazioni di ciascun utente: se una perso- 
na interagisce spesso con un altro sog- 
getto (per esempio con un like o con un 
commento), tali interazioni saranno in- 
tese come un segnale di interesse verso 
tale soggetto. Come risultato, questi pro- 
fili particolarmente «apprezzati» saranno 
esibiti più spesso all'utente. Un esem- 
pio? Se su Facebook ti capita spesso di 
regalare il tuo “like” agli articoli pubbli- 
cati sulla pagina di Vita Cattolica, Face- 
book stesso ti offrirà altri contenuti pro- 
venienti dalla pagina di Vita Cattolica. 
Il ragionamento degli algoritmi dei so- 
cial media, benché positivo, ci offre il 
fianco a un problema: interagire sempre 
e solo con le stesse pagine e le medesime 
persone, quelle con cui tendenzialmente 
si è già in sintonia. Il rischio è di costi- 
tuire delle «bolle» chiuse, ambienti so- 
cial frequentati da persone con le stesse 
idee. È il fenomeno delle «echo cham- 
ber», che avremo modo di trattare in 
profondità nelle prossime puntate di 
questa rubrica. 

Giovanni Lesa 


n un mondo che corre sempre più 
veloce, fermarsi per tre giorni di 
preghiera e meditazione significa 
andare controcorrente. Ancor di più 
se a fermarsi sono i giovani dai 18 ai 
30 anni. Lo sa bene la Pastorale 
giovanile dell'Arcidiocesi, che anche 
quest'anno lancia la sfida: esercizi spirituali 
dedicati agli studenti universitari, udinesi e 
fuori sede. L'appuntamento è dal 2 al 5 
settembre, nella cornice delle dolomiti 
bellunesi, nella casa religiosa Stella Maris 
di Lentiai. La proposta nasce 
dall'esperienza udinese dei Mercoledì 
dell'Angelo, gli incontri su tematiche di 
fede «scottanti» che da quattro anni ormai 


La scommessa: a settembre in Val Belluna 
Esercizi spirituali 
per giovani universitari 


catalizzano centinaia di ragazzi e ragazze 
che vivono o studiano in città. Da qui 
l'idea di fare un piccolo passo in avanti, 
associando ad un percorso di crescita 
morale e teologica una riflessione spirituale 
e personale. Tre giorni al termine dell'estate 
per ricaricare le pile e ripartire con slancio, 
perché come il corpo ha bisogno di essere 
allenato - scriveva Ignazio di Loyola —, così 
anche l'anima ha bisogno di liberarsi dai 
propri affanni e attraverso la meditazione 
riscoprire la presenza di Dio nella vita 
quotidiana. La guida degli esercizi sarà don 
Ilario Virgili, padre spirituale del Seminario 
interdiocesano di Gorizia, Trieste e Udine. 
Saranno presenti anche altri giovani 


sacerdoti, disponibili per colloqui 
personali e per guidare gli universitari nel 
loro cammino di fede. Gli esercizi avranno 
per tema un'esclamazione tratta dal 
Vangelo di Matteo: «È bello per noi essere 
qui». È il grido pieno di gioia di Pietro che 
sul monte Tabor assiste alla trasfigurazione 
di Gesù. È l'obiettivo che gli esercizi si 
pongono: andare a fondo nella propria 
domanda di senso, scalare nel silenzio e 
con fatica il proprio monte Tabor e scoprire 
sulla cima la bellezza di un Dio che non 
delude. Per info si può visitare il sito: 
www.pgudine.it. Le iscrizioni sono aperte 
fino al 30 giugno (posti limitati). 

Alvise Renier 


ORATORI 
In arrivo il «social contest» 
e la mappa di tutte le attività 


i è messa in moto la «macchina 

diocesana» di supporto agli oratori in vista 

delle attività estive. Il primo passo consiste 

nella scelta dei temi per le proposte di 

Grest messe in atto dalle varie parrocchie. 
In questo ambito, la Pastorale giovanile 
diocesana mette a disposizione dei responsabili 
degli oratori alcuni sussidi formativi, la cui 
consultazione è libera negli orari di apertura 
dell'ufficio. L'obiettivo è aiutare i responsabili 
nella scelta della proposta formativa per il 
proprio oratorio estivo, alla luce delle necessità e 
delle specificità dei diversi oratori. Nelle prossime 
settimane sarà realizzata la «mappatura 2019» 
delle attività estive oratoriane, oltre alla nuova 
edizione del «social contest», la competizione sui 
social per oratori. Maggiori informazioni saranno 
disponibili nei prossimi giorni sul sito 
www.pgudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 24 aprile 2019 


le Notizie 


HI SCUOLE INFANZIA. 30% 


di fondi in più alla Fism 
esi — ail Ba I 
ni fi 


Firmata, giovedì 18 aprile a palazzo 
D'Aronco, la convenzione tra il Comune 
di Udine e la Fism di Udine che prevede 
un incremento del 30% del contributo 
per le 14 scuole dell'infanzia paritarie 
cattoliche della città. Riceveranno 350 
mila euro per il primo anno; 375 mila 
per il secondo, 390 mila per il terzo. In 
totale 1 milione 150 mila euro. Il 
documento è stato firmato dal sindaco 
Pietro Fontanini — presente assieme 
all'assessore all'Istruzione Asia Elisa 
Battaglia e al consigliere delegato alla 
famiglia e scuole paritarie, Giovanni 
Govetto — e dal vicepresidente della 
Fism di Udine, Roberto Molinaro. «Oltre 
a garantire un incremento triennale dei 
contributi — spiega Govetto — abbiamo 
anche semplificato il sistema del riparto 
alle varie scuole, sulla base degli iscritti. 
Intenzione del Comune è che questo 
incremento comporti un 
calmieramento delle rette da parte 
delle scuole». Soddisfazione è stata 
espressa da Molinaro. L'aumento 
progressivo dei contributi, ha 
affermato, «ci permette di 
progrmamare i prossimi anni scolastici 
e di guardare al futuro con ottimismo». 


HI ELEZIONI. Hinterland 


udinese alle urne 


Quasi tutti alle urne, domenica 26 
maggio, i comuni dell'hinterland 
udinese. A Tavagnacco si sfidano il 
sindaco uscente, Gianluca Maiarelli, e il 
suo ex vice, Moreno Lirutti. A Pagnacco 
l'uscente Luca Mazzaro si misurerà con 
Daria Blasone e Antonio Corrias (già 
assessore a Udine con Honsell). Tre 
candidati anche a Pasian di Prato, dove 
l'uscente Andrea Pozzo dovrà vedersela 
con Marco Quai (ex assessore 
provinciale con Fontanini) e Alfonso 
Lendani. Anche a Campoformido la 
sindaca uscente, Monica Bertolini, si 
ripresenta. Dovrà affrontare Diego 
Compagnoni (già consigliere di 
maggioranza) e Erika Furlani (già 
consigliere di opposizione). 


UDINE&RDINIORNI 


Arte 


L'assessore Cigolot fa 
il punto sul progetto 
della grande mostra 
da affidare al noto 
curatore 

a Casa Cavazzini 


a grande mostra, in grado 
di attirare a Udine decine 
di migliaia di turisti, da 
far organizzare nella sede 
di Casa Cavazzini da 
Marco Goldin - il padre delle 
esposizioni della Casa dei 
Carraresi a Treviso — è ancora 
allo studio, ma il Comune di 
Udine è intenzionato a farla 
andare in porto, poiché servirà a 
portare turismo in città, senza, 
per altro, intaccare le risorse che 
il Comune destina alle altre 
attività culturali - musei 
compresi - realizzate dai soggetti 
locali. 
Ad affermarlo è l'assessore alla 
Cultura del Comune di Udine, 
Fabrizio Cigolot, facendo il 
punto sulla situazione del 
«progetto Goldin» annunciato 
già da tempo dalla Giunta 
Fontanini e per realizzare il quale 
è già stato stanziato un 
finanziamento al fine di 
adeguare la stessa Casa Cavazzini 
ad ospitare esposizioni 
internazionali. 
Assessore Cigolot, perché è 
stato chiamato a Udine 
Marco Goldin? 
«Si tratta di una proposta 
avanzata dallo stesso Goldin che 
noi stiamo valutando 
approfonditamente sotto tutti gli 
aspetti. Abbiamo avviato un 
rapporto che ha determinato 
anche gli interventi di 
sistemazione di Casa Cavazzini 
per adeguarla ad ospitare le 
grandi mostre. Sta nella nostra 
responsabilità definire con lui un 
progetto che non sarà di poco 
conto sotto l'aspetto artistico e 
finanziario. Verificheremo punto 
per punto ciò che intende 
proporre, gli oneri, gli aspetti 
organizzativi e promozionali, gli 
aspetti relazioni con la nostra 
città, poiché se facciamo un 
grosso investimento dovremo 
avere anche delle ricadute dal 
punto di vista di un pubblico 


disposto a vivere la città, 
escludendo un turismo mordi e 
fuggi. Abbiamo tutto il tempo 
per farlo perché i lavori 
richiederanno almeno un anno. 
All'amministrazione comunale 
interessa creare le condizioni 
perché Udine si affacci alla 
ribalta nazionale con una sede 
espositiva di prim'ordine, come 
può essere Casa Cavazzini e con 
una mostra che diventerà il 
biglietto da visita della città 
anche per gli anni futuri. La 
grande mostra che noi vogliamo 
deve essere di qualità per attirare 
i turisti. È la qualità che deve 
alimentare l'attrattività». 

Non temete che questo possa 
pregiudicare gli studi locali? 
«Distinguerei: gli organizzatori 
sono una cosa e gli studiosi 
un'altra. Se avessi degli studiosi 
friulani, udinesi in grado di 
portare chiavi in mano delle 
iniziative espositive di grande 
rilievo sarei il primo a stendere 


see 


Gli spettacolari spazi di Casa Cavazzini, museo d'arte moderna e contemporanea di Udine 


«Goldin non 
danneggerà 
i Musei, anzi» 


tappeti d’oro per accoglierli. Anni 
fa alcune grandi esposizioni su 
Tiepolo, Ricci, Bellotto erano 
state organizzate dai Civici 
Musei. La situazione però nel 
tempo si è talmente ridotta per 
quanto riguarda il personale che 
è già tanto se si riesce ad 
assolvere alla programmazione 
prevista che, va precisato, pure 
contempla una propria attività 
espositiva. La chiamata di Goldin 
si aggiunge, non sostituisce 
l'offerta dei musei cittadini che è 
finalizzata a portare turismo, 
commercio, risorse alla città, 
giusti spazi per valorizzare 
l'offerta di lavoro locale». 

C'è una previsione di spesa? 
«Attualmente no, poiché 
l'aspetto finanziario è legato ai 
contenuti della mostra. Però, 
preliminarmente, va detto che 
questo grande evento deve 
camminare sulle sue gambe e 
deve avere un piano finanziario 
che si regge in modo autonomo 


dI 


il «contagio» il tema di 
vicino/lontano 2019. La 15° 
edizione del festival è in pro- 
gramma a Udine dal 16 al 19 
maggio. Oltre 250 protagonisti 

del mondo della cultura e dell'in- 
formazione e un centinaio di eventi 
per «leggere il mondo e la sua com- 
plessità» animeranno incontri, dibattiti, 
conversazioni, conferenze, mostre, 
spettacoli e proiezioni, per quattro in- 
tense giornate nel centro storico della 
città. 

Sarà la lezione magistrale di Lucio Ca- 
racciolo, dedicata al «Contagio del pas- 
sato: l'Italia ha ancora un futuro?» a 
inaugurare la manifestazione giovedì 
16 maggio (ore 21): una riflessione 
sulla necessità di affrontare le mai ri- 


Vicino/lontano, 250 voci 
sui tanti rischi di «Contagio» 


solte emergenze del Paese. La chiusura 
(il 19 maggio, alle 21, nell'ex chiesa di 
S Francesco) sarà affidata alla confe- 
renza-spettacolo «Io, Leonardo da Vin- 
ci. Vita segreta di un genio ribelle» con 
Massimo Polidoro, giornalista, scrittore 
ed «esploratore dell'insolito». Momen- 
to centrale, sabato 18 maggio, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, l'assegna- 
zione del Premio letterario internazio- 
nale Tiziano Terzani al giornalista e 
scrittore statunitense Franklin Foer, au- 
tore per Longanesi de «I nuovi poteri 
forti» sul «contagio» che «Google Apple 
Facebook e Amazon» possono portare 
nel nostro modo di pensare, anche tra- 
mite le fake news. La serata sarà con- 
dotta dal giornalista Gad Lerner. Men- 
tre del contagio delle mafie parlerà il 


procuratore della repubblica di Catan- 
zaro, Nicola Gratteri, ma anche la gior- 
nalista di Repubblica Federica Angeli, 
sotto scorta per le sue indagini sulla 
mafia di Ostia. Il contagio della crisi 
finanziaria sarà invece affrontato dal 
politologo dell'Università di Oxford 
Jan Zielonka, dal giornalista Giancarlo 


Sopra: Foer, a sinistra, e Gratteri 


Bosetti, direttore di Reset e dallo storico 
Guido Crainz. Al festival ci saranno 
anche la giornalista Floriana Bulfon, 
il portavoce Unicef Andrea Iacomini, 
il saggista Massimiliano Panarari, sul 
contagio della disinformazione; Alison 
Abbot, editor di Nature, sulle false verità 
scientifiche. 


senza intaccare le risorse che il 
Comune destina a tutte le altre 
attività realizzate dai soggetti 
locali. A me interessa che la città 
viva la sua temperie culturale con 
le risorse che il Comune ha 
sempre destinato al settore, 
magari implementandole». 
Qual è la situazione dei 
Civici Musei? 
«Questo è un tasto dolente, la 
maggiore preoccupazione che 
ho. Le assunzioni nelle 
pubbliche amministrazioni sono 
state bloccate da più anni e 
l’anno prossimo andranno in 
pensione direttore e alcuni 
conservatori. Anche la struttura 
amministrativa e il personale 
operativo si ridurranno 
drasticamente. Abbiamo fatto un 
piano straordinario di assunzioni 
che contengono l'individuazione 
di un nuovo conservatore per la 
Galleria d'arte antica, però 
dobbiamo stringere i tempi 
perché abbiamo la necessità di 
inserire le nuove persone, ma 
dopo averle formate con un 
passaggio di consegne. Per 
quanto riguarda la direzione, 
l’idea è quella di creare un 
nucleo di supporto 
amministrativo all'attività dei 
Civici Musei con personale che 
se ne intenda di gare, appalti, 
procedure amministrative. Su 
questo si appoggerà l'attività 
scientifica dei vari conservatori». 
Gabriella Bucco 


A Udine dal 16 al 19 maggio 
un centinaio di eventi 
in programma 


Un'edizione, questa, che è stata prece- 
duta dalle polemiche per il taglio (da 
30 a 10 mila euro) di fondi deciso dal 
Comune di Udine alla manifestazione, 
accusata di essere orientata troppo a 
sinistra. Alla conferenza stampa di pre- 
sentazione ha partecipato anche l’as- 
sessore alla Cultura, Fabrizio Cigolot. 
«Nessuno vuole cacciare la manifesta- 
zione da Udine - afferma - speriamo 
che conclusa questa edizione ci si possa 
sedere ad un tavolo con gli organizza- 
tori e ragionare sul programma». 
Da parte sua, il presidente di 
vicino/lontano, Guido Nassimbeni, 
ha assicurato disponibilità al dialogo, 
rivendicando però l'indipendenza sui 
contenuti dei programmi. 

S.D. 
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asqua della rinascita anche am- 
bientale ad Ovaro. A soli 5 me- 

si dalla tempesta Vaia, si sono 
conclusi i lavori di recupero e 

di messa in sicurezza dell'area 
archeologica e della vasca battesi- 
male della chiesa di San Martino con 
la completa asportazione del deposito 
alluvionale e il restauro preliminare 
dei resti archeologici che presentavano 
i maggiori problemi. L'alluvione aveva 
trasportato fango e detriti vari, che ave- 
vano ricoperto completamente i resti 
dell'area archeologica e l'interno della 
chiesa, penetrando nel vano sotterra- 
neo della vasca battesimale. La strut- 
tura di copertura dell’area archeologica 
ha comunque svolto la funzione di 
barriera di protezione dei resti esterni 


ccm EIA TOI LL) 


se 


dre 


alla chiesa dalla grande massa di alberi 
abbattuti dal vento e trasportati dalle 
acque che si sono accumulati lungo 
il perimetro esterno. 

Grazie alla Soprintendenza, si è svolto 
un intervento urgente finalizzato alla 
pulizia con tecnica dello scavo strati- 
grafico, recupero, messa in sicurezza 
e preliminare restauro di quanto fosse 
visibile e fruibile al pubblico prima 
dell'alluvione. Ha lavorato una ditta 
specializzata. Non è stato possibile af- 
fidare questo tipo di intervento ai vo- 
lontari della Protezione civile o agli 
appassionati locali, in quanto i resti 
archeologici ricoperti dai depositi al- 
luvionali necessitavano di tecniche 
adeguate di scavo stratigrafico e di re- 
stauro d'emergenza. La Soprintenden- 


Martino 


A sinistra, l'area archeologica invasa dal fango; a destra dopo la ripulitura 


OVARO. A 5 mesi dalla tempesta Vaia, conclusi i lavori di recupero 
Rinasce l'area archeologica 
della Chiesa di 


è 


za fa sapere che, tuttavia, necessita di 
ulteriori interventi di consolidamento 
e restauro delle murature antiche che 
non è stato possibile realizzare in que- 
sta fase. Ad Ovaro si auspica pertanto 
l'avvio di un progetto che consenta di 
disporre di un nuovo finanziamento 
per la conclusione dei lavori e il ripri- 
stino dell'area archeologica al suo stato 
originario prima dell'alluvione del- 
l'ottobre scorso. 
La chiesa di San Martino ela zona cir- 
costante preservano un importantis- 
simo complesso archeologico e archi- 
tettonico paleocristiano (chiesa e bat- 
tistero) del V secolo e i resti di altre 
evidenze archeologiche di età tardo 
antica ed altomedievale. 

ED.M. 


er la chiesa di San Floriano, 
il sindaco di Forni di 
Sopra, Lino Anziutti, 
convocherà a giorni tutti i 
soggetti in campo, a 
cominciare dalla Regione, «per 
decidere chi fa che cosa, i tempi, 
le modalità, le risorse». Anziutti 
aveva lanciato, nei giorni scorsi, 
l'ennesimo grido d'allarme per le 
condizioni di precarietà in cui si 
trova il tempio ed in particolare i 


CHIUSAFORTE. Sella 
Nevea in sicurezza 


MI La strada provinciale per Sella 
Nevea è stata messa in sicurezza. 
È stato recuperato il muro di un 
tornante, con la 

collocazione di pali anti- 
franamento. Il problema si era 
creato a seguito della tempesta 
Vaia. Lungo la medesima 

strada sono in corso i cantieri 
dell'Enel, che sta procedendo 
all'interramento della linea 
elettrica fino a malga Montasio, 
deciso dopo l'ennesimo 
danneggiamento alla linea aerea 
provocato dal maltempo. 


In condizioni precarie la chiesa che è un patrimonio 
d'arte. La risposta della Regione al Comune e la delusione 
di Lino Anziutti. «Sono esigiti tempi certi». 


Sindaco: convocherò 
tutti a San Floriano 


rischi per gli affreschi e una pala. 
L'assessore regionale alla cultura, 
Tiziana Gibelli, ha risposto che il 
suo assessorato non ha gli 
strumenti per fare interventi ad 
hoc e che l'unica modalità per 
l'assegnazione di contributi è 
quella della partecipazione ai 
bandi o alle concertazioni delle 
intese per lo sviluppo. «Ma i 
tempi - reagisce il sindaco - sono 
troppo lunghi: bisogna aspettare 


FORNI DI SOPRA. 
Pranzo solidale 


MI Le associazioni di Avasinis: Pro 
loco «Amici di Avasinis», 
Associazione sportiva, «Matteo 
chef Giramondo», Ana, Gruppo 
mamme, coscritti e parrocchia, 
hanno organizzato un pranzo 
solidale per raccogliere fondi a 
favore della Carnia danneggiata. È 
stata raccolta una somma per 
acquistare e donare una lavagna 
interattiva multimediale con 
videoproiettore e un computer 
alle scuole primaria e secondaria 
di Forni di Sopra, dell'Istituto 
comprensivo di Ampezzo. 


La chiesa di San Floriano a Forni di Sopra 


mesi, se non addirittura anni. 
Qui, invece, bisogna fare. E fare 
subito, nelle prossime settimane». 
Ritenendo che solo constatando 
di persona la situazione ci si può 
rendere conto dei problemi, il 
sindaco anticipa che la riunione 
sarà convocata a Forni di Sopra. E 
che quindi non accetterà trasferte. 
«Se crede — le aveva scritto Gibelli 
— possiamo comunque vederci 
magari a Udine nelle prossime 


LA CARNIA. Dismissione 
della linea ferroviaria 


MI Definitiva dismissione della 
linea ferroviaria Stazione per la 
Carnia - Tolmezzo linea che fino 
ad ora era rimasta «dormiente» e 
sul cui sedime sorgerà una pista 
ciclabile. Proprio per i risvolti 
sociali, ambientali ed economici 
che la costruzione della Ferrovia 
Udine - Tarvisio ha determinato in 
alto Friuli, Legambiente ritiene - 
così in un comunicato - che le 
potenzialità di servizio sociale 
della linea non debbano essere 
depotenziate, come purtroppo 
stanno riscontrando i pendolari. 


Tolmezzo: 
ritorna 

il pranzo 
sociale 


utti a tavola per solidarietà. Tor- 
na il 28 aprile al centro studi 
di Tolmezzo il pranzo sociale 
organizzato dal Comune e dal- 
la Nuova Pro loco Tolmezzo. 
È la seconda edizione, dopo il suc- 
cesso dell'anno scorso, sancito dagli 
oltre 300 partecipanti. L'iniziativa è 
partita come momento di condivisione 
rivolto in particolare alle categorie fragili 
come anziani, persone con disabilità 
e persone sole, ma si arricchisce come 
momento allargato di comunità con 
la partecipazione anche di famiglie con 
bambini piccoli e chiunque lo desideri. 
Sono invitate anche le associazioni le- 
gate all'assistenza e al sociale. E il Co- 
mune fa la sua parte: metterà a dispo- 
sizione 100 buoni pasto che saranno 
distribuiti tra i cittadini di varie realtà 
residenziali quali la casa di riposo, il 
Csm, il Csre, la comunità Piergiorgio 
di Caneva e la comunità di Rinascita. 
Il pranzo sociale è un momento dedi- 
cato in particolare agli ospiti delle strut- 
ture socio-assistenziali, anziani e rap- 
presentanti del volontariato sociale. 
Non è obbligatoria la prenotazione. 


settimane». La chiesa di San 
Floriano è monumento nazionale 
dal 1905. Dell'attuale chiesa si ha 
notizia dall'anno 1038, quando la 
sua esistenza comparve per la 
prima volta in un atto di 
compravendita. L'edificio attuale 
appartiene al sec. XV, vi si 
conserva ancora un ciclo di 
affreschi di Gianfrancesco da 
Tolmezzo, datato all'anno 1500. 
Ciò che però fa di questa chiesa 
un vero gioiello, al di là 
dell’architettura ben conservata e 
degli affreschi contenuti, è la 
presenza di una preziosa pala del 
pittore Andrea Bellunello (1430- 
1494), al secolo Andrea di 
Bortolotto, firmata e datata 1480 
nello scomparto principale 
(Andrea Belunelo de Sanvido). Si 
tratta di un polittico, in cui il 
santo titolare è raffigurato al 
centro. 


PALUZZA. Museo della 
Grande guerra all'aperto 


MI 1l Museo della Grande Guerra di 
Timau sarà aperto al pubblico fino 
a giovedì 25 aprile. E fino al mese 
di giugno, previa prenotazione, il 
museo sarà sempre visitabile per 
scolaresche e gruppi, contattando 
i seguenti numeri telefonici: 
339.3731097 (Luca Piacquadio), 
331.8282300 (Lindo Unfer), 
389.2596143 (Barbara Carnelutti), 
o via mail: museotimau@alice.it. 
Inizierà a breve anche la stagione 
delle visite in quota, dove gli 
«Amici delle Alpi Carniche» hanno 
recuperato trincee e i manufatti. 
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MONTAGNA. 
| candidati sindaco 
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aa Ufficializzati i candidati sindaco 
nell'Alto Friuli. Ad Amaro sono 
Aldo Boria e Laura Zanella. Ad 
Ampezzo Eva Martinis e Michele 
Benedetti. A Cavazzo Carnico solo 
il sindaco uscente, Gianni Borghi. A 
Cercivento Valter Fracas ed Erica 
De Stales. Ad Enemonzo Paolo 
lussa e Franco Menegon. A Forni 
Avoltri due donne, Eliana Gerin e 
Sandra Romanin. A Forni di Sopra, 
Fabio Colombo, Lino Anziutti e 
Marco Lenna. A Forni di Sotto, 
Martino Sala e Claudio Coradazzi. 
Candidati a Lauco Olivo Dionisio e 
Stefano Adami. Ben 4 in corsa ad 
Ovaro: Vittorino Soravito, Alvise 
Stefani, Mario Cattarinussi e 

Loris Gallo. Scende di nuovo in 
campo, a Paluzza, Massimo Mentil 
sindaco uscente, con Alessandro 
Guidetti Englaro. A Prato Carnico 
Gino Rinaldi ed Erica Gonano. 
Ermes de Crignis a Ravascletto. 
Solo Daniele Ariis a Raveo, a 
Rigolato Amedeo Puschiasis e 
Fabio D'Andrea. In campo a 
Sappada l'uscente Manuel Piller 
Hoffer e Marco Santoro. A 
Socchieve Roberto Fachin e 
Coriglio Zanier. Tre candidati a 
Tolmezzo: Francesco Brollo, Valter 
Marcon e Laura D'Orlando. A 
Verzegnis solo Andrea Paschini; a 
Villa Santina Domenico Giatti e 
Paolo Ciani; a Zuglio Domenico 
Romano e Battista Molinari. Tre 
candidati a Chiusaforte: Andrea 
Snaidero, Luigi Marco e il sindaco 
uscente Fabrizio Fuccaro. A 
Malborghetto Valbruna solo 
l'uscente Boris Preschern. A 
Moggio Giorgio Filaferro. A 
Pontebba Ivan Buzzi. Tre candidati, 
invece, a Resia: Anna Micelli, 
Cristina Buttolo e Carmelo Conte 
Altomonte. 


COMEGLIANS. Messa 
Granda per San Giorgio 


MiDomenica 28 aprile la comunità 
di Comeglians si ritrova per il 
patrono S. Giorgio martire a cui è 
intitolata l'antica chiesa sul colle. 
L'appuntamento è alle 10 sul Puint 
di Fier per l'incontro delle croci delle 
chiese sorelle di Monaio e Zovello e 
delle chiese figlie di Tualis, Povolaro, 
Mieli e S. Nicolò di Comeglians. Da lì 
partirà la Rogazione verso S. Giorgio 
dove verrà celebrata la Messa 
Granda, animata dal coro Rosas di 
Mont. Si ricorderà don Giovanni 
Spangaro e il suo prezioso servizio a 
Comeglians. 


LA VITA CATTOLICA 


i aprirà sabato 27 aprile il 

nuovo anno dei 

pellegrinaggi a Porzàs, alla 

cappella delle apparizioni 

della Madonna «de sesule», 

con la Santa Messa in sloveno 

che presiederà mons. Marino 
Qualizza alle ore 10.30. Domenica 
28, invece, alle ore 11.30 la Santa 
Messa in italiano presieduta da don 
Oscar Morandini e animata dai 
canti del coro di Caporiacco, 
Lauzzana e Colloredo di Monte 
Albano. 


Il calendario delle celebrazioni 


La Santa Messa sarà dunque 
celebrata ogni sabato alle ore 10.30 
nella cappella dell'apparizione e 
ogni domenica alle ore 9 in chiesa. 
Sempre nella giornata di 
domenica, alle 16.30, saranno poi 
celebrati, nella cappella 
dell'apparizione, il Santo Rosario e 
i Vesperi. 

In calendario c'è domenica 16 
giugno alle 10.30 la prima Santa 
Messa dell'ammalato che sarà 
presieduta dal saveriano padre 
Lorenzo Mattiussi, canterà il coro 
di Carlino. Domenica 21 luglio alle 
10.30, la seconda Santa Messa 
dell'ammalato, presieduta da un 


padre Francescano di Gemona e 
con i canti del coro di Pradamano. 
La terza Santa Messa dell'ammalato 
si terrà, invece, domenica 25 agosto 
alle ore 17.30 e sarà presieduta da 
un padre Vincenziano di Lubiana. 
È invece in programma per sabato 
31 agosto il 164° anniversario delle 
apparizioni, a celebrare la Santa 
Messa delle 10.30, in sloveno, sarà 
mons. Franc Sustar, vescovo 
ausiliare di Lubiana. La stessa 
ricorrenza sarà poi celebrata in 
italiano domenica 1° settembre 
alle 11.15 da mons. Duilio 
Corgnali, parroco di Tarcento, 
canterà il coro di Maniago. 


Altre iniziative pastorali 


Nei mesi di giugno, luglio e agosto, 
inoltre, ogni martedì e giovedì, 
dalle ore 9 alle 16 il diacono Egidio 
Marin sarà presente nella cappella 
o in canonica per sostenere 
preghiere o colloqui. Da ottobre 
poi, ogni sabato sarà celebrata alle 
10.30 la Santa Messa nella cappella 
dell'apparizione e ogni domenica 
alle 9 in chiesa. Infine, dal mese di 
maggio si possono organizzare 
pellegrinaggi, ritiri spirituali per 
cresimandi, catechisti o famiglie da 
concordare con don Vittorino 


OA Urien telo 


Anche quest'anno 


altuo 750 
ci pensiamo noi 


Chiamaci e prenota 


PORZÙS. L'apertura sabato 27 aprile con la Santa Messa in sloveno. 
Iniziative da giugno a settembre, celebrazioni ogni settimana 


«Madone de sesule»: al via 
nuovo anno di pellegrinaggi 


Ghenda (0432/789892) o con le 
suore (suoreporzus@hotmail.it). 


Le apparizioni 


La devozione alla «Madonna del 
falcetto» affonda le radici nel 1855 
ed è legata alla figura della piccola 
Teresa Dush, nata l’11 settembre 
1845, a Porzàs e accolta dai 
genitori Giuseppe e Caterina 
Grimaz, sposati già da 18 anni, 
come un dono di Dio. La bambina 
conobbe presto la durezza della 
vita povera. Teresa, infatti, 
condivide la fatica e il lavoro nei 
campi dei genitori. Le testimonze 
raccontano che frequenta la chiesa 
parrocchiale,ed è molto attenta alle 
lezioni di catechismo. Il fatto 
straordinario avviene l'8 settembre 
1855, festa della natività della 
Beata Vergine Maria. Caterina 
Grimaz, non si è accorta delle due 
feste di precetto che si succedono il 
sabato 8 settembre e la domenica 
seguente; non ha perciò raccolto 
erba sufficiente per sfamare le 
bestie. Ordina a Teresa di scendere 
nella dolina a tagliarne un po‘ La 
bambina, osserva che non si deve 
lavorare di festa, ma l'ordine è 
perentorio. Arrivata al prato si 
accinge al lavoro, ma qualcuno le 


mercoledì 


La «madonna de sesule» 


toglie il falcetto. Alza gli occhi e 
vede una bella Signora col suo 
falcetto in mano che le sorride e 
dolcemente le dice: «Non si deve 
lavorare di festa!». Teresa le confida 
il suo piccolo dramma. La signora 
si china, taglia un fascio di erba e lo 
porge alla bambina dicendo: 
«Prendi, questa basterà». Poi 
aggiunge: «Dì a tutti di santificare il 
nome del Signore e di non 
bestemmiare, perché così facendo 
offendono mio figlio e addolorano 
il mio cuore materno. Inoltre 
desidero che si osservino i digiuni e 
le vigilie». La notizia del fatto si 
diffonde. Non tutti credono. 
La Madonna apparirà altre due 
volte alla piccola Teresa, una 
lasciandole impressa una crocetta 
sulla mano. Nel 1885 la comunità 
deciderà di costruire una cappella 
nel luogo dell'apparizione. Qui la 
Vergine è da tutti venerata sotto il 
nome di Madonna «de sesule». 
Anna Piuzzi 
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| PEDEMONIANA 


Motizie flash 
ARTEGNA 
Due candidati a sindaco 


Mad Artegna - comune di 2877 
abitanti — sono due i candidati in 
corsa per la carica di primo 
cittadino alle elezioni 
amministrative che si terranno 
domenica 26 maggio. Si tratta di 
Alessandro Marangoni (classe 
1975) sostenuto dalla lista 
«Artigne in Comun» e Lorenzo 
Vidoni (classe 1973), assessore 
uscente della giunta Daici, che avrà 
l'appoggio della lista «Per Artegna 
con il cuore e con la mente». 


CASSACCO 
Elezioni: corsa a due 


nai A Cassacco — comune di 2911 
abitanti — si ricandida alle elezioni 
amministrative la sindaca uscente 
Ornella Baiutti (63 anni) che sarà 
sostenuta dalla lista «Insieme per 
Cassacco». Due invece le liste a 
favore di Gilberto Gamberini (67 
anni): «La lista civica per Cassacco» 
e «Noi per Cassacco». 


LUSEVERA 


Si confrontano Luca 
Paoloni e Flavio Cerno 


| Anche a Lusevera (700 
abitanti) sono due i candidati alla 
carica di sindaco: Luca Paoloni (28 
anni) con la lista «SìAmo l'Alta Val 
Torre) e Flavio Cerno (62 anni) 
sostenuto da «Vivere in Valle». 


Alla Fantoni prestigioso premio francese 


Il «Trophée de l’Innovation» 2019, prestigioso riconoscimento francese, è stato 
assegnato alla linea Atelier, collezione ufficio Fantoni disegnata dal noto studio 
americano Gensler (una delle maggiori società di design e architettura a livello 
internazionale con 48 sedi in tutto il mondo e 6000 dipendenti) e presentata al Salone 
del Mobile di Milano svoltosi con grande successo di pubblico poco più di una 
settimana fa. I caratteri fondamentali di Atelier — la flessibilità e il team working - 
rappresentano un approccio innovativo nella progettazione degli spazi lavorativi e 
hanno valso l'aggiudicazione del premio a Parigi. In relazione alle attuali tendenze che 
caratterizzano la cultura dell'ufficio, Atelier riesce a riunire una molteplicità di funzioni 
legate allo spazio, offrendo longevità funzionale ed efficienza economica. La struttura 
modulare si adatta con grande facilità all'avanzare delle tecnologie e alle esigenze di un 
mondo del lavoro in continua evoluzione. Quattro i moduli in cui si articola, in 
particolare, i «collaboration table», tavoli di collaborazioni, parlano di configurabilità 
del luogo di lavoro, ma soprattutto di lavoro condiviso, di multifunzionalità, di 
informalità, di lavoro di squadra ed efficienza. Grande soddisfazione dunque per 
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Natale Sbaiz alle redini, 
alla sua destra il figlio 

Renato, dietro donna 
Carla e il figlio Flavio. 


Nata nel 1979, 
l'azienda agricola 
Sbaiz è diretta da Sbaiz 
Natale insieme alla moglie Carla 


e suo figlio Flavio. . NCAA È 
Con menù a base di piatti freddi, 
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con dei salumi di produzione propria. 


Per degustare i nostri prodotti 

ci trovate dal mercoledì alla domenica 
dalle 10.00 alle 13.00 

e dalle 16.00 alle 21.00 
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Via I. Nievo, 1 * Glaunicco di Camino al Tagliamento (UD) 
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COLLINARE 


uante volte ci è capitato di 
attraversare strade e piazze 
dei nostri paesi senza 
sapere veramente chi erano 
e cosa di significativo 
abbiano compiuto le persone a 
cui sono intitolate? Ebbene, d'ora in 
poi a Martignacco non accadrà più, 
basterà dedicare qualche istante alla 
lettura delle targhe che, a breve, 
saranno posizionate in città. 
Si tratta del progetto «Martignacco e 
la sua storia» voluto 
dall'Amministrazione comunale 
guidata da Gianluca Casali. 
«Riteniamo un dovere morale - 
spiega il primo cittadino —- mettere 
in atto tutti gli strumenti per 
ricordare alle future generazioni 
eventi della nostra storia, con 
l'obiettivo di rafforzare il senso di 
appartenenza ed incrementare 
l'attenzione nei confronti delle 
vicende che hanno contraddistinto 
il nostro territorio». Ecco allora che 
passeggiando lungo via Oreste 


Conte scopriremo che, classe 1919, 
nacque a Torreano di Martignacco 
da una modesta famiglia di 
agricoltori e divenne poi «un ciclista 
professionista — così recita la targa — 
di indubbie qualità atletiche, di 
buono stile e di rispettabilissima 
potenza». Tra il 1946 ed il 1953 
vinse 13 tappe del Giro d'Italia e nel 
1950 vestì pure la maglia rosa. Nei 
pressi dell'auditorium impareremo 
invece che Ernesto Mitri, udinese, 
nacque nel 1907, fu «pittore, 
decoratore e mosaicista» e, dopo 
essersi diplomato nel 1932 
«maestro d'arte a Venezia», decorò 
«con temi militari e sportivi diverse 
case dell'Opera nazionale Balilla», 
tra queste anche la facciata dello 
stesso auditorium, nel 1935. 

Le altre targhe — in tutto sono 
cinque — riguarderanno l'Ordine 
dei Cavalieri di Vittorio Veneto, 
Pietro Martini e Lanfranco Gregoris. 
Nato a Martignacco nel 1923, 
Martini, a vent'anni, decise di 


Majano. /naugurati gli arredi dell'Hospitale 
In attesa dei pellegrini 


MARTIGNACCO. Un progetto si pone l'obiettivo di far conoscere 
le vicende del territorio, cinque targhe racconteranno fatti e persone 


La memoria alimentata 
nelle vie e nelle piazze 


entrare a far parte di una delle 
formazioni partigiane che si 
andavano costituendo, 
arruolandosi col nome di battaglia 
«Voiska» nella divisione Garibaldi- 
Natisone, brigata Picelli, battaglione 
Fronte della Gioventù. Partecipò a 
«importanti azioni militari, 
operando sul confine del Friuli 
orientale», morì per assideramento, 
a Taipana, nel dicembre del 1944. 
Gregoris, invece, classe 1892, di 
Nogaredo di Prato, venne arruolato 
nel terzo Battaglione Bersaglieri 
ciclisti e fu operativo «sul fronte 
della Prima Guerra mondiale dove 
venne gravemente ferito e 
mutilato». Per meriti militari venne 
«promosso sergente, decorato con 
medaglia d'argento e con croce di 
guerra». A conflitto finito rientrò a 
Nogaredo e venne eletto consigliere 
comunale a Martignacco. Morì nel 
1928 a seguito dell'aggravarsi delle 
ferite di guerra. 


Anna Piuzzi 


Oreste Conte (a destra) insieme a Fausto Coppi alla Parigi-Roubaix, il 9 aprile 1950 


A Moruzzo c'è la giornata ecologica 


Il Gruppo Alpini di Moruzzo invita tutta la cittadinanza a partecipare 
domenica 28 aprile alla 43? edizione della «Giornata ecologica». Il 
programma prevede alle 8.30 il ritrovo nella sede degli Alpini (via della 
Canonica, 1), dopo il tradizionale alzabandiera e alcune disposizioni in 
merito al percorso avrà luogo la partenza. Il cammino si snoderà tra le 
campagne del territorio comunale. Alle 12.30, all'arrivo in località Quattro 
Venti sarà celebrata la Santa Messa. Alle 13 è previsto il pranzo distribuito 
dal Gruppo Alpini. In caso di maltempo la manifestazione sarà rimandata 
al prossimo anno. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Ute, anno academico concluso. 
In mostra i lavori dei corsisti 


a: 


appa significativa della Via del 

Tagliamento, sull’antica Via di 

Allemagna che collegava l'Europa 

fino ai Paesi Baltici con i porti 

dell'Adriatico, l'Hospitale di San 
Giovanni — nella frazione di San 
Tomaso a Majano - venne edificato agli 
inizi del XIII secolo, ad opera dei Cavalieri 
di San Giovanni di Gerusalemme (poi 
cavalieri di Malta). Oggi - anche sull'onda 
di un crescente e rinnovato interesse per i 
cammini - si compie un nuovo passo 
verso la sua rimessa in funzione. Venerdì 
12 aprile, infatti, sono stati inaugurati i 
nuovi arredi il cui acquisto è stato possibile 
grazie al progetto Interreg Italia-Austria 
«WalkArt-L'arte del cammino» che ha per 
capofila la Comunità collinare del Friuli. Si 
è intervenuti — per un ammontare di 55 
mila euro - nei locali della cucina che ora 
è dotata di un'isola tecnologica con piano 
in marmo, elettrodomestici, cappa in rame 
e della sala da pranzo per 40 posti con 4 
tavoli allungabili e 40 sedie. È stato poi 
acquistato un tavolo per la sala convegni 
ed è stata allestita una camerata con 12 


posti letto e 5 armadi. 

L'interesse per l'Hospitale ha radici che 
vanno indietro di decenni e ha visto le 
passate amministrazioni comunali — a 
partire dagli anni Novanta - impegnate nel 
convincere, da una parte la Regione della 
bontà del recupero e, dall'altra, la proprietà 
a cedere la struttura al Comune, in tempi 
in cui i più etichettavano come «spreco di 
risorse pubbliche» la ristrutturazione del 
complesso che oggi è invece da tutti 
riconosciuto come un prezioso patrimonio 
di storia e cultura. Nel 2004 si è dunque 
giunti all'acquisto dell'Hospitale da parte 
del Comune grazie a un finanziamento (di 
75 mila euro) della Regione che ne 
riconobbe l'alto valore culturale. 
Riconoscimento che si concretizzò nella 
concessione di altri tre contributi per 
altrettanti lotti di lavori (171 mila euro nel 
2005; 1 milione di euro nel 2008 e un 
altro milione nel 2009) che hanno reso 
possibile il recupero dell'immobile. Per 
altro del finanziamento del 2009 devono 
essere spesi ancora oltre 400 mila euro. 
Ora dunque - dopo che la struttura è stata 


Gli spazi della cucina 


utilizzata unicamente per incontri culturali 
promossi dall'Amministrazione culturale e 
dall’associazione «Amici dell'Hospitale» — 
si punta a rendere l'Hospitale crocevia di 
pellegrini, un risultato naturalmente 
sperato e da cui si attendono per il 
territorio delle ricadute positive in termini 
di sviluppo economico ed occupazionale, 
anche in ragione del significativo impegno 
finanziario pubblico. Ad oggi però pare 
che un piano gestionale complessivo sia 
ancora in fase di gestazione. 

A.P. 


ormai in dirittura d'arrivo l’anno accademico 
di studi dell’Università per tutte le età di San 
Daniele che si concluderà con una cerimonia e 
una mostra dei lavori realizzati nei laboratori 


dell'Ute. L'appuntamento è per lunedì 29 
aprile, quando alle 16 nella sala al piano terra 
dell'ex municipio di via Garibaldi ci sarà la cerimonia 
ufficiale. Per l'occasione il professor Alberto Vidon 
terrà una conferenza su Ciro di Pers. «L'incontro -— 
spiegano gli organizzatori — sarà l'occasione per 
ringraziare gli insegnanti che in maniera volontaria 
hanno tenuto corsi di ottimo livello». Nel pomeriggio 
ci sarà anche l'esibizione del coro dell'Ute. Martedì 30 
aprile, invece, alle 15 sarà inaugurata la mostra delle 
opere realizzate dai soci nei laboratori di falegnameria 
e restauro, mosaico, intaglio su legno, ceramica, 
maglia e uncinetto, sartoria, arte su rame e pittura. 
L'Università per tutte le età è un'associazione di 
promozione sociale e culturale che svolge attività 
educativa, sociale e formativa, una settantina i corsi 
proposti (www.utesandaniele.it). Promuove poi, oltre 
all’arricchimento culturale, la socializzazione e il 
formarsi di nuove e cordiali amicizie, instaurando 
proficui rapporti di dialogo e confronto con altre 
persone della propria ed altrui località. 
A.P. 


DIGNANO 
In festa per gli alberi 


MI Lunedì 29 aprile si terrà a 
Dignano la «Festa degli alberi». 
L'appuntamento è alle ore 14.30 
nella frazione di Carpacco, dove 
sarà piantato un albero per ogni 
bambino nato nel 2018. L'area 
verde di piantumazione sarà 
quella posta nei pressi della 
rotonda nella medesima frazione. 
Saranno presenti alla cerimonia 
anche i bambini della Scuola 
dell'Infanzia e della Scuola 
Primaria di Dignano. L'iniziativa è 
promossa dall'Amministrazione 
comunale. 


RIVE D'ARCANO 
Spettacolo teatrale 


MI «L'improbabile compagnia» 
presenta lo spettacolo teatrale «Il 
barone, il capitano e la ricetta 
segreta di Mary Poppins» che 
andrà in scena sabato 27 aprile 
alle 20.30 a Rive d'Arcano nella 
sala polifunzionale di Rodeano 
Basso. Si tratta di una recita per 
bambini vagamente ispirata al 
giallo radiofonico della Rai dal 
titolo «Chi ha rapito Cappuccetto 
rosso» di Italo Fasan. L'iniziativa è 
organizzata dal Comune di Rive 
d'Arcano ed è a ingresso libero e 
gratuito. 


«Collinbici» fa tappa ai Quadris 


Giovedì 25 aprile l'iniziativa «Esplorando i colli» fa tappa a 
Fagagna, all'Oasi dei Quadris con la passeggiata «Storie 
degli Animali dei Colli» dedicata a bimbi e famiglie. Ci si 
immergerà nella natura di quest'area speciale dove 
cicogne, ibis eremiti e tanti altri uccelli vivono in serenità. 
Poi con tanta creatività e fantasia, si scoprirà perchè l’acqua 
è un bene così prezioso. L'iniziativa è rivolta a bambini dai 5 
ai 10 anni, è necessaria l'iscrizione all'indirizzo 
info@studioforest.it. Il ritrovo è alle 9.45 all'oasi, la 
passeggiata e il laboratorio didattico durano 
complessivamente circa 2 ore. Essendo la «Giornata della 
festa dell'Oasi» saranno funzionanti alcuni chioschi per 
poter pranzare al termine dell'attività. Si consigliano 
scarponcini e abiti di ricambio. L'iniziativa è gratuita, il 


costo dell'ingresso all'oasi è di 2 euro. 


| bambini potranno conoscere da vicino gli animali dell'oasi 


fo 
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iecimilacinquecento 
visitatori nelle precedenti 
edizioni, 32 guide turistiche 
professionali, 16 ville aperte 
al pubblico. Torna il 1° 
maggio l'atteso appuntamento 
con Ville Aperte, patrocinato dalla 
Regione Fvg e giunto alla 15 
edizione. L'iniziativa è organizzata e 
sostenuta dai comuni di Buttrio, 
Manzano, Pavia di Udine, 
Pradamano, Premariacco e San 
Giovanni al Natisone in 
collaborazione con l'Associazione 
Itineraria. 
Nella giornata sarà possibile visitare 
ambienti privati, generalmente 
abitati dai proprietari e spesso sedi 
di aziende agricole, come ha 
spiegato Maria Paola Frattolin, 
presidente di Itineraria, in 
occasione della presentazione, nella 
sede della Fondazione Friuli. 
Le ville visitabili si datano dall'XI 
secolo ai nostri giorni, anche se la 
maggioranza si colloca dal ‘500 
all'800 e saranno aperte con l'orario 
10-13 e 14-18. Le visite guidate 
gratuite partono ogni ora, dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 e saranno 
affiancate da attività collaterali 
come concerti (Villa Giacomelli e 
Villa Petricich Cantarutti), spettacoli 


teatrali (Villa di Toppo Florio), 
percorsi in carrozza (Villa de 
Brandis) mentre saranno allestiti 
numerosi punti di ristoro. L'elenco 
completo delle ville e delle 
manifestazioni è scaricabile dai siti 
www.itinerariafvg.it e 
www.villeaperte.it. 


Le novità 


Tra le ville visitabili per la prima 
volta si possono citare: casa Poz a 
Risano di Pavia di Udine, progettata 
dall'artista con la moglie Dolores 
negli anni ‘70 per farne abitazione e 
studio, arredati con opere d'arte e 
oggetti appositamente scelti dal 
pittore, mentre il parco contiene i 
suoi «alberi dipinti»; Villa Petricich 
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Ville aperte. Tour e eventi 
nelle case-studio degli artisti 


Visitabili anche casa Poz, progettata dall'artista con la moglie Dolores, 
e la residenza sul fiume degli architetti e designers Cantarutti e Petricich 


Cantarutti a Firmano, una moderna 
architettura aperta sul verde 
dell'ambiente fluviale che la 
circonda, mentre la vicina Braida 
Copetti non solo ripropone le 
piantumazioni tradizionali ma vi 
ambienta monumentali sculture 
contemporanee. A Villa Romano di 
Case sarà inaugurato il giardino di 
essenze aromatiche care alla 
contessa Tosca Vivarelli Romano 
Sapia. 
Per lo studioso Gilberto Ganzer 
entrare in queste ville «è percorrere 
un territorio preservato nel tempo, 
ripercorrere la storia del Friuli, 
cogliere dettagli di interni e giardini 
da riportare nella vita quotidiana». 
Gabriella Bucco 
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San Giovanni al N. 
Giornata solidale 


Come da consolidata tradizione, 
anche quest'anno poco prima di 
Pasqua a San Giovanni al 
Natisone si è celebrata la Giornata 
della Caritas. Una vera festa in 
parrocchia, alla quale hanno 
partecipato un'80ina di persone 
da varie comunità di accoglienza 
della diocesi: dalla Comunità 
Piergiorgio, dal Piccolo 
Cottolengo, da Casa 
dell’Immacolata, da Santa Maria 
dei Colli, dalla Comunità Emet, da 
S. Maria della pace, dal Centro 
solidarietà giovani e dall'Unitalsi. 
Dopo la S. Messa, presieduta da 
don Gianni e coadiuvata dal 
diacono Rezio, festa in ricreatorio 
con il pranzo preparato dai 
«Merenderos», servito dai ragazzi 
del Centro solidarietà giovani di 
don Davide Larice, allietato dalla 
fisarmonica di Marco, da canti, 
dagli sketch dei «Trigeminus» e 
dalla Tombolissima. 
l'appuntamento, spiega il 
parroco, don Luigi Paolone, mira 
a «tenere desta la sensibilità e 
l'attenzione dei cristiani al mondo 
della sofferenza fisica, psichica e 
sociale; poi a far conoscere ai 
giovani della parrocchia la realtà 
di categorie di persone più 
svantaggiate e le loro comunità di 
accoglienza; infine far trascorrere 
agli amici ospiti una giornata 
diversa, in un luogo dove possano 
sentirsi accolti e benvoluti. Al 
termine di giornate come questa, 
tutti ci si sente arricchiti e più 
contenti». 
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PREPOTTO. 
Cartelli e punti luce 


HEI \uovi cartelli toponomastici in 
italiano e sloveno nelle frazioni 
montane di Prepotto. A dare il via 
libera per alcune delle diciture in 
friulano è stato lo Sportel regjonàl pe 
lenghe furlane dell'Arlef. Nel comune 
anche nuovi punti luce fotovoltaici. 


CIVIDALE DEL F. 
Incontro con Floramo 


EE Domenica 28 aprile, ore 18, al 
Museo archeologico di Cividale, 
presentazione del libro La veglia di 
Ljuba. Michele Obit dialogherà con 
l'autore, Angelo Floramo. 


MOIMACCO. letture 
peri piccoli in biblioteca 


tai Proseguono i pomeriggi con le 
storie per i più piccoli nella 
biblioteca a Moimacco nell’ambito 
del progetto Nati per leggere. 
Appuntamento venerdì 3 e 17 
maggio, dalle ore 17.15. 


SAN GIOVANNI AL N. 
Storie 3-6 anni 


EI Lunedì 29 aprile, alle 17.30, 
storie per bambini 3-6 anni, a Villa 
de Brandis, San Giovanni al 
Natisone. 


CAFCOLDIRETTI | 
Azzano Decimo Tel. 0434.631874 
Cividale del F. Tel, 0432.732405 
Codroipo Tel. 0432.906447 
Fagagna Tel, 0432.957881 
Gemona del F. Tel, 0432,981282 
Gorizia Tel. 0481.581811 
Latisana Tel. 0431.591113 
Maniago Tel, 0427.730432 
Palmanova Tel. 0432.928075 
Pontebba Tel, 0428.902/9 
Pordenone 1 Tel, 0434.239311 
Pordenone 2 Tel. 0434.542134 
Sacile Tel, 0434,72202 
San Vito al T, Tel, 0434.8021] 
Spilimbergo Tel. 042/2243 
Tarcento Tel, 0432.785058 
Tolmezzo Tel. 0433.2407 
Trieste Tel, 0400.631494 
Udine 1 Tel. 0432.595930 
Udine 2 Tel. 0432.507507 
Udine 3 Tel, 0432.534343 


[<] impresaverde.tvg@coldiretti.it 
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BICINICCO/ELEZIONI 
In campo Linza e Jurello 


| Sono Manuele Linza, classe 
1981, sostenuto dalla Lega Salvini, 
e Paola Turello, classe 1969, 
appoggiata dalla lista «Insieme per 
la comunità», i due candidati che si 
contenderanno la carica di sindaco 
del Comune di Bicinicco. 


CASTIONS/ELEZIONI 
Sindaco, è corsa a tre 


DI A Castions di Strada sono tre i 
candidati sindaco alle elezioni 
comunali del 26 maggio. Si tratta 
di Roberto Gorza, 58 anni, 
sostenuto da «Coltiviamo il futuro 
Castions e Morsano», Renato 
Ronutti, 63 anni, appoggiato da 
«Lista civica avviamoci» e «Per 
Ronutti sindaco Lega Salvini-Forza 
Italia-Fratelli d’Italia», e Ivan 
Petrucco 49 anni, capolista di 
«Uniti per crescere- 
Castions*Morsano». 


TRIVIGNANO 
L'ora del racconto 


E Ultimo appuntamento 
dell'iniziativa «L'ora del racconto» 
con letture ad alta voce nella 
biblioteca di Trivignano Udinese. 
L'appuntamento è per sabato 4 
maggio, alle 10.15 (bimbi della 
scuola dell'infanzia) e alle 11.15 
(per chi frequenta la primaria). 


utti 


Xtutti 


mercoledì 24 aprile 2019 


| CENTRALE | 


Pozzuolo, genitori contro 


lo spreco in mensa 


Sperimentata la merenda ideale con yogurt, 


pane o frutta. Da settembre sarà consuetudine 


ietanze a malapena assaggiate, 
piatti lasciati a metà. Bambini 
sazi che alla mensa scolastica 
non ne vogliono sapere di 


finire il pranzo. Da qui l’idea 

della Consulta dei genitori degli 
alunni che frequentano la primaria di 
Pozzuolo del Friuli di trovare un 
rimedio per tutto quello spreco. È 
stato così che mamme e papà si sono 
rivolti in prima battuta all'Azienda 
sanitaria universitaria integrata di 
Udine. «Gli esperti ci hanno detto che 
spesso il problema sta nella merenda 
fornita ai bambini», spiega Selena 
Mucin, presidente della Consulta dei 
genitori. Consigliando di «calibrare» 
lo snack di metà mattina, portato da 
casa. Così, con il coivolgimento del 


PALMANOVA 


Comitato mensa, dell'Istituto 
comprensivo di Pozzuolo e 
Campoformido, delle rispettive 
Amministrazioni comunali, alle 
primarie è stata promossa una 
settimana di sperimentazione. 
Anticipata da una serata informativa a 
cura di Aldo Savoia, Direttore Soc 
Igiene degli alimenti e della 
nutrizione dell’Asui di Udine, durante 
la quale ai genitori sono stati illustrati 
i benefici di una corretta 
alimentazione, evidenziando 
l'importanza di una adeguata prima 
colazione — spesso, per cattiva 
abitudine e fretta, viene saltata sia dai 
bimbi che dai genitori - e di una 
calibrata merenda a metà mattina. 
Poi a Pozzuolo è partita la 


Via Il Bastione della Fortezza di Palmanova 


meglio conservato è stato riaperto al 
pubblico. Dall'area Baluardo Donato, tra 
Porta Cividale e Udine, è possibile ora 
ammirare la Loggia e la Riservetta delle 


Nuovi belvedere 


munizioni, oltre al doppio nuovo belvedere 
sulle fortificazioni. Questo tassello completa 
la zona dedicata alle visite guidate che 
comprende le gallerie Contromina e la Loggia 
con galleria Sortita (per info, 0432 924815). 


sperimentazione sul campo (anche a 
Campoformido, ma con modalità 
diverse) nella settimana dall'8 al 12 
aprile. AI bando cibi poco leggeri e 
ricchi di grassi e spazio a yogurt e 
pane (per due giorni sono stati forniti 
gratuitamente dal Comune), oltre che 
a frutta (portata da casa). Il risultato? 
«Gli sprechi durante il pranzo si sono 
notevolmente ridotti, come hanno 
avuto modo di constatare anche 
educatrici, insegnanti e addette alla 
mensa», dice Mucin. 
Da qui l'idea di introdurre nella 
scuola il progetto alimentare 
«merenda ideale» già dall'inizio del 
prossimo anno scolastico. A partire 
dalle classi prime, in continuità con 
quanto già avviene nella scuola 
dell'infanzia di Terenzano. «Ci stiamo 
attivando - afferma Mucin -, 
convinti che le buone abitudini 
alimentari siano determinanti per 
garantire una crescita ottimale e una 
buona salute a breve e a lungo 
termine». 

Monika Pascolo 


A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare 
chi ne ha più bisogno. Iscnvi la tua parrocchia e presenta Il luo progetto di 
solidarietà: potresti vincere | fondi" per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare 
un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un 
progetto di utilità sociale a favore della tua comunità nane subito col parroco e 


norme Su 


Anche quest'anno, saluta e fatti alutare, 


e) 


Pavia di Udine, dieci 
borse lavoro giovani 


Anche quest'anno il Comune di 
Pavia di Udine promuove il 
«Progetto borse lavoro giovani» a 
favore di 10 concittadini 
disoccupati, tra i 18 e i 25 anni, nel 
periodo dal 17 giugno al 15 
settembre per un totale di 250 ore. Il 
compenso complessivo sarà di mille 
e 300 euro (erogato in due rate). 
Dopo la formazione obbligatoria, i 
partecipanti si dedicheranno alla 
distribuzione sul territorio comunale 
del materiale e dei kit per la raccolta 
dei rifiuti; in seguito saranno 
impiegati nelle diverse aree 
organizzative del comune. Le 
domande vanno presentate 
all'Ufficio protocollo (a mano o via 
posta) entro il 31 maggio alle 12.30 
(per informazioni: 0432 646180). 


PAVIA DI UDINE. Grest 
all'oratorio, si parte 


MI È partita la macchina 
organizzativa del Grest di Pavia di 
Udine, promosso dall'associazione 
«Il ponte» all'oratorio Don Bosco. 
La presentazione della proposta 
della zona pastorale, con 
anticipazioni su tema, obiettivi, 
gruppo animatori e molto altro, è 
in programma sabato 4 maggio, 
alle 17.45, in oratorio. Inoltre, da 
lunedì 6 maggio sarà attivo il 
servizio di prenotazione online 
«Grestino» per fissare un 
appuntamento per formalizzare 
l'iscrizione. 
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Organiumo di Attestazione 


IMPRESA EDILE | 


Eseguiamo qualsiasi lavoro di edilizia e di muratura 
(pavimentazione, piastrellatura, opere idrauliche ed 
elettriche, manutenzione e rifacimento tetti o pareti, 
risanamento edifici e lavori di tinteggiatura 

sia interna che esterna, installazione di porte blindate). 
videocamera per ispezioni su tubazioni di scarico 
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Scavi, posa di fognature e tubature, sistemazione 

terreni. Demolizioni e rimozioni di inerti. 

Pulizia fossi. Costruzione, riparazione e manutenzione piscine. 
Manutenzione e ristrutturazione di giardini e parchi pubblici 


Eseguiamo manutenzione edile, idraulica ed elettrica 

per aziende, condomini ed enti pubblici (Comuni, 

Distretti Sanitari, Caserme e Imprese industriali). 

Sieseguono anche interventi a grandi altezze, su tetti e terrazzi. 


via Pradolino, 23 - 33088 Tiezzo di Azzano Decimo PN - t. 335.6090071 - f. 0434.647178 
sito internet: www.vazzolernarciso.it - e-mail: e REAL rciso. It 
REPERIBILE 7 GIORNI SU 7 24 ORE SU 24 - chiama il 335.6090071 
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All'azienda l'appalto delle 
fondamenta di Levante 
per 3,4 milioni di euro 


aranno friulane le fondamenta 
su cui poggerà il nuovo ponte 
Morandi di Genova. La Icop di 
Basiliano, infatti, già da martedì 
16 aprile è all'opera in Liguria 
con una cinquantina di addetti, tra 
tecnici e maestranze. La società friulana, 
inserita nella cordata pubblico-privata 
costituita da Salini Impregilo, Fincantieri 
e Italferr (che ha redatto il progetto), si 
è aggiudicata l'appalto per il lotto di Le- 
vante, per un importo di 3,4 milioni di 
euro. Suo il compito di fornire più di 
5 mila e 100 metri di pali trivellati che 
serviranno per le fondamenta che so- 
sterranno le campate da 100 metri del 
ponte in acciaio e calcestruzzo. 
«Partecipiamo con particolare emozio- 
ne alla realizzazione di un'opera rile- 
vante nel panorama nazionale, anche 
per il valore simbolico che riveste - 
commenta Pietro Petrucco, vice pre- 
sidente e consigliere delegato della so- 
cietà di Basiliano —. E il fatto che nel 
progetto sia coinvolta un'impresa friu- 
lana è per noi motivo di innegabile or- 
goglio». 
Per garantire il rispetto dei tempi e con- 
sentire l'apertura al traffico entro il 20 
aprile 2020 di quella che è un’infrastrut- 
tura strategica per il capoluogo ligure - 
oltre che viadotto autostradale consente 
di collegare i quartieri di Sampierdarena 


e Cornigliano -, i dipendenti Icop sa- 
ranno impegnati 6 giorni lavorativi su 
7 eininterrottamente per 24 ore su 24. 
Questa prima parte di opere dovrà essere 
completata entro la metà di settembre. 
La Icop, che oggi conta oltre 350 addetti 
e che negli ultimi 5 anni ha più che rad- 
doppiato il portafoglio clienti, non è 
nuova a imprese del genere. Fondata 
nel 1920 e divenuta società per azioni 
nel 1987, dal 1991 ha introdotto in 


Per il nuovo ponte Morandi 
in campo la Icop di Basiliano 


Italia le tecnologie del microtunnel e 
da allora è sempre stata in prima linea 
nello sviluppo di tecniche innovative 
nel campo delle fondazioni, oltre che 
in altri sistemi costruttivi, diventando 
punto di riferimento a livello europeo. 
Tra i progetti che «parlano» friulano an- 
che la linea 15 e 16 della metropolitana 
parigina Grand Paris Express e l'esten- 
sione della metro a Copenaghen. 
Monika Pascolo 


Fratelli 
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MERETO DI T. 
«La giornata primitiva» 


EE Una due giorni tra storia e 
natura. La proposta è del 
Comune di Mereto di Tomba, in 
collaborazione con il Tavolo 
Associazioni guidato da «La 
Grame» e gli animatori del 
progetto di aggregazione 
giovanile. Il primo 
appuntamento è per sabato 27 
aprile, alle 16, al Castelliere di 
Savalons con «Un albero per 
ogni nato nel 2018»; oltre alla 
piantumazione sono previsti 
giochi a tema, animazione e 
letture sull'ambiente. Alle 
20.30, ci si sposta al Circolo 
ricreativo di Tomba per 
l'incontro dal titolo «Alla 
scoperta dei riti funerari nella 
Protostoria». Domenica 28, a 
partire dalle 9.30, al Castelliere 
di Savalons il via alla «Giornata 
primitiva», con laboratori di 
archeologia dedicati ai 
bambini; e per tutti ci sarà una 
camminata tra Castelliere e 
Tumbare. Dalle 13 il pic nic 
«Gustà des associazions» nei 
prati del Castelliere con i 
prodotti del territorio. 


M.P. 


Camino al T., «Una scuola possibile» sul pensiero di don Bellina 


Sarà presentato sabato 27 aprile, alle 21, da Ferrini Vini a Camino al Tagliamento (località Casali Maione), il libro di 
Irene Locatelli «Una scuola possibile. Il pensiero e l’esperienza di Pietrantonio Bellina». Il volume è il risultato di un 
lavoro di ricerca iniziato nel 2014 e confluito nell'ottobre 2016 nella tesi di laurea di Locatelli. Tra le altre, sono 
ripercorse le fasi che hanno ispirato il pensiero di don Bellina a livello nazionale, come l’esperienza dei preti operai e 
il Concilio Vaticano II e, a livello locale, il movimento di Glesie Furlane. Conduce la serata Angelo Floramo. 
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Motizie flash 
FLAMBRO 
Lucciolata solidale 


Hi con partenza dal Teatro dei 
piccoli di Flambro, sabato 27 
aprile, alle 20, il via alla Lucciolata 
per raccogliere fondi in favore 
della «Via di Natale» di Aviano. Il 
percorso si snoderà fino alla 
località Sant'Antonio, dove si 
esibirà il Coro Ana di Talmassons. 
L'iniziativa è proposta dal gruppo 
Ana di Flambro. 


CODROIPO 
Violenze, prevenzione 


MI Nell'ambito del Progetto 
Antiviolenza, giovedì 2 maggio, 
alle 20.30, nella biblioteca civica di 
Codroipo, incontro sugli aspetti 
psicologici e sulle strategie per 
prevenire aggressioni e violenze, a 
cura delle psicologhe Raffaella 
Peressi e Cristina Peressini. 


BERTIOLO 
In marcia con BertioloRun 


Di Domenica 28 aprile 
appuntamento a Bertiolo per la 3? 
edizione della «BertioloRun», 
marcia ludico motoria organizzata 
dall'associazione «Pél e plume». 
Della lunghezza di 7, 14 0 20 
chilometri i percorsi proposti. 
Iscrizioni a partire dalle 8.30 
nell’area del municipio; partenza 
dalle 9 alle 10. 


ARREDO GIARDINO, OMBRELLONI, PERGOLE, GIOCHI BIMBI, BARBECUE, ARREDO CONTRACT e altro... 


Fratelli Pasian s.n.c. di Pasian Giovanni, Alessandro & C. 
Via A. Venudo, 87/91 - 30028 San Michele al Tagliamento (Pn) - t +39 0431 50485 - f +39 0431 513400 
info@fratellipasian.it - www.fratellipasian.it 
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ESCURSIONE CON 
ALESSANDRO LODOLO 
QUANDO 
11 MAGGIO 2019 

dalle 159.30 fino a ora di cena 
DOVE 

Agriturismo “A Tulin” di 

Ennio Colomba dove seguirà 

la Cena a base di erbe spontanee 
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ra ancora un bambino quando 
lo zio Geremia - pescatore che 
d'estate trasformava il suo pe- 
schereccio Saturno per accom- 
pagnare i turisti alla scoperta 
della Laguna di Marano - lo ha por- 
tato con sé per una settimana. «Da su- 
bito mi sono innamorato di questa at- 
tività». Poi però il maranese Adriano 
Zentilin, classe 1961, alle spalle gene- 
razioni di uomini vissuti in mare, se- 
guendo le orme del padre ha fatto il pe- 
scatore. 
Così per quasi 18 anni. In parte trascorsi 
con il cognato Giovanni e il suocero 
Luigi «in un clima di grande affiata- 
mento». Poi la vita lo ha portato davanti 
a un bivio. E lui ha fatto una scelta di 
cuore. Affiancando lo zio - che oggi ha 
83 anni — in quell’attività turistica fon- 
data nel 1969 e che tanto lo aveva af- 
fascinato. E nel 2001, quando Geremia 
ha tirato i remi in barca per la meritata 
pensione, Adriano il capitano non ha 
avuto dubbi. «Orgoglioso di continuare 
a scrivere quella storia iniziata 50 anni 


La «Nuova Saturno» e «Stella polare» tra i casoni della Laguna di Marano 


fa». 

Oggi è comandante di due motonavi: 
«Nuova Saturno» e «Rosa dei Venti». E 
ogni giorno, fermandosi solo tra di- 
cembre e febbraio, accompagna centi- 
naia di turisti - comitive, scolaresche, 
singoli che arrivano da ogni dove - a 
vivere una giornata in laguna. A contatto 
con la natura, con sosta nei casoni, un 
tempo abitazioni dei pescatori, alla sco- 
perta delle antiche usanze locali. E anche 
dei sapori, perché la gita comprende la 
possibilità di ristoro con i piatti della 
tradizione. «E durante la giornata non 
manca una puntatina in mare aperto», 
assicura il Capitano. E pure all'interno 
dell'Oasi Avifaunistica sul fiume Stella, 
dove l’acqua dolce incontra quella del 
mare e il paesaggio si trasforma in un 
immenso canneto, permettendo di os- 
servare decine di specie di uccelli. Tra 
le proposte anche minicrociere serali e 
il «pellegrinaggio» al Santuario di Bar- 
bana a Grado. 

Insomma, la vita di Adriano non poteva 
che essere sull'acqua. «A volte — racconta 


i sono svolte di recente due 
giornate, a Porpetto e a 
Marano Lagunare, di ritiro 
spirituale dedicate ai bambini 
che quest'anno riceveranno la 
prima Comunione, alle quali ha 
fatto seguito una terza giornata, a 
Carlino, dedicata ai bambini che si 
preparano alla prima Confessione. 
Un'esperienza che permette di 
tracciare un piccolo bilancio sulle 
nuove modalità di intervento in 
campo pastorale che stanno 
prendendo piede nelle comunità 
parrocchiali della Forania della Bassa 
Friulana. L'iniziativa ha riunito 
sacerdoti, catechisti, bambini e 
genitori di tutte le parrocchie della 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio attorno ad un unico 
percorso di comprensione e di 
riscoperta del senso e del valore dei 
sacramenti che i ragazzi si 
apprestano a ricevere. Significativa la 
presenza agli incontri (ad esempio 
tutti gli 80 bambini della Prima 
confessione, insieme a oltre150 
genitori) che sono stati condotti con 
lo stile dell'ascolto e del lavoro di 
gruppo, separatamente per bambini 
e genitori, a cui ha fatto seguito un 
incontro comune di sintesi finale. 


Ritiro spirituale 
per bambini e famiglie 


Una modalità di lavoro comunitario 
e coinvolgente che è stato 
particolarmente apprezzato dalle 
famiglie. «La presenza di noi genitori 
è importante - ha spiegato Paolo, 
papà di Benedetta —, non solo per 
capire l'importanza e il senso di 
quello che andranno a fare i nostri 
figli, ma anche perché noi stessi 
abbiamo bisogno di riscoprire il 
senso della Prima confessione e 
Comunione. Il nostro ruolo è quello 
di accompagnarli e guidarli in questa 
preparazione e per questo è 
importante unirsi ai sacerdoti e ai 
catechisti in un'unica comunità 
educativa. Oggi non si può più 
lavorare per compartimenti stagni, 


LIGNANO 
4° Triathlon sprint 


MARANO. l’attività che propone ai turisti mini escursioni 
in motonave è stata fondata nel 1969. Propone anche visite ai casoni 


In laguna con Adriano, 
sulle orme di zio Geremia 


Adriano Zentilin 


— spengo il motore per far “ascoltare” 
la laguna ai dienti». Un'esperienza unica 
in quello che definisce «un paradiso in 
terra» e la soddisfazione, aggiunge, «è 
offrire questa possibilità anche a chi 
non l'ha mai sperimentata». 
Spesso, quando sono liberi dagli im- 
pegni di studio, insieme a papà Adriano 
su quella motonave salgono pure i suoi 
tre figli, Martino, Nicolò e Alberto. An- 
che loro appassionati di mare, condi- 
vidono il desiderio di offrire sempre 
nuove avventure ai turisti. Continuando 
a scrivere tutti insieme la storia iniziata 
da Geremia che oggi, dal molo, guarda 
soddisfatto il nipote portare avanti un'at- 
tività che in qualche modo ha contri- 
buito a far conoscere Marano e la sua 
laguna in ogni parte del mondo. «Non 
lo considero un lavoro - ammette Adria- 
no -; mi sento privilegiato perché posso 
dedicare la mia vita a ciò che più amo: 
la mia famiglia e la laguna, da sempre 
la mia casa» (per informazioni, 335 536 
86 85, www.saturnodageremia.it). 
Monika Pascolo 


mercoledì 24 aprile 2019 


BASSA 


LATISANA 
Il sottopasso 
colorato 

dai giovani 
—_. 


Sarà inaugurato lunedì 29 aprile, 
alle 18.30, nel sottopasso della Sta- 
zione dei treni di Latisana, il mu- 
rale nato dall’avventura artistica 
«Arte in corso», promossa e soste- 
nuta dall'Assessorato comunale 
alle Politiche giovanili e realizzato 
dalle ragazze e dai ragazzi del Cen- 
tro di aggregazione giovanile di 
Latisana, del Campp, della locale 
scuola media e dell'associazione 
«Menti libere» di Lignano, da anni 
impegnata nel campo della pro- 
mozione sociale attraverso lin- 
guaggi artistici. Nel progetto di de- 
corazione urbana partecipata sono 
state coinvolte decine di giovani 
che, a suon di pennellate di colore, 
utilizzando anche la tecnica della 
pittura a spruzzo, hanno valoriz- 
zato un'area urbana degradata, 
condividendo il piacere di parte- 
cipare a un'iniziativa che ha visto 
in campo diversi attori e che si è 
avvalsa anche della collaborazione 
di Rfi-Rete ferroviaria italiana, pro- 
prietaria dei muri del sottopasso 
ferroviario che unisce la stazione 
al centro intermodale. 


Il ritiro spirituale si è svolto a Porpetto, Marano Launare e Carlino 


ed è giusto che i genitori collaborino 
nell'educazione dei figli a 360 gradi e 
siano coinvolti e partecipi in tutte le 
sfere in cui i bambini sono 
coinvolti». 

Insomma, un impegno congiunto e 
comunitario di più parrocchie 
attorno a progetti comuni che inizia 
a dare i suoi frutti. «Ci siamo 
approcciati a questo nuovo modo di 
concepire la condivisione tra le 


HE sabato 27 aprile, con partenza da Lignano 
Pineta, va in scena la quarta edizione del 
Triathlon sprint rank «Memorial Renzo Ardito», 
gara inserita nei circuiti «Fvg Tricup» e «Adriatic 
Tricup». Alle 10.30 il via alla gara femminile, 
mentre alle 14.25 la prima batteria nuoto della 
competizione maschile. Dopo la frazione 
dedicata al nuoto, il tratto da percorrere in 
bicicletta (quasi 10 km) e, quindi, il finale con la 
corsa di 5 chilometri. 


parrocchie con un pò di titubanza - 
hanno confidato Luca e Michela, 
coppia di catechisti —; abbiamo 
presto capito che la comunità 
allargata alle parrocchie limitrofe, 
con le loro peculiarità, è un 
grandissimo valore aggiunto, perchè 
abbiamo potuto scambiare vedute e 
modi di concepire la Parrocchia, 
arricchendo reciprocamente lo stile 
del vivere cristiano. Abbiamo anche 


© 


Miotizie flash 


CARLINO/ELEZIONI 
In corsa Bazzo e Salmaso 


| Sono Loris Bazzo, classe 1976 e 
Antonio Salmaso, nato nel 1947, i 
due candidati alla carica di sindaco 
del Comune di Carlino. Bazzo è 
sostenuto dalle liste «Carlino San 
Gervasio Maranutto insieme» e 
«Energie per Carlino» e Salmaso 
dalla lista «La civica». 


MARANO/ELEZIONI 
Popesso unico candidato 


| Mauro Popesso, classe 1984, è 
il solo candidato in corsa per la 
carica di sindaco nel Comune di 
Marano Lagunare. Popesso è 
appoggiato dalla lista «Uniti per 
Marano». In questo caso, affinché 
la corsa alle urne di domenica 26 
maggio sia valida, è richiesto il 
raggiungimento del quorum del 
50 per cento più uno degli aventi 
diritti al voto. 


POCENIA 
Frecce, mostra di foto 


LISTE inaugurata sabato 27 
aprile, alle 17, a casa Galassi (via da 
Vinci) a Torsa di Pocenia, la mostra 
fotografica dal titolo «Torsa...in 
viaggio con le Frecce». 
All'inaugurazione partecipa il 
fotografo Mauro Vicario autore del 
libro «In viaggio con le Frecce», da 
cui è nata l’idea dell'esposizione. La 
rassegna resterà aperta fino al 12 
maggio e si potrà visitare tutti i 
giorni dalle 17 alle 20. L'iniziativa è 
promossa dall’associazione 
culturale «Il cidul», in 
collaborazione con 
l'Amministrazione comunale. 


L'iniziativa ha coinvolto 

tutte le parrocchie 

della Collaborazione pastorale 
di San Giorgio di Nogaro 


avuto conferma che superare l'ombra 
del campanile per aprire le porte e 
collaborare con tutti, conoscendo 
altre realtà, apre la mente 
arricchendo di nuovi percorsi». 
«Stiamo andando verso una 
comprensione del significato della 
Collaborazione Pastorale —- ha 
commentato il Vicario foraneo, 
mons. Igino Schiff —, e la nostra 
esperienza concreta, in fase di 
collaudo in occasione della 
preparazione ai Sacramenti 
dell'iniziazione cristiana, in 
particolare cresima e matrimonio, 
ma anche battesimo degli adulti, si 
rivela trainante e coinvolgente». 
Flavio D'Agostini 


Palmanova, i sindaci emeriti si confrontano 


sui futuri assetti territoriali del Friuli-V.G. 


Si parlerà anche dei futuri assetti territoriali del Friuli-Venezia 
Giulia, grazie alla presentazione di un ordine del giorno e di una 
tavola rotonda sul tema, sabato 27 aprile a Palmanova, in occasione 
dell'assemblea generale dell’Associazione sindaci emeriti del Friuli- 
V.G., a partire dalle 9.30, nel salone della Polveriera napoleonica 
«Garzoni». Durante l’incontro ci sarà anche l'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo. Alla tavola rotonda è prevista la presenza 
dell'assessore regionale alle Autonomie locali, Pierpaolo Roberti. 
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sì li gaia» 


Be 
gl Josta Ricotta 


MORTEGLIANO |, , 
Sabato 27 Domenica 28 aprile 2019 


DALLE Di ALLE 100 Apertura Nicotra Animali amsurantali da core 
Latfisria mperta con visiha guidate nl casatficio è dimostrazione di insonne del laîha 
Pmssantarione lori dagli allevi dalla scuola primera ci Morleglan 
cal consoni “letttinà în piace” 
ONE Lol Laboratorio di gelateria com | pirosiori dalla Lattaria » clal tarrilento 
i cuni dalla Gelaieria D'Abre‘abi 
ORD inn Pustasciuttà pese iutti è bomitini pressanti ofterta dal Gruppo degli Alpini di Mortaglano 
ORE 165400 / 10,00 RO 
Salita sul campanile a puinsio chanson con dagpiazione del gelato illa icotia vmiegata a 
apri i ana dalla Calatenia Bnmaiolon - Premodpra presso pi stan dalla fonte chela icona - 
Prospoîftiva Orativa LABORATORIO DI CUCINA per grandi a pascini 
Un laboamiteno. per grandi è picci. don finira impasto è neaaggiare. Alla presa cos bum 
farina. ug è mestoli con la gici di condividere innie storia, prsenienti da luoghi dirsi a ci 
sive inassra i alagrui VA sapottismo tutt a intarmani con nol! 
Dalla 14.30 als 16.10 - Laboritorio a numero chiuso » massimo #5 bimbi è #5 ndulti 
ORE ino Depilazione lormaggio Maniazio è cotta i cina del Consorzio Tuisia Maninaio 
UNE t00 Ted «La Compagnia La Baline Blave presenta 
"Guant ch il scudi al ferv di ché altra barela” 
LUPAERICA 


AE 00 


OE 1 


"A AE ILE PUT 


MALLE È0O ALLE 1000 Apseriura Micstra Animali omamentali dia cortile 
Latera aperta cor viale pricate di caifizio è dimostrazione: ci linea chel lesion 

one inim = Parienza della Dilgenza trainata dai cavalli 

Of 110007 1860 Lodo ) TRI 
Salita sul campanile è murato cfiusò con degirtazione del gelato alla icotla viitagata a 
aoipresi i cons dela Gelatena Brusiolon 

DALLE 11.50 Campana i fesià con i Sonmpenotadra Furlan 

GPME 10) Sade Austin 

ORE Le) I giuppo “Fagacri ai cresce” id Roragliano vi aspetta con giochi. sima, \niboeniori 

è Gao dl tesori 

Ponserapo con la partacipinces di Dario Zanpa 

Lucia Battiati, di chitara, es voci con Epinio Tampa è Passio Malizan 

Tentro furlan - Farsi o intch con la dampsgiia La Eyina Blave di Mortaan 

ii collaboracanà com il gruppo “Pagare ai rasa” 

Tomiolissimia von 1° premio 50 Kg di formaggio 

RAureza folla coi Linn] te REAL 


ORME 18.00 
ORE 18] 
OE 174% 


ae 18.0 
COME deo 


27 e 
SAN DANIELE 


SBOCCIA 


SABATO. 
27 aprile ‘19 


Fiareria Complemento Oggetto di Fagagna 
Apertura stand - Il CONCORSO INTERMAZIO: 


2$ aprile “19 720 NALE FLOREALE “TÀ DI SAN DAMELE" 


DRCHIDEA (Via Garibaldi) - a cura delta FIG 


34 FESTA DI 
PRIMAVERA 
A ENEMONZO 
27-28 


CR, 


-— ore 14,00 — 

“Pulbiia di Primawera”: rivolto a tutti i cittadini che vogliono rimboccarsi le maniche 
raccogliendo Ì rifiuti per riportare un po' di decoro negli spari pubblici, | bambini dovranno 
essere accompagnati da un adulto, AL rientro merenda per butti è laboratori di riciclo creativo 


= bre 19.00 
Apertura chioschi con menù Soil alla stagione primaverile. Il tutto animato dalla 
musica del complesso “Roby music talk® 


“ ore 8.300 
Presso Il campo sportivo di Enemonzo, apertura iscrizioni per il TROFEO CARNIA MTA, 
Chiusuta iscrizioni alle ore 9,45 


- ore 19,00 
Partenza dei ciclisti del Trofeo Carnia MTB. La gara prevede due giri del percorso, attorno 
ad Enemonzo, per un totale di 215 Km circa. La gara fa parte del Circuito ACSI 
Premiazione dei ciclisti alle ore 14,00, presso la struttura polifunzionale adiacente al 
Caseificio Val Tagliamento. Perinto Mina carniabik e.it 


- ore 11.30 


‘Apertura chioschi con menù ispirato alla stagione primaverile e danze in allegria con 


Pasqualino Petri 
- pre 15,00 

Giochi e laboratori per bambini con Il Mago Ursus: trutco artistico per bambini e adulti e 
bambini e divertimento con | giochi in legno proposti dal mago. Alle 17,00 merenda per tutti 


- Dalle ore 18,00 
Aperitivo con la musica di Cally DI 


IN CASO DI MALTEMPO LA MANIFESTAZIONE È GARANTITA... SOTTO IL TENDONE! 
perinta: prolocoenemenzo@igmali.cam —(ProLoco Enemonze 


DOMENICA 
28 aprile ‘19 


iu 8.00 “Le Corti Viale Trento Trieste - Mercato om 830 Mercatino dell'Antiquartato 
si730  ContadindakmOconis ertarione è 
distribuzione di omaggi fioreali a cura delta ore 3.30 Aperturastand-Il CONCORSO INTERNAZIO- 


MALE FLOREALE “CITTÀ DI SAN DANIELE” 
- innugurarione mostra SAN DANIELE 
DRCHIDEA [Via Caribaldi) -— a cura della FIO 
mostra SAN DANIELE Assaggi di... San Daniele - alla scoperta del 
tesori della città + posto € £,00 {iscrizioni 
entro sabato 27 allo D432-940765) 


dalle 10,00 Addestratori cinofili dell'ENO a disposizione 
per consigli sull'educazione e gestione del 
cane. Esibizione e prove di Mantrailing a cura 
dell'Associazione "Magi a Terra” 


on fi00 Esibizione cei tamburini del gruppo storico la 
lesene 


ambi: | iti aperte per lcampienato fb deg RARI E ona nuo 
IL CENTRO STORICO SI TRASFORMA bricò sete ,00 Apertura straordinaria del parco di Villa 


IN UN GRANDE GIARDINO FIORITO SOLIGOR + Via Serra vita pobiota pretutia cla MAR NES e Dia agazna pra 
scoperta no botanico con 
pescata fr \tan Mare Bose om is.00 Via Carlbald] - “Prendilamoci cura delle 
i SP Geco agio nostre Orchidee" a cura della FIO - 
caciiza dp > "rta | Company Summer Up - Ankmazion icale Li interessati possono portare le loro piante 
ROOOIUADO — a Me & mia Pro Lac vio li con le staff di i, sai da controllare ed eventualmente rinvasane 
rear s Peppi ME 
ore 1510 Sfilata campionato fashion dog show - pre 1s.00 Clown man show - spettacolo di strada 
star a 4 zampe 
ore 5,30 Vla Garibaldi — laboratorio di cioccolato 
é one 1830 Chiusura stand dirai pi ALS anni) con Agelia di 
” te TTI Sant 
@ DX que Adtott florecii a ce del ficvisti-grtisti diretti olio Vendone omizo0 Premiazione Concorso Floreale internazio» 
hoc ssaa iezi iii Pabidprtiatio n iaia int nale “Città di San Daniele” sfilata di abiti 
ale ‘ dl strada, «iulte guidete, iborotori, museo e tanta pito floreali e bouquet da sposa e premiazione 
i concosso “vota la vetrina” 
ore 198,39 Chiusura stand 
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LA VITA CATTOLICA 


CAMPOLESSI (Gemona) 


Sagra di San Marco 

Fino a domenica 28 aprile: tipica sagra 
paesana piena di tanti appuntamenti: 
musica a 360° con cover band e artisti 
di diverso genere musicale, fornitissi- 
mi chioschi, enoteca, grande pesca di 
beneficenza, escursioni cicloturistiche, 
show cooking, aperitivi con gli autori, 
sport e tanto divertimento per i più 
piccoli. Giovedì 25, alle ore 10.30, San- 
ta Messa solenne con a seguire depo- 
sizione di una corona d'alloro presso il 
monumento dei caduti nel Parco Fale- 
schini, mentre dalle ore 14 truccabim- 
bi ed attività dedicate ai più piccoli, in- 
sieme a dimostrazioni di tiro con l’ar- 
co. Sabato 27, dalle ore 14.30, mostra 
di costruzioni in lego presso il centro 
parrocchiale e domenica 28 durante il 
pomeriggio incontri di scacchi, dimo- 
strazioni di scherma e serata finale 
con musica dal vivo. 


LIGNANO SABBIADORO 


33? edizione di Lignano in Fiore 

Fino a mercoledì 1 maggio: classico ap- 
puntamento primaverile, che fin dal 
1987 si tiene tra la fine d'aprile e i pri- 
mi di maggio, rivestendo il parco He- 
mingway di Lignano Sabbiadoro con 
l'arcobaleno dei mille colori di un'au- 
tentica festa popolare che parla di so- 
lidarietà, tra il verde dei pini, il cando- 
re dei gazebo, una marea di gente e 
soprattutto tanti bambini a inseguire 
incantati i voli di palloncini e degli 
aquiloni, e i mille laboratori, spettacoli 
e iniziative che di anno in anno ven- 
gono proposti. 


AONEDIS (San Daniele del Friuli) 


Sagre di San Marc 

Mercoledì 24 aprile: sagra, che si svolge 
sul “Ciuc”, che come ogni anno vede 
svolgersi una “rogazion’, processione 
che parte Villanova ed arriva alla chie- 
setta di San Giacomo, dove si celebra 
la Santa Messa. A seguire pranzo so- 
ciale e diverse attività sportive e non. 


CHIAVRIS (Udine)... 


Sagra di San Marco 

Da mercoledì 24 a domenica 28 aprile: 
: ogni giorno tanta musica dal vivo, 
specialità gastronomiche, mostre e 
conferenze nello spazio antistante la 
chiesa. Giovedì 25 aprile, alle ore 11, 
Santa Messa solenne in onore del San- 
to Patrono. Domenica 28, giornata ric- 
ca di eventi che comincia alle ore 10 
con la partenza della gara “Quattro 
passi per Chiavirs”, alle ore 12.30 pre- 
miazione dei migliori dolci, pomerig- 
gio dedicato ai ragazzi con giochi e la- 
boratori, ed alle ore 18.30 Santa Messa 
con dedicazione e memoria dei parro- 
ci defunti. 


PRADAMANO 


Pradamano in festa 

Da mercoledì 24 aprile a mercoledì 1 
maggio: tutte le sere cucina tradizio- 
nale, con serate dedicate anche a piat- 
ti più particolari come la paella, la se- 
rata della costata, della pasta artigia- 
nale e dei sughi di mare e montagna, 
oltre ovviamente a serate di ballo e di 
musica dal vivo. Numerosi anche gli 
eventi sportivi, come ad esempio gio- 
vedì 25 “Pradamano pedala”, e cultura- 
li, con teatro e mostre. Giovedì 25, alle 
ore 17, rassegna di bande giovanili 
mentre domenica 28 partenza alle ore 
9 della Camminata bianconera, pran- 
zo solidale alle ore 12.30 con i donato- 
ri di sangue dell'AFDS di Pradamano e 
pomeriggio dedicato ai più piccoli. 


ee = “FSSIE 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


PRIMULACCO (Povoletto) 


46* Festa dei fiori 

Da mercoledì 24 aprile a domenica 5 
maggio: sagra storica di primavera 
che propone al pubblico ottimo cibo, 
mercatini floreali ed eventi, sportivi e 
no, durante tutti i giorni della manife- 
stazione. Giovedì 25, dalle ore 9, 36° 
torneo di minivolley. Venerdì 26 festa 
della birra con cucina austriaca dalle 
ore 17. Domenica 28, alle ore 10 par- 
tenza del “Tour Auto d'Epoca”, mentre 
dalle ore 14.30 gara interregionale di 
tiro alla fune. Mercoledì 1° maggio, al- 
le ore 10.30, partenza del 10° “Vespa- 
raduno dei fiori” mentre alle ore 15.30 
20° concorso di composizione floreale, 
con la partecipazione della Coldiretti. 


IUTIZZO (Codroipo) 


Sagra di San Marco 

Da mercoledì 24 aprile a domenica 5 
maggio nei fine settimana: tante 
specialità gastronomiche, come il tipi- 
co frico alla piastra con polenta, gnoc- 
chi al ragù, gnocchi in cestino di frico 
con burro, salvia e ricotta affumicata, 
calamari fritti, passando per la costa 
(rigorosamente cotta alla griglia), e 
tanta musica dal vivo faranno da cor- 
nice ad una sagra che offre anche tor- 
nei sportivi di varie discipline e cultu- 
ra. Giovedì 25, alle ore 10.30, Santa 
Messa con a seguire deposizione di 
una corona d'alloro durante la cerimo- 
nia per il 74° della Liberazione. Inoltre, 
come ogni anno, si ripropone la “Mar- 
cie di San Marc”, gara a passo libero su 
percorsi da 6, 13 e 19km, a partire 
dalle ore 16 di sabato 27. 


CLAUIANO (Trivignano Udinese) 


Borgo fiorito 

Giovedì 25 aprile: mostra mercato dedi- 
cata ai fiori con tanti eventi lungo tut- 
ta la giornata. Dalle ore 11 alle ore 15, 
laboratorio didattico per bambini, alle 
ore 16 lezione di fusione in bronzo a 
cera e dalle ore 18 intrattenimento 
musicale. Durante la giornata saranno 
aperti fornitissimi chioschi presso 
l'area festeggiamenti e saranno dispo- 
nibili visite guidate a cura della Prolo- 
co Facciamo Quadrato. 


GORGO (Latisana) 


Asparagorgo 

Da giovedì 25 aprile a domenica 5 
maggio: sagra che vede alla base di 
quasi tutti i piatti proposti il prelibato 
asparago bianco, accompagnato da 
buoni vini locali. Oltre al buon cibo 
ogni giorno ci sarà musica dal vivo e 
balli, e tanti eventi diversi. Giovedì 25 
aprile dalle ore 10.30 mercatino di pri- 
mavera e del vintage. Sabato 27 e do- 
menica 28 dalle ore 11 esposizione di 
moto mentre mercoledì 1° maggio 
dalle ore 9 tornei di calcio per i più 
piccoli. Nella giornata conclusiva dalle 
ore 9, 1° Asparavespa raduno con a 
seguire alle ore 12 pranzo in allegria 
con estrazione della tombola ed alle 
ore 17 processione con l'immagine di 
San Marco. 


Stiria Food festival 

Da venerdì 26 aprile a mercoledì 1° 
maggio: in piazza I° maggio saranno 
presenti i sapori più autentici della Sti- 
ria, regione a sud-est dell'Austria. | 
chioschi offriranno un'esplosione di 
sapori e profumi con il loro piatti, tra i 
quali strudel, krapfen, wienerschnit- 
zel, crauti e tanto altro. Ogni giorno gli 
stand saranno aperti dalle 11 fino a 
tarda sera. 


CAMPAGNOLA (Gemona) 


Festeggiamenti del 1° Maggio 

Da venerdì 26 aprile a domenica 5 
maggio: tante serate danzanti con 
musica dal vivo ed attività per grandi 
e piccini fanno di questa sagra un ap- 
puntamento imperdibile, oltre ovvia- 
mente alle specialità gastronomiche, 
primi fra tutti i calamari alla “Campa- 
gnola", offerti dai numerosi stand che 
proporranno anche ottimo vino e bir- 
ra. Mercoledì 1° maggio, alle ore 10 
Santa Messa celebrata da Mons. Co- 
stante, mentre domenica 5 maggio 
dalle ore 10 camminata “Ator par Gle- 
mone”, con gli amici di “Quelli della 
notte”. 


TAVAGNACCO 


Da venerdì 26 aprile a domenica 12 
maggio nei fine settimana: storica 
sagra che vede la prima edizione nel 
lontano 1935, anche quest'anno ripro- 
porrà la parte fieristica e degustativa 
con tante attività. Ogni giorno assaggi 
di asparagi ed altri prodotti della terra, 
musica, balli e dalle ore 16 spazi dedi- 
cati ai più piccoli con animazione e la- 
boratori. Nella giornata conclusiva di 
domenica 12 maggio il mercato in- 
contrerà i prodotti di Sauris. 


3? festa di primavera 
Sabato 27 e domenica 28 aprile: due 
giorni di festa dove unire l'utile al di- 


SAGRE 


lettevole. Sabato 27 dalle ore 14“Puli- 
zie di primavera”: tutti quelli che 
avranno voglia di rimboccarsi le mani- 
che potranno raccogliere i rifiuti per 
riportare il decoro negli spazi pubblici. 
Al rientro merenda per tutti e labora- 
tori per bambini. Dalle ore 19 apertura 
dei chioschi con musica dal vivo. Do- 
menica 28 aprile alle ore 8.30 iscrizioni 
per il “Trofeo Carnia mtb", gara su 
mountain bike di circa 22 km. Alle ore 
11.30 apertura dei chioschi con menù 
ispirato alla stagione primaverile, dalle 
ore 15 giochi e laboratori per bambini 
e musica. In caso di maltempo la ma- 
nifestazione si terrà sotto un tendone. 


MORTEGLIANO 


Festa della ricotta 

Sabato 27 e domenica 28 aprile: stand 
gastronomici, mostre, musica dal vivo, 
laboratori didattici e momenti dedica- 
ti ai più piccoli caratterizzano questa 
festa dedicata alla ricotta ed ai pro- 
dotti caseari. Inoltre nei due giorni 
della manifestazione ci sarà la possibi- 
lità di visitare il campanile e, nella 
giornata di domenica, partecipare alle 
ore 18 alla tombolissima. 


CASTIONS DI STRADA 


14 Sagre dal cunin 

Da sabato 27 aprile a domenica 5 mag- 
gio: torna una delle sagre principali 
del periodo primaverile, dove oltre al- 
la cucina ed ai piatti della tradizione, 
ogni giorno si troveranno spettacoli, 
musica, balli, sport, giochi per bambi- 
ni e tanto altro. 
Domenica 28 aprile partenza del “7° 
motogiro” per gli amanti delle due 
ruote, mentre per chi volesse fare 
sport mercoledì 1° maggio alle ore 
9.30 partenza del “Ciclotour”, pedalata 
non competitiva alla scoperta delle 
bellezze locali. Venerdì 3 maggio alle 


mercoledì 24 aprile 2019 


e 3) 


ore 20.30 gara di briscola, mentre nel- 
la giornata conclusiva di domenica 5 
alle ore 8.30 partenza di una marcia 
non competitiva e dalle ore 11.30 spa- 
zi dedicati ai più piccoli. Finale alle 
20.30 con la Lotteria. 


RIVIS (edegliano) 


438 sagra delle rane 

Da sabato 27 aprile a domenica 19 
maggio nei fine settimana: la tradi- 
zion dai crots a Rivis e va cetant in- 
daùr, almancul tal 900. E jere, difats, 
tradizion ta la Fieste dal copatrono dal 
paîs San Gotart, ai 5 di Mai, tal dopo- 
misdì fà une gare sul "stradon" dal 
paîs cu lis cariolis ch'a vevin parsore 
un pàr di crots. Di ca e di là da la stra- 
de a jerin doi canaluts di aghe; al vin- 
ceve cui ch'al rivave insom cui crots su 
la cariole, ben savint che, s'a colavin ta 
l'aghe, e jere finide. Po, si lave ta l'osta- 
rie dulà che si proferivin apont crots 
frits. 


VARIANO 


Festa di Primavera 

Domenica 28 aprile: una giornata ricca 
di eventi, da vivere lungo le vie del 
paese. Oltre alle pietanze gastronomi- 
che tipiche della zona, proposte dalle 
diverse attività commerciali, attività 
peri più piccoli con il truccabimbi e 
passeggiate sui pony. 
Per gli appassionati dei motori e non 
solo, mercatino di hobbistica e colle- 
zionismo ed esposizione di trattori, 
moto ed auto d'epoca. Inoltre dimo- 
strazione di tiro con l'arco, rugby e 
danza. Degustazioni da parte di com- 
mercianti ed esercenti di prodotti tipi- 
ci del territorio e dolci della scuola 
materna San Giuseppe. 


www.sagrenordest.it 


ore 7,00 RENÈ LIVE BAND 


Intant da la Sagre, la Pro Loco e proferìs l’Aperitîf ... 
a la Glesie di San Jaroni dal '500 e al Mulin Vieri. Di sabide a 18.30; chés altris zornadis a 17.00 e a 18.30. 


Rivis al Tagliamento È 
frazione di Sedegliano (Ud) 
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ore 1600 PETRIS ei solisti friulani 


turistic, venastài une visite guidade, sore nuie, 


ore 16,00 n DAYS 
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MERCOLEDÌ:24 APRILE 


ore 19.45 Serata con “THE SOUL SESSION” 
GIOVEDÌ 25 APRILE 
ore 09.00 “Festa PIÙ ...DOLCE” 


ore 19.00 Quattro risate con SDRINDULE 


VENERDÌ 26 APRILE 


ore 19. 145 Serata con ITALIAN STORY 


ore 17.00 Apertura dei chioschi e mercatino Antigae 
ore 18.15 Si iniziano a portare i dolci per una “Festa PIÙ ...DOLCE” 
ore 18.30 Inaugurazione mostra “LA SINDONE: Nuove SCOPERTE!” 


ore 11.00 SANTA MESSA SOLENNE IN ONORE DEL PATRONO SAN MARCO 
ore 12.30 Concerto della BANDA MUSICALE DI REANA DEL ROJALE 

ore 12.45 Un tajut per tutti e, a seguire, pranzo delle famiglie 

ore 16.30 Pomeriggio con l'ORCHESTRA MEDITERRANEA 


ore 20.45 45° Concerto del PATRONO con Corale “San Marco” 
e Coro “Vòs di Muzane” di Muzzana del Turgnano 


SABATO 27 APRILE 


ore 08.30 
ore 10.00 
ore 11.00 
ore 12.30 
ore 15.00 
ore 17.00 
ore 17.45 


ore 18.30 
ore 19.45 


"PP 24-25-26 (E; 
O 


ore 19.45 Serata giovani con gli amici di NIGHT'S UP STAFF 
DOMENICA 28 APRILE 

Iscrizione QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 

QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 

Musica e allegria con MARCO ANDREONI 

Premiazione MIGLIORI DOLCI e QUATTROPASSI PER CHIAVRIS 
GIOCHI SENZA FRONTIERE pomeriggio per i ragazzi 
POMERIGGIO BIMBI con MAGO DEDA 

Premiazioni disegni concorso scuole dell'Infanzia 

“LA MIA SCUOLA DELL'INFANZIA” 

S. Messa con anniversario dedicazione e memoria dei parroci 
Serata con 1 MERCATOVECCHIO (già THE SIDE WALK BAND) 


relatore Prof. GIULIO FANTI 


27 - 28 = 
aprile 2019 & 


VOI CHI DITE CHE IO SIA? LA SINDONE: LA SCIENZA RAFFORZA LA FEDE? 


Zoe 


mercoledì 24 aprile 2019 


EVENTI 


ono «persuaso che l’esistenza 
stessa d'un buon complesso 
di recitazione gioverà più di 
ogni discorso a suscitare au- 
tori ed opere degne». 

Lo scriveva nel 1922 l’autore friu- 
lano Ercole Carletti, nella postfazione 
al suo testo teatrale «Mariute». 
Parole attualissime oggi, in un mo- 
mento in cui la produzione di spet- 
tacoli professionali in lingua friulana, 
dopo la vivacità degli anni ‘90 e primi 
2000, è un po’ ferma, ma in cui, an- 
che, si sta facendo sempre più vicina 
la nascita di un nuovo «Teatro stabile 
friulano», la compagnia di attori pro- 
fessionisti per la quale da anni si batte 
con passione e costanza il friulano 
Bepi Agostinis. 

Giovedì 18 aprile, infatti, c'è stato un 
incontro tra i soci della futura asso- 
ciazione «Teatri stabil furlan»: Co- 
mune di Udine, Arlef (Agenzia regio- 
nale per la lingua friulana), Css-Teatro 
Stabile di Innovazione del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Accademia Nico Pepe, 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
Società Filologica Friulana e Istitàt 
ladin furlan «Pre Checo Placerean». 
AI momento, mancano alcune pic- 
cole correzioni allo Statuto che, entro 
maggio, l'assessore comunale alla 
Cultura, Cigolot, conta di portare in 
Consiglio comunale per l’approva- 
zione. Si parla poi di un bando na- 
zionale per individuare il direttore 
artistico e gli attori di questa compa- 
gnia, che avrà sede al Giovanni da 
Udine. 

E proprio il Giovanni da Udine, a 


PANORAMA 


n relazione con la Biennale di 
Architettura, a palazzo 
Morpurgo, a Udine, sono 
aperte fino al 5 maggio altre 
due mostre che affrontano il 
tema dell'architettura alpina per 
conciliare la modernità con gli 
ambienti montani, dove 
predomina spesso una malintesa 
ricerca di identità regionalista. 
Si comincia con la mostra 
«Architettura Alpina Slovena 2008/ 
2018», curata Maja Ivanic e Spela 
Nardoni Kovac (orari: giovedì e 
venerdì 15-19, sabato e domenica 
9.30-12.30; 15-19). 
Trenta pannelli fotografici 
illustrano architetture edificate 
nell'ultima decina di anni negli 
ambienti montani della Slovenia, 
piccolo paese con una grande 
tradizione architettonica di stampo 
mitteleuropeo. Sono rappresentate 
tutte le diverse tipologie che 
coniugano le esigenze della 
modernità con le caratteristiche 


DELLE MOSTRE 


Lettura scenica di alcuni 
«testi esemplari» di Carletti, 
Feruglio e Candoni 


partire dall’ 8 maggio, darà avvio alla 
rassegna «Trame ricucite», tre serate 
in cui verrà proposta la lettura scenica 
di altrettanti testi «esemplari della 
drammaturgia friulana», come recita 
il sottotitolo, tre testi purtroppo di- 
menticati, ma di grande valore arti- 
stico: l'’8 maggio «Strissant vie pe gnot 
(Caino)» scritto da Luigi Candoni 
nel 1975; il 15 maggio «Mariute» di 
Ercole Carletti; il 22 maggio «I pur- 
cinei» scritto da Arturo Feruglio nel 


A sinistra, il teatro Giovanni da Udine, futura sede del «Teatri stabil furlan»; a destra, in alto, Luigi Candoni; sotto Ercole Carletti 


1943. «Questa è un'iniziativa presa 
dal Giovanni da Udine indipenden- 
temente dal progetto del Teatro Sta- 
bile — afferma il presidente della Fon- 
dazione del Teatro, Gianni Nistri - 
che però lo prepara aiutando a di- 
vulgare testi teatrali in lingua friulana 
che hanno un importante spessore 
e non sono qualcosa di folcloristico. 
Ci auguriamo - ha aggiunto - che la 
molteplicità delle iniziative che finora 
si sono realizzate in questo settore 


Nell'ambito della Biennale di architettura, a Udine, 
due rassegne analizzano l'architettura alpina 
in Slovenia e in varie regioni italiane 


autoctone, consistenti nell'uso del 
legno e nel rapporto con il territorio 
più che nell'elaborazione di 
modelli. Esemplare a tale proposito 
il rinnovamento eseguito dallo 
studio Ofis di un fienile a Bohini, 
nella alta Carniola: gli interventi 
sono solo all'interno, mentre 
l'esterno mantiene le caratteristiche 
originali. Riuscitissime sono le 
architetture dei rifugi e dei bivacchi, 
dalle forme ardite che bene si 
integrano con le rocce, ma si 
affrontano anche vari esempi di 
ponti, che riprendono le tipologie 
in legno coperte, oppure gli edifici 
sportivi: sia i trampolini nella 
località lacustre di Bled sia gli 
impianti dedicati al salto con gli sci 
costruiti a Planica nel parco 
Nazionale del Tricorno. Originali 
sono i vani per alberghi e campeggi, 
con cubature essenziali in legno e 
vetro immersi nella natura. 

Nella sala Valle, con un originale 
allestimento a pallets, da cui emana 


Montagna, architetture 
tra modernità e tradizione 


un profumo di legno che accoglie il 
visitatore, si può osservare la mostra 
«TTT Tradizione, Traduzione, 
Tradimento» (orari: giovedì e 
venerdì 15-19; sabato e domenica 
9.30-12.30; 15-19). È corredata da 
un catalogo, che evidenzia le 
difficoltà di fare architettura 
contemporanea in montagna con i 
modelli tipologici regionali, 
trasformatisi, ha osservato Pietro 
Valle, in stereotipi. La mostra era 
stata concepita per Cercivento e il 
curioso titolo allude alla tradizione 
architettonica montana, che può 
essere «tradotta» e mutata oppure 
tradita da forme folkloristiche che 
incarnano un immaginario 
montano poco corretto. Ognuno 
degli architetti ha individuato 5 
edifici alternativi ubicati in luoghi 
affini a quelli della Carnia: Alto 
Adige, Piemonte, Lombardia, 
Svizzera, Slovenia, Germania e 
Austria. 

Gabriella Bucco 


possa trovare un’efficiente sintesi in 
un’organizzazione professionistica 
che dia rilievo alla drammaturgia friu- 
lana, contribuendo a rinsaldare 
l'identità di una cultura non ancora 
sufficientemente conosciuta». 

Ideato da Paolo Patui, dialogando 
con Angela Felice, appassionata stu- 
diosa e critica teatrale scomparsa un 
anno fa, il percorso mira a dimostrare 
come «il teatro friulano ha prodotto 
testi significativi di notevole forza 


Paola Moretti. Punti di vista 
Federmanager FVG, via Tolmezzo 1 
Fino al 20/05; tutti i giorni feriali 10.30-12.30; 
chiuso sabato e domenica 


Negli occhi dei ribelli. Fotografie 
di Danilo De Marco 

Spazio espositivo Make, via Manin 6 
Mercoledì 24 ore 10.30-13; 16.30-20; giovedì 25 
10-13; venerdì 26 e sabato 27 16.30-20 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVANNI DA UDINE Perle di ( «teatri furlan» 
aspettando lo «Stabile» 


drammaturgica e impegno morale». 
I tre scelti sono «esemplari», ha spie- 
gato Patui, poiché diversi per idee de- 
gli autori e struttura drammaturgica. 
«Strissant» racconta la parabola di 
Caino e Abele, laddove Caino è quasi 
costretto suo malgrado a togliere la 
vita al fratello, una sorta di pegno da 
pagare per insegnare al mondo la di- 
sumanità della violenza. «Mariute» 
è forse l'unico testo teatrale friulano 
che racconta la Prima Guerra Mon- 
diale. Lo fa portando sulla scena una 
giovane ragazza friulana, rimasta in- 
cinta di un soldato napoletano, che 
combatte per tenere il suo bambino 
affrontando lo scandalo e il perbe- 
nismo della società che la circonda. 
Infine, la commedia «I purcinei» af- 
fronta il tema della corruzione poli- 
tica e dell'arrivismo. 
La lettura scenica sarà affidata alla re- 
gia di Paolo Sartori e agli attori Da- 
niele D'Arrigo, Simona Dri, Raffaella 
Fabris, Paola Ferraro, Serena Fogolini, 
Giorgio Merlino, Paolo Rota, Stefano 
Tonello, Daniele Vanin e Daniela Zor- 
zini. Parteciperà anche il direttore ar- 
tistico prosa del Giovanni da Udine, 
Giuseppe Bevilacqua, nei panni di 
un personaggio di «Strissant vie pe 
got», il Blanc, lo stesso da lui inter- 
pretato da giovane sul palcoscenico 
del Palamostre. 
«Scopo di questa rassegna — ha affer- 
mato Bevilacqua - è verificare un re- 
pertorio di testi per dare un contri- 
buto alla reinvenzione di un teatro 
in lingua friulana». 

Stefano Damiani 


La botanica nel decoro degli oggetti 
Museo Etnografico del Friuli, 

via Grazzano 1 

Fino al 31/08, da martedì a domenica ore 10-18; 
chiuso lunedì 


VENEZIA 


Canaletto e Venezia 
Palazzo Ducale 
Fino al 9/06, tutti i giorni 8.30-19 


BASSANO DEL GRAPPA 


Albrecht Diirer. La collezione 
Remondini 

Casa Cavazzini, via Cavour 14 

Fino al 30/09; da lunedì a domenica 10-19; chiuso 
martedì 


LA VITA CATTOLICA 


ire «San Marco» è per tutti dire Ve- 
nezia. Tuttavia prima che san Marco 
— le sue reliquie trasportate da Ales- 
sandria dai mercanti veneziani - 
sbarcasse a Venezia nell'828, ben 
due secoli prima, nel 628, aveva da Ro- 
ma compiuto un primo viaggio approdan- 
do alle lagune alto adriatiche di Grado, per 
poi proseguire in terraferma fino ad Aqui- 
leia. Il percorso non fu né lineare né tran- 
quillo. Fu quello di Marco un viaggio «in 
spirito» — virtuale, lo diremmo - incaricato 
di una virtuosa missione, affidatagli da chi 
in quel tempo era il successore dell'apostolo 
Pietro, il papa Onorio, che nel nome del- 
l'evangelista Marco intendeva rifondare la 
Chiesa di Aquileia, trasmigrata da mezzo 
secolo sulle lagune, in una ritrovata comu- 
nione con la Chiesa di Roma. Il papa ri- 
componeva così nel nome di san Marco 
da tutti conosciuto «discepolo e interprete» 
dell'apostolo Pietro quel profondo strappo 
con la Chiesa aquileiese, detto «scisma dei 
Tre capitoli», iniziato un centinaio d'anni 
prima, nel 553. Il nome di san Marco era 
posto come una nuova fondazione cattolica 
per la Chiesa aquileiese emigrata in Grado. 
Sono queste vicende poco conosciute, ma 
interessanti per lumeggiare sul significato 
che ebbe allora, non meno che oggi, la 
«missione rifondatrice» di cui fu segno San 
Marco. 


Grado e Aquileia, i due poli della 
missione di san Marco 


Buia resta la notte delle origini cristiane di 
Aquileia e nessuna fonte dei primi secoli 
ricorda, anche solo di sfuggita, Marco. Anzi, 
l'ecclesiastico e poeta aquileiese Venanzio 
Fortunato (530-609), il primo a nominare 
san Marco, lo associa unicamente all'Egitto, 
mentre ad Aquileia associa il martire For- 
tunato: «Lieto il torrido Egitto invia alle 
stelle del cielo Marco ... Aquileia vanta il 
suo Fortunato». Tutti i documenti che par- 
lano di san Marco evangelizzatore di Aqui- 
leia e degli inizi del suo episcopato emer- 
gono e si condensano nel periodo tra il 
630 e l'828. Di san Marco riferiscono la 
presenza dapprima a Grado, in un secondo 
tempo ad Aquileia, da ultimo a Venezia. 
L'atto ufficiale che dichiara essere san Marco 
il fondatore della Chiesa di Aquileia fu il 
concilio che riunì a Mantova il 6 giugno 
827 tutte le Chiese dell'Italia settentrionale 
con la presidenza dei legati papali. Allora 
furono risolti i conflitti che da oltre due se- 
coli opponevano i due patriarchi, quello 
di Aquileia e quello di Grado. L'aquileiese 
Massenzio, forte dell'appoggio imperiale, 
riuscì a riportare «la città di Aquileia, fino 
ad allora rimasta derelitta e abbandonata», 
quale unico centro del patriarcato. Grado 
avrebbe dovuto accontentarsi di essere sol- 
tanto una «pieve» sottoposta all'autorità 
patriarcale di Aquileia. 

Ma riportare indietro la storia non fu pos- 
sibile: dall'unica matrice aquileiese si erano 
nel frattempo formate due Chiese tra loro 
antagoniste. 

Procediamo per gradi. Il primo strappo fu 
nel 606 all'interno del clero aquileiese a 
Grado, dove dal 565 il patriarca di Aquileia 
si era rifugiato per scampare all'invasione 
dei pagani longobardi. C'è da precisare che 
la Chiesa aquileiese dal 553 aveva rotto i 
rapporti di comunione con la sede di san 
Pietro nonché con quella imperiale di Co- 
stantinopoli. Il motivo del contendere era 
che gli aquileiesi erano determinati a seguire 
la norma tradizionale per cui le decisioni 
di un concilio ecumenico non dovevano 


Pietro detta il Vangelo a Marco. Tavoletta in avorio (sec. VII) dalla Cattedra di Sant'Ermacora (Londra, Victoria and Albert Museum) 


S. Marco da Roma 
a Grado e Aquileia 


Nel 628, quando 

il patriarca gradese 
Fortunato aderì allo 
scisma tricapitolino, 

il papa Onorio inviò 

a Grado il suddiacono 
romano Primogenio. 

E di questa rifondazione 
in senso cattolico 

il simbolo fu San Marco. 
Qui sono da riconoscere 
le origini del racconto di 
Marco che evangelizza 
Aquileia 


LE CATTEDRE DI S. MARCO E S.ERMACORA 


Nel 630 d.C., l'imperatore Eraclio, per consacrare il 
ritorno in seno alla cattolicità di Grado, baluardo 
nell'alto Adriatico contro gli scismatici aquileiesi e 
i longobardi, inviò in dono due preziose cattedre. 
Una, che sarà detta «di S. Ermacora», era decorata 
da formelle d'avorio cesellato raffiguranti gli 
episodi della storia di san Marco. Di questa 
cattedra, vista ancora nel Cinquecento nella 
basilica di Grado e poi irreparabilmente 
disgregata, sopravvivono, sparse nei musei del 
mondo, non poche tavolette di avorio (nella foto 
sopra quella conservata al Museo di Londra). Il 
secondo dono fu un reliquiario a forma di seggio 
in alabastro, detto «Cattedra di San Marco», il cui 
originale è conservato nella basilica di S.Marco a 
Venezia (nella foto a destra), la copia a Grado, nella basilica di S. Eufemia. 


25 APRILE. Nella festività del santo evangelista, percorso alla ricerca delle tracce 
del viaggio «virtuale» che, a partire dal VII secolo, ha legato la sua figura al Friuli 


subire alterazioni; contrariamente invece, 
l'imperatore Giustiniano, con l'intento di 
porre fine alle conflittualità delle scuole 
teologiche del tempo, aveva condannato 
gli scritti di tre teologi, «i tre capitoli» parti 
integranti del concilio Calcedonia (451); 
e aveva trascinato a condannarli anche il 
papa Vigilio. La Chiesa aquileiese in Grado 
si dissociò — come tutte le Chiese dell'oc- 
cidente cattolico - e da allora persistette per 
oltre un secolo e mezzo nello scisma detto 
«tricapitolino». Ma nel 606, dopo che il pa- 
pa Gregorio Magno era riuscito a far rien- 
trare nella comunione cattolica parte del 
clero aquileiese, a Grado si formarono due 
partiti: quello che persisteva nello scisma, 
insieme con il patriarca Giovanni, abban- 
donata la laguna si rifugiò nel ducato lon- 
gobardo del Friuli. Fu allora a Grado eletto 
patriarca Candidiano in comunione con 
la sede di Pietro. Dal 606 dunque, come 
registra lo storico longobardo Paolo Dia- 
cono, «iniziarono ad essere due i patriarchi», 
uno a Grado in comunione con Roma, cui 
facevano capo tutte le diocesi del litorale 
lagunare e dell'Istria, lembi ormai dell'im- 
pero romano in Occidente, e lo scismatico 
di Aquileia a capo delle diocesi del retroterra, 
territorio conquistato dai longobardi. 


Dallo strappo alla ricucitura 


Il secondo strappo avvenne nel 628: fu 
quello decisivo che contrappose le due sedi 
patriarcali. Infatti, dopo che anche il pa- 
triarca gradese Fortunato, rotta la comu- 
nione con la sede petrina, aderì allo scisma 
«tricapitolino» e si rifugiò nel ducato friu- 
lano longobardo, la sede lagunare rimase 
sguarnita di vescovo. Il papa Onorio prese 
la decisione di inviarvi come pastore il sud- 
diacono romano Primogenio. La Chiesa 
patriarcale gradese veniva così riunita a Ro- 
ma, e di questa rifondazione in senso cat- 
tolico il simbolo fu san Marco, discepolo 
e interprete dell'apostolo Pietro. Qui sono 
da riconoscere le origini del racconto di 
Marco che evangelizza Aquileia ed è fon- 
damento della successione dei suoi vescovi. 
Nel segno e nella garanzia di san Marco il 
papato significava la filiazione della Chiesa 
aquileiese dalla sede di Pietro. E questo si- 
gnificato è evidente perché è unicamente 
l'antico calendario dei santi della Chiesa 
romana quello che menziona Ermacora, 
primo vescovo, quale discepolo di san Mar- 
co, a differenza del calendario della tradi- 
zione aquileiese che niente dice al propo- 
sito. 
È con tali crismi e nel nome di san Marco 
che il patriarcato da allora detto di Grado 
iniziava in senso cattolico una sua nuova 
storia, contrapposta a quella del patriarcato 
di Aquileia, detto forogiuliese, che persisterà 
scismatico fino al 699. 
Sarebbero trascorsi 145 anni prima che nel 
699, per volontà del re longobardo Cuni- 
perto, a Pavia, la Chiesa scismatica di Aqui- 
leia ricomponesse la comunione con la 
sede di Roma, e quindi con il patriarcato 
gemello di Grado. E questo suo rinnovato 
corso cattolico avveniva anche per il pa- 
triarcato forogiuliese nel nome stesso di 
San Marco. La venerazione per san Marco 
dalla sede lagunare fu da allora accolta an- 
che dalla Chiesa aquileiese del ducato friu- 
lano. 
Da allora le due Chiese sorelle riconobbero 
in san Marco il comune loro fondatore, o 
meglio il loro rifondatore e garante virtuoso 
della comunione con la sede dell'apostolo 
Pietro. 

Sandro Piussi 
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Joibe ai 25 di Avrîl, il spetacul teatràl 
«Cenere», ch'al conte la distruzion di For 
Disot, intant dal svindic nazifassist dai 26 di 
Mai dal 1944, al ven replicat li dal 
auditorium «Brascuglia» di Cordenons, a 
20.30. Il spetacul, scrit di Marco De Mattia e 
di Giuseppe Intelisano, al ven proponùt 
come «azion d'impegn civîl e esercizi de 


«San Simon» 40 agns 


Memorie» dal Istitùt furlan pe storie dal Al torne il Premi 
moviment di liberazion (www.ifsm.it). Su la Dar 
sene, a recitin Federica Guerra e Cesare | e te rari IN | en g h € 


Luperto. 


HI MANIÀ. Ritrats dal Friùl 
ocidentàl 


Al è dedicàt al teritori dal Friùl pordenonés 
e al so cumierg il concorso fotografic «Dai 
magredi ai borghi montani - Immagini fra 
natura, storia, tradizione e modernità» che 
il Circul d'art e di culture «Per le antiche vie» 
al propon come continuazion dal progjet 
«Magredi oggi - L'opera della natura e il 
lavoro dell’uomo». Si podarà presentà 
fotografiis scatadis dai 22 di Marg ai 26 di 
Mai e si varà di dàsi in note «online», 
doprant il modul publicat tal lùc internet 
www.perleantichevie.it/iscrizioneconcorso 


furlane di Codroip 


1 premi San Simon dal 
Comun di Codroip al è il 


plui impuartant premi 

leterari pai scrits in 

marilenghe. La prime 
edizion e je stade fate tal 1980. La 
proclamazion dai vincidòrs e ven 
fate ducj i agns durant la fieste di 
Sant Simon. Dal finî dai agns ‘90 il 
premi si divît intune sezion pe 
narative e intune pe sagjistiche. La 
edizion 2006 e je stade special parcè 
che e à previodùt la traduzion par 
furlan de conte Il Varmo di Ippolito 
Nievo»: cussì «Vichipedie furlane» 


Il Premi leterari «San Simon» al è dedicat a Angelo Pittana 


2019.html. Lis fotos dal concors a saran in (https://fur.wikipedia.org/wiki/Pre AI CONCOIS, vingàùt o che a saran degnis di une ch'a fossin a stà tal forest. 
mostre dai 31 di Avost ai 20 di Otubar, li di mi_San_Simon) e presente il storic.. A segnalazion a saran valorizadis inte Il «Premi San Simon», in plui di 
palac Attems a Manià. concors di Codroip. Cu la inmaneat suaze di events inmaneàts da la promovi la produzion leterarie par 
publicazion dal regolament, firmàt dal Comun Citàt di Codroip midiant di leturis furlan e l'esplorazion di formis 
de assessore a la culture, Tiziana fap i publichis, proiezions (in artistichis gnovis, al smire di tignî 
BI TUMIEC. Citàt stenopeiche Cividini, e dal sindic, Fabio SI CJape part colaborazion cul Circul culturàl vive la memorie di Angelo Pittana 
Marchet, e je partide la Lumière), mostris e altris ocasions («Agnul di Spere»; 1930-2005) e la 
Domenie ai 28 di Avrîl, e torne la cuarantesime edizion cuntune di divulgazion». sò opare di poete, di tradutòr e di 
manifestazion «Tolmezzo Città stenopeica», (www.comune.codroipo.ud.itfindex  «Racuelte Te organizazion, a son ingaiàts cul animadòr culturàl, massime te 
cui laboratoris di fotografie stenopeiche, fra ‘php?id=25150). . . Comun di Codroip, ancje l'Agjenzie «Union Scritòrs Furlans», ch'al à 
didatiche e creativitàt. L'iniziative, curade Chest an, si podarà cjapà part di Contis» regjonàl pe lenghe furlane «ARLeF», — guidàt par tancj agns. 
dal Istitàt comprensîf di Tumieg e dal Circul cuntune «Racuelte di Contis» (cun la «Societàt Filologjiche Furlane», Chest an cu ven - a anticipin il 
cultural fotografic cjargnel, e larà indevant al mancul 150 mil caratars) o ben o cuntun I«Istitàt ladin furlan Pre Checo sindic Marchet e l'assessore Cividini 
di 10 a 12.30, li de scuele mezane cuntun «Curtmetrac», ispiràt dal «Curtmetra © Placerean» e l'«Ent Friùl pal Mont» — il «San Simon» 2020 al premiarà 


«Gianfrancesco da Tolmezzo». 


E PINCAN. «Green Volley» 
internazionàl 


Il Progjet sportîf «Confini in gioco», chest 
an, al vignarà screàt il prin dì di Mai a 
Pingan.A lis garis di «Green Volley» a 
puedin cjapà part scuadris di 6 zovins, cun 
al mancul tré frutis. Il circuit sportif, 
inmaneàt de clape «Il Progetto», cun «Arci 
Servizio Civile» e «Unione italiana sport per 
tutti», al larà indevant tal més di Jugn sul làt 
carinzian di Ossiach (ai 15 e ai 16) e tal més 
di Setembar su la isule dai Fraris, a Pula, in 
Cravuazie (ai 7 e ai 8). Lis iscrizions a son 
viertis tal lùc internet: www.ilprogetto.biz 
(335 5279319 - info@ilprogetto.biz). 


BI TRIEST. Lis lenghis dal Friùl 
a la «Rai» 


La Zonte regjonàl e varà d'impegnàsi par 
che la gnove convenzion fra stàt e «Rai» e 


teme «Crosere/Incuintri», ch'al 
rivoche il non latin di Codroip, 
«Quadrivium». 

Lis contis ineditis a varan di rivà li 
dal municipi dentri dal prin di Lui, 
in forme anonime. 

Par spedî i filmàts (ancje par pueste 
eletroniche, a la direzion 
biblioteca@comune.codroipo.ud.it) 
si varà timp fintremai ai 16 di 
Setembar e i autòrs a varan di restà 
anonims ancje lòr. 

Come premi a son a disposizion 
mil e 500 euros risiervàts pal autòr 
de racuelte di contis e mil euros pal 
miòr «filmaker». Cun di plui, cemùt 
ch'al marche l’articul 9 dal 
regolament, lis «oparis che a varan 


+. CJAP 


che, par stigà la partecipazion de 
Diaspore, si è impegnàt a paiàur il 
biliet dal avion ai vincidòrs, tal càs 


Ricognossiment uficiàl pai Bens comuns 
A son dadùr a rivà ancje tai municipis dal Friùl i 
modui dulà che si podarà firmà la propueste di leg 
d'iniziative popolàr «Disegno di legge delega 
Commissione Rodotà beni comuni, sociali e sovrani». 
La difusion e je curade dal Forum regjonàl da 
l'Economie solidarie. I organizadòrs a smirin di tirà 
sù un milion di firmis, in dute Italie, par che ancje tal 
Codig civîl al sedi formalizàt il ricognossiment di 
dutis lis categoriis dai «Bens», che no son dome 
«privàts» o «publics», ma ancje «comuns» e «coletîfs» 
(www.benicomunisovrani.it). 


+-+. CJARIE 


il miòr romanc, e al varà une sezion 
risiervade pes strichis. 
Mario Zili 


Messe cu la coràl «Giviano» 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 18, li de capele 
de «Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 27 di Avrîl e compagnarà la 
celebrazion liturgjiche la coràl «di 
Giviano» di Udin. AI cjantarà messe 
pre Tunin Cappellari, za timp plevan 
di Ruvigne. Radio Spazio e trasmet sul 
moment, ogni setemane, dute la 
liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f. = carico, soma, soprattutto indicanti pesi (secchi, ceste) 
portati a spalla con l’arconcello 

(forma deverbale di ciarià) 

Cul buing tu puartis une cjarie fàr di mùt. 

Con l’'arconcello porti un carico eccessivo. 


CJAST 

s.m. = granaio, posto sul piano superiore della casa, sotto il tetto 
(dal medio alto tedesco kasto “castone, scatola di anelli”, in senso 
traslato luogo dove si conserva cose preziose) 

Tal cjast tu cjatis lis pomis ma ancje cualchi surîs. 

Nel sottotetto trovi la frutta, ma anche cualche topo. 


CJAVECE 

s.f.= cavezza; pastoia della capra 

(dal latino capitiu “buco della tunica attraverso il quale passa 
la testa") 

Ma dulìà ise la cjavece? 

Ma dov'è la cavezza? 


s.im. = stormo, d'uccelli in volo; gregge; sciame d'api; mandria 
(simile al veneto ciapo, s‘ciapo ‘branco, stormo', dal latino 
capùlum “sorta di corda", ma influenzata da cjapà) 

Il cjap di dordeis al è làt sul cacar. 

Lo stormo di tordi è andato sull'albero dei cachi. 


«3. CJARADORIE co. 
s.f.= carreggiata, strada carrabile 
(dal latino carru con doppio suffisso -atoria) 
La cjaradorie e je di meti a puest se no si copissi. 
La carreggiata è da aggiustare altrimenti ci si ammazza. 


«=. CJARANDE 
s.f. = siepaglia, serie di arbusti piantati sul ciglio dei campi; ** 
roveto, siepe 
(probabilmente deriva da una parola preromana rintracciabile 
nello spagnolo e nel poschiavo) 
Si à di tornà a meti lis cjarandis tai cjamps! 
Si devono rimettere gli arbusti nei campi! 


sedi fate buine in curt e par garantî un 
numar suficient di oris di trasmissions 
radiotelevisivis par furlan e lis ativitàts 
d’informazion e di programazion 
necessariis ancje pai spetatòrs di 
marilenghe furlane. Al è chest il prin compit 
che la mozion votade a l’unanimitàt dal 
Consei regjonal, ai 18 di Avrîl, i à confidàt al 
president Fedriga, stant che cu la fin dal 
més di Avrîl e finissarà la viere convenzion 
fra presidence dal Consei dai ministris e 
«Rai» pe Regjon Friùl-V. J. In zornade di vué, 
pe protezion des lenghis dal Friùl, la 
convenzion e stabilìs la produzion di 4 mil 
517 oris di trasmissions radiofonichis par 
sloven, 90 oris di trasmissions radiofonichis 
par furlan, mil 667 oris di trasmissions 
radiofonichis par talian e 208 ore di 
trasmissions televisivis par sloven. 
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Zire 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTO 


Tolmezzo. Nel Centro Studi, in viale Aldo 
Moro, alle ore 20.30, concerto di The 
Charlestones e di Maci’s Mobile. 


Udine. Nella sala Corgnali della Biblioteca 
civica, in Riva Bartolini, 5, alle ore 18, 
presentazione del libro «Deum non 
habens prae oculis. Processo e morte 
dell’eretico impenitente Ambrogio 
Castenario» di Roberto lacovissi. 
Dialoga con l'autore Mario Turello. 


Zire 


giovedì 
| joibe 
CINEMA 


Tolmezzo. Nel Cinema David, alle ore 
20.30, per la festa della Liberazione, 
proiezione del film «Libere!». 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, Marta Cuscunà in «È 
bello vivere liberi». 


SCIENZA 


Pordenone. Nell'Immaginario Scientifico, 
dalle ore 15, attività per adulti e 
bambini dai 6 anni in su. 


VISITE GUIDATE 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, dalle ore 10 alle 19, ingresso 
gratuito con visite guidate. 

Adegliacco (Tavagnacco). Nel Mulino, 
alle ore 15, visita guidata fra macine, 
ruote e ingranaggi, per scoprire il 
funzionamento dell’antico mulino. 


2 none 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Gorizia. Nel Kulturni Dom, in via |. Brass, 
alle ore 20.30, concerto dei Guerzon 
Cellos. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 20.45, per Il 


‘be ILRAGAZZO |. 0/& 


7: dira a ei a 


Doro Gjat e la sua band 


caffè del venerdì, debutto del 
concerto-spettacolo del rapper 
friulano Doro Gjat dal titolo «Il ragazzo 
Doro». Elvis Fior, batteria; Luca 
Moreale, chitarra e cori; Mirko Caso, 
basso; giacomo Santini, chitarra). AI 
termine, rinfresco offerto da «La 
Fattoria» di Pavia di Udine. 


TEATRO. 


Pordenone. Nell'ex convento di San 
Francesco, alle ore 18, Festival del 
Teatro di Figura. 


CONFERENZE 


Gorizia. Nel Museo di Santa Chiara, alle 
ore 17, conferenza di Rita De Luca dal 
titolo «Un valzer per l'imperatore», 
nell'ambito della mostra «Francesco 
Giuseppe. Uomo, imperatore, patrono 
delle scienze e delle arti». 

Udine. Nell'aula magna del Liceo classico 


Stellini, in piazza Primo maggio, alle 
ore 16, per il ciclo «Lezioni di civiltà e 
letteratura classica», conferenza dei 
prof. Giulio Corrado (Liceo Stellini) e 
Lisa Paravan (Università di Udine) dal 
titolo «Prospettive filosofiche 
nell'opera di Gorgia di Lentini». 
Udine. Nel Museo etnografico del Friuli, a 
palazzo Giacomelli, alle ore 17, 
Umberto Valentinis parla su «Erbario 
stagionale: tra poesia e figura». 


VISITA GUIDATA 


Monfalcone. Nel museo della 
cantieristica, in via del Mercato, 3, alle 
ore 11, visita guidata dal titolo «Arte 
tra navi e Villaggio Operaio». Alle ore 
16 visita guidata dal titolo «Il welfare: 
vita e attività intorno alla fabbrica». 


20 sona 


sabato 
| sabide 


CONCERTI i. 

Sesto al Reghena. Nell'abbazia di Santa 
Maria in Silvis, alle ore 20.45, concerto 
di Alberto Gaspardo, organo, e Thomas 
Ghigioni, violoncello piccolo. 

Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 21, 
concerto dal titolo «An evening with 
Manuel Agnelli». 

Aiello. Nella sala Merletti-Museo della 
civiltà contadina, alle ore 20.30, 
concerto «Note sulle acque della 
Bassa», con i musicisti delle scuole di 
musica di Ruda, Cervignano, Cormons. 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel teatro Candoni, alle ore 
20.30, «Natale in Lapponia», commedia 
brillante in due atti di Edda Plazzotta, 
con la compagnia teatrale 
dell’Università della Terza Età della 
Carnia. 

Buttrio. Nell’auditorium Piccini, alle ore 
20.45, il Teatro Incerto presenta 
«Blanc». Con Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti, Elvio Scruzzi. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Roma ore 11» di Elio Petri. 
Regia di Mitipretese. Con Manuela 
Mandracchia, Alvia Reale, Sandra 
Toffolatti, Corinna Lo Castro. Canti dal 
vivo della tradizione popolare italiana 
e musiche originali. 

Enemonzo. Nel Centro sociale, alle ore 
20.30, per la 23? rassegna di teatro 
spontaneo, la compagnia teatrale 
Agnul di Spere di Codroipo presenta 
«Tiere, metadiaris, conts e 
malintindiments» di Dario Paolo 
D'Antoni. Regia di Claudio Mezzelani. 


CONFERENZE 


San Giorgio di Nogaro. Nella sala 
conferenze di Villa Dora, alle ore 20.30, 
conferenza di Marcello Piras dal titolo 
«Duke Ellington: il fiume come 
metafora della vita». 


VISITE GUIDATE 


Monfalcone. Nel Museo della 
cantieristica, alle ore 10 e 11, visite 
guidate. Prenotazione obbligatoria al 
numero 0481/494280 entro le ore 12 
del giovedì precedente. 


MOSTRE 


Aiello. Nel Museo della civiltà contadina, 
in via Petrarca, 1, alle 19.30, 
inaugurazione della mostra «Campioni 
di ciclismo» a cura di Renato Bulfon, 
rassegna di fuoriclasse del pedale con 
maglie storiche appartenute ai grandi 
campioni del passato, giornali d'epoca 
e biciclette da corsa dal 1920 al 1996. 


Zane 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Manzano. Nella chiesa dell'Abbazia di 


Rosazzo, alle ore 16, concerto di 
Pasqua con Duccio Beluffi, viola; 
Andrea Rucli, pianoforte. Musiche di 
Franz Schubert, Wolfang Amadeus 
Mozart e Robert Schumann. 

Udine. Nel Museo di Casa Cavazzini, alle 
ore 20.22, per il ciclo «Arti parallele», 
nel cartellone degli Amici della musica, 
concerto di Anton Niculescu, 
violoncello. Musiche di Bach (Suites). 

Monfalcone. Nel Duomo, alle ore 16, 
concerto dell'organista Nicola Cittadin. 
Musiche di Golinelli, Haydn, Haendel, 
Henselt, Schumann, Capocci, Bossi, 
Respighi. 

Porpetto. Nella chiesa di San Vincenzo 
Martire, alle ore 18, per Paschalia, 
concerto «In Albis» del Gruppo corale 
femminile San Vincenzo di Porpetto, 
del Gruppo vocale femminile Polivoice 
di Terzo di Aquileia e della Corale Primo 
Vere di Ronchi dei Legionari. 

Udine. Nel Santuario della B.V. delle 
Grazie, alle ore 18, per Paschalia, 
concerto dal titolo «O filii et filiae» con 
il Coro Femminile Multifariam di Ruda 
e l'organista Beppino Delle Vedove. 

Valvasone. Nel Duomo, alle ore 17, per 
Valvasone Concerti «Omaggio a 
Leonardo da Vinci», concerto di 
Slawomir Zubrzycki, che suonerà la 
«viola organista», strumento ideato da 
Leonardo e ricostruito sulla base dei 
suoi disegni. Musiche di Des Prés, 
Obrecht, Willaert, Luzzaschi, Quagliati, 
Gabrieli, Valente, Nicola di Cracovia, G. 
da Lublino, Marais. 
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Slawomir Zubrzycki con la «viola organista» 


Gorizia. Nella chiesa di S. Ignazio, alle ore 
18.30, concerto per il 1018° 
anniversario della città di Gorizia. La 
corale «Renato Portelli» di Mariano del 
Friuli esegue il «Requiem for the living» 
di Dan Forrest. Ingresso libero. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 16 e 
alle 20.45, «Roma ore 11» di Elio Petri. 
Regia di Mitipretese. Con Manuela 
Mandracchia, Alvia Reale, Sandra 
Toffolatti, Corinna Lo Castro. Canti dal 
vivo della tradizione popolare italiana 
e musiche originali. 


CINEMA 


Udine. Nella chiesa di San Francesco, alle 
ore 18, nell'ambito della 9? Rassegna 
biennale d'architettura, proiezione del 
film «MoriyamaSan». 


a 

Venzone. Nella sala Patriarca Bertrando, 
alle ore 16, Roberto Pensa presenta il 
volume di Pre Antoni Beline «Un timp 
di passion pe nestre glesie», edito da 
Glesie Furlane. 

Cividale. Nel Museo archeologico, alle ore 
18, presentazione del libro «La veglia 
di Ljuba» di Angelo Floramo. Michele 
Obit dialoga con l'autore. 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo archeologico, alle ore 
11.30, visita guidata dal titolo 
«Aquileia: porta del mediterraneo», 
percorso tematico incentrato sul ruolo 
commerciale della nona città 
dell'impero. 
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AGENDA 


Udine | Cinema 


Zare 


lunedì 
| lunis 


CONFERENZE , 


Udine. Nell'aula T1 di palazzo di Toppo 
Wassermann, in via Gemona 92, alle 
ore 17, conferenza di Barbara 
Sabbadini, musicista e docente 
dell'Istituto Marinoni, dal titolo «Il jazz 
italiano». Intermezzi musicali e di 
danza con l'associazione Viento 
Flamenco. Angelo Giordano, voce e 
chitarra. A cura del Club Unesco di 
Udine. 


Ire 


martedì 
| martars 


CONCERTI 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
concerto dell'ensemble del laboratorio 
di composizione del Conservatorio 
Tomadini di Udine. Musiche di Sergej 
Prokof'ev, Lorenzo Gioco, Ingrid Macus, 
Marianna Acito, Luisa Valeria 
Carpignano, Olivier Messiaen, Arianna 
Plazzotta, Felice Di Paolo. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto jazz dell’Uri Cane 
Trio (Uri Cane, pianoforte; Mark Helias, 
contrabbasso; Clarence Penn, batteria). 
Alle ore 20, nel Bar del teatro, 
nell'ambito di «Dietro le quinte», 
Federico Pupo, direttore artistico della 
stagione musicale, dialogherà con Uri 
Cane. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle ore 11 e alle 
18, rappresentazione del Singspiel 
«Bastiano e Bastiana» di Mozart. 
Direttore Roberto Gianola. 


CONFERENZE , 


Udine. Nell’aula T1 di palazzo di Toppo 
Wassermann, in via Gemona 92, alle 
ore 18, per la Giornata mondiale della 


madre terra, interventi di Renata 
Capria D'Aronco, Francesca Romana 
Rossi, Giuliana Sgobino, Gabriele 
Cragnolini, Adriana Ronco Villotta, 
Mario Malgarotto, Rossella Biasiol. A 
cura del Club Unesco di Udine. 
Varmo. Nella sede della Scuola di musica, 
alle ore 20, per «Guida all'ascolto», 
Alessandro Floreani (chitarra) 
interviene sul tema «Dall’Irlanda agli 
Appalachi - Un viaggio alla scoperta 
del misterioso Mountaindulcimer». 


Tuco 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI _ 


Pradamano. Nella chiesa parrocchiale di 
Santa Cecilia, alle ore 18, concerto del 
coro gospel Spiritual ensemble. 

Resia. Nel Centro culturale, alle ore 19, 
Concerto del primo maggio resiano 
con il Complesso d'archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal primo violino Guido 
Freschi, con la partecipazione di Marco 
Tomasin, chitarra solista. Musiche di 
Brahms (Danze ungheresi 1 e 5), Vivaldi 
(Concerto Rv 93 per chitarra, archi e 
cembalo), Rossini (ouverture da «La 
Gazza ladra»), Sarasate-Bizet (Fantasia 
sui temi dalla Carmen per violino e 
orchestra 0p.25), Boccherini (quintetto 
con Fandango G 448). 


Zu 


giovedì 
| joibe 
CONFERENZE 


Codroipo. Nella biblioteca civica, alle ore 
20.30, conferenza dal titolo «L'arma più 
potente. Aspetti psicologici e strategie 
per prevenire aggressioni e violenze». 
Relatrici le psicologhe Raffaella Peressi 
e Cristina Peressini. 

Pradamano. Nella sala parrocchiale, alle 
ore 20, conferenza del giornalista Toni 
Capuozzo dal titolo «La Siria oggi alla 
fine della guerra». 


La 


| Toni Capuozzo 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


OLA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Rai] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 25 


16.50 Lavita in diretta 

18.00 Ballando on the road, show 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ATALANTA - FIORENTINA, 
semifinale di Coppa Italia 

23.05 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 26 


18.00 Ballando on the road, show 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LA CORRIDA, talent show 

con Carlo Conti 
01.40 Cinematografo, rubrica 


PRIMA SERATA 


SABATO 27 


15.55 ASua immagine, rubrica 

16.40 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con MillY Carlucci 

00.30 Top, tutto quanto fa tendenza, 


DOMENICA 28 


14.00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 29 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.45 Che fuori tempo che fa 
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MARTEDÌ 30 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AQUILA - GRANDI SPERANZE, 
serie Tv con Donatella Finocchiaro 

23.20 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ILFIDANZATO DI MIA SORELLA, 
film con Pierce Brosnan 

23.05 Stracult live show 


16.40 Castle, telefilm 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 THE AVENGERS, film con 
Robert Downey Jr. 

23.50 Isola nel buio, film 


17.15 Sereno variabile, rubrica 
18.50 Macgyver, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.05 THEROOKIE, telefilm 

con Nathan Fillion 
22.40 Bull, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica sportiva 
18.00 Novantesimo minuto 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 
21,20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 FBI, telefilm 


18.05 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19,40 NCIS, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show 
comico con Fatima Trotta 

23.40 Povera patria, rubrica 


18.05 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 THEVOICE OF ITALY, talent show con 
Simona Ventura 

00.00 Fatti unici, serie Tv 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.15 Aspettando il Primo Maggio 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA TU, talk 
show condotto da R. Carrà 

23.10 Ossigeno, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nonhol'età, reportage 
20.40 Aspettando «RAI Pipol» 
20.45 Un posto al sole, soap opera 


21.20 INGUERRA PER AMORE, film con Pif 


23.05 Todo cambia, rubrica 


18.30 Nuovi eroi, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 SAPIENS-UN SOLO PIANETA, 
inchieste con Mario Tozzi 

00.25 Pipol/Non è come credi 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grande amore, documenti 

21.20 UN GIORNO IN PRETURA, rubrica 
con Roberta Petrelluzzi 

00.10 Guerrieri, rubrica 


20.20 Aspettando il Primo Maggio 

20.30 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.25 Aspettando il Primo Maggio 

20.35 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date 


TA 
se 


TV2000k 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21,05 ROMA CITTÀ APERTA, 

film con Anna Magnani 
22.55 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Tg2000 Guerra e Pace 


21.10 ONE CHANCE - L'OPERA DELLA MIA 


VITA, film con James Corden 
23.05 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il mio medico, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, rubrica 
21.15 LEPIETRE PARLANO, 

rubrica con Alessandro Sortino 
22.45 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Regina Coeli di 
Papa Francesco 
21.15 RAGIONE E SENTIMENTO, film 
con Emma Thompson 


i 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Mary e Martha, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 UNAMORE COSÌ GRANDE, film con 
Giuseppe Maggio 

23.20 Maurizio Costanzo Show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN8, show con Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti 

01.05 Striscia la notizia, replica 


16.10 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI, talent show con 
Maria De Filippi 

01.15 Striscia la notizia, replica 


17.25 Domenica live, contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.35 ILPREMIO, film con 
Alessandro Gassmann 

23.35 Tiki Taka, rubrica sportiva 


17.15 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.35 GRANDE FRATELLO, reality 

show con Barbara d'Urso 
01.10 X-style, rubrica 


16.20 Amici di Maria, reality 
16.30 Il segreto, soap opera 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 STRISCIA LA NOTIZIA, 

show con Michelle Hunziker 
23.20 Matrix, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Grande Fratello, reality 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 COLORADO, show comico 
con Paolo Ruffini 

00.15 Ghost movie, film 


20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 13 HOURS: THE SECRET OF 
SOLDIERS OF BENGHAZI, 
film con John Krasinski 

00.20 Il signore degli anelli - 
Le due torri, film 


18.25 Tom &Jerry, cartoni animati 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 2 - IL DISGELO, 
film d'animazione 

23.10 Dragon ball super 


18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.15 LEIENE SHOW, show condotto 
da Nadia Toffa 

00.50 Tutta colpa di Leonardo 


17.55 La vita secondo Jim, sit com 
19.00 Grande Fratello, reality 
19,45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I. SCENA DEL CRIMINE, 

telefilm con William Petersen 
00.00 La madre, film 


17.55 La vita secondo Jim, sit com 
19.00 Grande Fratello, reality 
19,45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I. SCENA DEL CRIMINE, 
telefilm con William Petersen 
01.05 Miracle workers, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 EXODUS-DEIE RE, film 
con Christian Bale 
00.10 Belfagor - Il fantasma 
del Louvre, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.30 Motive, telefilm 


16.45 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 RENEGADE-UN OSSO TROPPO 
DURO, film con Terence Hill 

23.20 L'allenatore nel pallone 


14.20 Il temerario, film 

16.40 | temerari del West, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 STASERA ITALIA, rubrica 
con Veronica Gentili 

23.35 Gunmen, film 


16.55 Lookagain, film 

19,30 Fuori dal coro, rubrica 

20.00 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 

00.30 Gli amanti passeggeri, film 


19.35 Fuori dal coro, rubrica 

19.55 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, soap opera 
con Maria Bouzas 

23.35 Una vita, soap 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.15 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica condotta 
da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, contenitore 
con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


14.15 Mongol, film 

16.20 Il commissario Cordier 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO, 
film con Margaret Rutherford 

23.00 Assassinio sul palcoscenico 


14.00 Atele chiavi, rubrica 

14.40 Moll Flanders, film 

17.15 Valmont, film 

20.30 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


16.15 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 BODYOFPROOF, telefilm 
con Dana Delany 

23.55 ProfessorT,., serie TV 


16.15 The district, telefilm 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Senzatraccia, telefilm 
17.40 Elementary, telefilm 

19.05 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 

21.10 MACGYVER, telefilm conL.Till 
23.30 Liberaci dal male, film 


17.35 Elementary, telefilm 

19.00 The americans, serie Tv 

20.50 Just for laughs 

21.15 OPERATION MEKONG, 
film con Oak Keerati 

23.25 Wonderland, magazine 


15.45 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Halt and catch fire, serie Tv 
17.25 Senzatraccia, telefilm 
21.10 ILPONTE DELLE SPIE, 

film con Tom Hanks 
23.35 Babylon Berlin, serie Tv 


09.00 Criminal Minds, telefilm 
12.25 Il ponte delle spie, film 
15.50 Private eyes, telefilm 

17.15 Senzatraccia, telefilm 
21.10 ABSENTIA, telefilm con S. Katic 
22.35 Losciacallo, film 


16.05 Senza traccia, telefilm 

17.30 Elementary, telefilm 

19,10 The americans, serie Tv 
20.35 Just for laughs 

21.15 13 PECCATI, film con M. Webber 
22.40 Vikings, serie Tv 


16.05 Senza traccia, telefilm 

17.30 Elementary, telefilm 

19,05 The americans, serie Tv 

20.30 Just for laughs 

21.10 VIKINGS, serie Tv con Travis Fimmel 
22.30 Absentia, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.25 Museo Italia, doc. 

19.15 I secoli bui. Un'epoca di luce 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 WOOLF'S WORKS, balletto basato 
sugli scritti di Virginia Woolf 

22.55 The blues, documentario 


18.15 Isecoli bui. Un'epoca di luce 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 PEDROE. GUERRERO, VIAGGIO DI 
UN FOTOGRAFO, documentario 


22.10 Gustave Courbet, l'origine del suo 


mondo, doc. 


18.25 | predatori dell’arte perduta 

19.00 Musica sinfonica, musicale 

20.45 Oikumene, documentario 

21.15 MATEMATICO E IMPERTINENTE, 
spettacolo teatrale 

22.55 Lezioni di suono, doc. 


16.40 Matematico e impertinente 
18.25 Save the date, rubrica 

19.00 Woolf's works, balletto 
20.45 Oikumene, documentario 
21,15 WILD CARAIBI, documentario 
22.05 Dilà dal fiume etra gli alberi 


17.20 Nirvana - Nevermind, doc. 
18.15 I secoli bui. Un'epoca di luce 
20.15 Prossima fermata America 
21,15 PHILIP K. DICK., FANTASCIENZA 

E PSEUDONIMI, documentario 
22.10 Il richiamo, film 


16.40 Wild Caraibi, documentario 
17.35 Save the date, rubrica 

18.15 secoli bui. Un'epoca di luce 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 TIMBUKTU, film con Ibrahim Ahmed 
22.55 History of Jazz, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 C'era una volta il west, film 
17.50 Vertical limit, film 
19.50 Stanlio e Ollio - Allegri gemelli 
21.10 GOTHIKA, film con Halle Berry 
22.50 Mississippi burning - 

Le radici dell'odio, film 


17.45 Gli imperdibili, rubrica 
17.50 Il diavolo alle 4, film 
20.05 Muraglie, film 
21.10 2 SINGLE ANOZZE, 

film con Owen Wilson 
23.10 Mud, film 


15.45 2 single a nozze, film 

17.45 Rocketeer, film 

19.35 Fantozzi subisce ancora 

21.10 FORZA 10 DA NAVARONE, 
film con Harrison Ford 

23.15 Glory - Uomini di gloria 


14.15 2 single a nozze, film 

16.15 C'era una volta il west, film 

19.15 Il monaco di monza, film 

21.10 UNANNO DA RICORDARE, 
film con Diane Lane 

23.15 Se sposti un posto a tavola 


16.20 Cuore di tenebra, film 

18.05 Fantozzi contro tutti, film 

19.50 Stanlio e Ollio - Avventura a 
Vallechiara, film 

21.10 GIÙLATESTA, film con Rod Steiger 

00.00 Cacciatori di frontiera, film 


14.40 The crew - Misisone impossibile 

16.25 Una strada, un amore 

18.20 Fantozzi subisce ancora 

19.55 Stanlio e Ollio -La ragazza di 
Boemia, film 

21.10 PAZZE DI ME, film con F. Mandelli 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il mistero dei re di 


Teotihuacan; Massimiliano del Messico, 


il sogno di un impero» 
23.00 Milano in guerra, doc. 


19.15 Viaggio inItalia, «Marche» 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 MAXI-IL GRANDE PROCESSO 
ALLA MAFIA, «Palermoei suoi figli» 

22.10 Genius, documentario 


19.55 Siti Italiani del..., doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CASANOVA ‘70, film conV. Lisi 
22.55 Ladirezione del tempo, film 


19.45 Scritto, letto, detto 
19.55 Passato e presente, doc. 
20.35 ILEONI DELLA GUERRA, 
film con Peter Finch 
22.30 Maxi -Il grande processo alla 
mafia, documentario 


19.40 Passato e presente, doc. 
20.20 Cronache dal mito 
20.50 Cronache dal Medioevo 
21.20 ITALIA: VIAGGIO NELLA 

BELLEZZA, documentario 
22.05 Il tuo anno, «1969 


17.10 Tra resistenza e martirio 
19,00 Persone, eventi 

19.20 Passato e presente, doc. 
20.00 Buonasera Presidente 
20.50 ITALIANI, «Sergio Leone» doc. 
21.45 Bisagno, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Miss Potter, film 

17.10 La gang del bosco, film 

19.10 Monster trucks, film 

21.10 ILCASO THOMAS CRAWFORD, 
film con Anthony Hopkins 

23.00 Baby boom, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 THECHRONICLE MYSTERIES, 
film Tv con Alison Sweeney 

23.00 La memoria del cuore, film 


17.30 Blonde ambition - Una bionda a 
New York, film 

19.30 Vita da strega, sit com 

21.10 SFIDA SENZA REGOLE, 
film con Robert De Niro 

23.00 Uomini di parola, film 


13.30 Ancoratu!, film 

15.30 La fontana dell'amore, film 
17.30 Matrimonio a 4 mani, film 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 GOODKILL, film con E. Hawke 
23.00 Cleaner, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 La porta del cannone, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BEHIND ENEMY LINES, 

film con Owen Wilson 
23.15 L'isola dell'ingiustizia, film 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 INDIANA JONES E IL REGNO 
DEL TESCHIO DI CRISTALLO, 
film con Harrison Ford 

23.35 Ex_machina, film 


13.10 J. Edgar, film 

16.20 Behind enemy/lines, film 

18.30 Indiana Jones e il regno 
del teschio di cristallo, film 


21.00 ROMEO DEVE MORIRE, film con JetLi 


23.25 Le belve, film 


13.50 Missione eroica - | pompieri 2, film 


15.55 Nessuna verità, film 

18.35 La regola del sospetto 

21.00 UNSACCO BELLO, film 
con Carlo Verdone 

15.20 Via del corso, film 


15.25 Via del Corso, film 

17.20 Lavalle dell'eco tonante 

19.15 Renegade, telefilm — 

20.05 RIVELAZIONI - SESSO È POTERE, 
film con Demi Moore 

23.40 Soldi sporchi, film 


14.55 La guerra di Mario, film 

17.10 Ifobici, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO 
GRANDE EXPRESS, film con J.Wayne 

23.00 Il pistolero, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


16.00 Storie di calcio 

17.30 Motori sport 

18.45 Pagine d'artista 
20.30 Agendina gourmet 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
22.00 I grandi pugili del FVG 


14.00 Studio&stadio 

18.00 Cobra 11 

20.30 DeLonghi TV vs GSA Udine 
22.15 STUDIO&STADIO COMMENTI 


15.00 De Longhi TV vs GSA Udine 
17.30 Studenti eccellenti 

18.30 Studio&stadio commenti 
20.00 Mondo crociere 

21.00 COBRA11 


16.45 Cobra 11 

17.45 The boat show 

18.00 Eventi in club house 

18.30 Sky magazine 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


13.25 Udinese tonight 
16.45 Pagine d'artista 
17.45 The boat show 
19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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Novità 


M Con Monte Carlo Yachts 


Come fare per... aprire un'attività? 


a strategia Europa 2020 rico- 
nosce nell'imprenditorialità e 
nel lavoro autonomo due stru- 
menti fondamentali per conse- 
guire una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. Le iniziati- 
ve di questo tipo contribuiscono 
sia a creare nuovi posti di lavoro e 
nuove competenze, sia a favorire 
una partecipazione attiva nella so- 
cietà e all'economia. 
Per questo vengono offerte molte- 
plici possibilità di supporto e di fi- 
nanziamento per chi vuole ricollo- 
carsi nel mondo del lavoro apren- 
do una nuova attività, riconoscen- 
dole a pieno titolo come strumen- 
ti strategici di politica attiva. 
Cosa indica “autoimpiego”? Che 
differenza c'è rispetto ad “auto-im- 
prenditoria”? 
Le due espressioni si riferiscono a 
progetti diversi che si possono in- 
traprendere per avviare un'attività 
in proprio. Il Decreto Legislativo 
185/2000 (modificato dal Decreto 
Legge 145/2013 convertito dalla 
Legge 9/2014) disciplina la mate- 
ria, fornendone innanzitutto un 
quadro definitorio. 


Con autoimprenditorialità si in- 

tende la capacità di creare e svilup- 
pare iniziative e imprese finalizza- 
te ad ampliare la base produttiva e 


occupazionale. Nel quadro nor- 
mativo attuale, sono incentivate le 
idee imprenditoriali messe, in par- 
ticolare, in campo nelle aree eco- 
nomicamente svantaggiate. Sono 
state adottate inoltre misure speci- 
fiche per favorire l'imprenditoria 
femminile e giovanile, nonché 
particolari settori come quello 
agricolo e sociale. 

Le misure di sostegno che vengo- 
no offerte sono sia di tipo econo- 
mico sia intellettuale, tramite il 
supporto professionale nelle varie 
fasi di avvio della nuova impresa. 
Per autoimpiego si considera inve- 
ce la creazione di occupazione at- 
traverso iniziative di lavoro auto- 
nomo, di micro impresa o franchi- 
sing, finalizzate a favorire l'inseri- 


mento nel mondo del lavoro di 
soggetti privi di occupazione o 
aiutare i giovani a fare il loro pri- 
mo ingresso nel mercato del lavo- 
ro. 

Consultando il sito www.incenti- 
vi.gov.it è possibile conoscere tut- 
te le opportunità rivolte a chi vuo- 
le avviare una propria attività! Per 
tutte le informazioni è possibile 
visitare anche il portale nazionale 
clidlavoro.it 

Inoltre sul sito web www.fvjob.it 
alla sezione “Fare impresa” è pre- 
sente una guida in Friuli Venezia 
Giulia con tutte le associazioni di 
categoria e gli incubatori di impre- 
sa che aiutano giovani e non solo 
a trasformare un'idea in un pro- 
getto d'impresa. 


OFFERTE DI LAVORO È 


TEAM LEADER - PROMOTER 
Azienda: Cesvi Fondazione Onlus 
Figura cercata: Team Leader - 
Promoter: fisso + provvigioni 
Requisiti richiesti: Cesvi Onlus, 
una delle più importanti orga- 
nizzazioni umanitarie in Italia, ri- 
cerca per il proprio team di Udi- 
ne, TEAM LEADER e PROMOTER 
per attività di FACE TO FACE FUN- 
DRAISING. La raccolta fondi ri- 
guarda i progetti di Cesvi in Italia 
e nel mondo. 

Per il lavoro, svolto prevalente- 
mente indoor in location esclusi- 
ve, si richiedono: 

- disponibilità a spostarsi sul ter- 
ritorio, all'interno della provincia 
di Udine e nelle province limitro- 
fe; 

- flessibilità oraria; 

- disponibilità a lavorare nel fine 
settimana. 

Si offrono: 

retribuzione composta da buon 
fisso più provvigioni; 

possibilità di crescita professio- 
nale all'interno del progetto; 
percorso formativo adatto sia a 
persone con esperienza sia a 
persone alla prima esperienza; 
rimborso spese per gli sposta- 
menti oltre i 20 Km dal luogo di 
residenza o domicilio; 

possibilità di scegliere tra le 3 e le 
5 giornate lavorative a settima- 
na. 

Altri requisiti: 

doti comunicative e relazionali; 
orientamento al raggiungimen- 
to degli obiettivi; 

attitudine al lavoro di squadra; 
motivazione, serietà. 

Stipendio: da €800,00 a 
€1.600,00 / mese 

Tipo di contratto: Collaborazione 
Sede di lavoro: Udine 

Contatti: claudiapacchioni@ce- 
svi.org 


ELETTRAUTO 

Azienda: Ponterosso Veicoli In- 
dustriali Srl 

Figura cercata: ELETTRAUTO 


Requisiti richiesti: decennale 
esperienza elettrauto 

Tipo di contratto: da valutare in 
sede di colloquio 

Sede di lavoro: San Vito al Taglia- 
mento (Pn) 

Contatti: attilia@ponterossocar- 
ri.com 


ADDETTO IN AGENZIA 

DEL LAVORO 

CAPOSALA / MAITRE DI SALA 
Azienda: LO.CO. SRL 

Figura cercata: CAPOSALA/MAI- 
TRE DI SALA 

Richiesta conoscenza delle lin- 
gue inglese (obbligatorio) e te- 
desco (preferenziale), bella pre- 
senza, disponibilità a orari flessi- 
bili con impegno nel serale, nel 
weekend, e feste comandate. 
Preferibile persona con cono- 
scenza ed esperienza pregressa 
nella mansione. Preferibile resi- 
denza a Udine e dintorni. 

Orario di turno part-time con 
possibile estensione a full time. 
Inviare curriculum con foto all'in- 
dirizzo info@albergoriviera.com. 
Tipo di contratto: contratto a 
tempo determinato con possibi- 
lità di assunzione a tempo inde- 
terminato. 

Sede di lavoro: Udine 

Contatti: 
info@albergoriviera.com 


RECEPTIONIST 

Azienda: LO.CO. SRL 

Figura cercata: RECEPTIONIST 
Requisiti richiesti: cercasi recep- 
tionist per albergo a conduzione 
famigliare. 

Richiesta conoscenza delle lin- 
gue inglese (requisito obbligato- 
rio) e tedesco (requisito non ob- 
bligatorio), bella presenza, di- 
sponibile. Richiesta conoscenza 
nozioni di contabilità e di segre- 
teria. 

Orario di lavoro da definirsi, part- 
time o full time. 

Preferibile persona residente 
nella zona di Udine e dintorni. 


Inviare curriculum con foto all'in- 
dirizzo info@albergoriviera.com. 
Tipo di contratto: contratto a 
tempo determinato con possibi- 
lità di assunzione a tempo inde- 
terminato 

Sede di lavoro: Udine 

Contatti: 
info@albergoriviera.com 


MANUTENTORE MECCANICO 
Azienda: S.A.M.U. SRL 

Figura cercata: MANUTENTORE 
MECCANICO 

Requisiti richiesti: Esperienza di 
manutenzione meccanica su 
macchine utensili. 

Padronanza di lettura disegno 
meccanico, idraulico, pneumati- 
co. L'offerta è indirizzata a candi- 
dati junior e senior. 

Tipo di contratto: da valutare in 
base all'esperienza 

Sede di lavoro: zona Udine e pro- 
vincia 


Contatti: amu@samusrl.it 


TECNICO 
Azienda: GBM System 
Figura cercata: TECNICO 


MONFALCONE, RECRUITING DAY 


Monte Carlo Yachts spa, società lea- 
der nella produzione di yacht, ricer- 
ca personale. 

Per questo la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia insieme al Co- 
mune di Monfalcone e a Monte Car- 
lo Yachts S.p.A. organizza un Recrui- 
ting Day, occasione rivolta ai lavora- 
tori interessati che possono sostene- 
re un colloquio di lavoro con gli ope- 
ratori aziendali e con quelli regiona- 
li. Per partecipare alle selezioni è ne- 


M Collocamento mirato 


cessario portare il CV e iscriversionli- 
ne al link sotto. 

La ricerca riguarda diverse figure 
professionali: idraulici/impiantisti, 
elettricisti navali, montatori mecca- 
nici, falegnami, addetti al premon- 
taggio, alla tappezzeria, alla movi- 
mentazione, allestitori navali e posa- 
tori marmi. 

Tutte le modalità di iscrizione su: 
http://www.regione.fvg.it 


CORSO DI FORMAZIONE PER 
“TECNICHE DI CONTABILITA DI BASE” 


Si segnala che sarà attivato il corso 
di formazione professionale “Tecni- 
che di Contabilità di Base” rivolto a 
lavoratori con disabilità iscritti negli 
elenchi di cui all'art. 8 della legge 
68/1999 del territorio di Trieste. 

I contenuti del corso riguarderanno 
la sicurezza sui posti di lavoro e le te- 
matiche definite nella scheda alle- 


gata. 

La durata del corso è di 200 ore. 
Per informazioni ed adesioni dal 
22/03/19 al 26/04/19 rivolgersi al 
Collocamento mirato di Trieste 
(aziendecollocamentomirato.trie- 
ste@regione.fvg.it — 

tel. 040 3772808, 040 3772895, 
040 3772897). 


M CORSOGRATUITI PER DISOCCUPATI 


TECNICHE DI FINITURE EDILI 
Descrizione: Per acquisire compe- 
tenze ben strutturate nell'esecuzio- 
ne di lavori di completamento e fini- 
tura quali la realizzazione di opere in 
cartongesso, la posa di rivestimenti 
e la tinteggiatura di muri interni ed 
esterni, anche i fini della riqualifica- 
zione del patrimonio immobiliare 
esistente. Per poter rispondere alla 
domanda di operatori edili specializ- 
zati in grado di garantire, con il pro- 
prio lavoro, il risultato prestazionale 
di nuovi materiali e tecniche costrut- 
tive legati all'edilizia sostenibile e fi- 
nalizzati al contenimento dei consu- 
mi energetici. 

Chi può partecipare: Possono par- 
tecipare tutte le persone iscritte al 


tenti lamentata dalle imprese attive 
nell’ambito del settore metalmecca- 
nico e navalmeccanico. 

Chi può partecipare: Possono par- 
tecipare tutte le persone iscritte al 
Programma PIPOL. Requisito prefe- 
renziale: conoscenza delle tecniche 
base di saldatura, in particolare della 
tecnica di saldatura ad arco elettrico 
in atmosfera protettiva MIG-MAG. 
Contatti: 

Mail: infocorsi@fondazioneost.it 
Tel. 0434 361470 


TECNICHE DI SERVIZIO BAR 
Descrizione: Per acquisire le com- 
petenze necessarie per l'inserimento 
lavorativo in pubblici esercizi quali 
caffè e bar, ristoranti, trattorie, oste- 


Requisiti richiesti: Azienda leader Programma PIPOL rie. Per imparare a preparare bevan- 
nella fornitura di servizi tecnolo- Contatti: de e coppe gelato, così come alcuni 
gici per ristorazione, uffici e ne- Referente del corso dott. Manuel Ca- — snacke piatti veloci, relazionandosi 

gozi cerca Tecnico per l'assisten- solin in modo corretto con il cliente. Per 


za di registratori di cassa, bilance, 
informatica per negozi, attrezza- 
ture per negozi, meccanizzazio- 
ne di punti vendita al dettaglio. 
Si richiede: 

- predisposizione ai rapporti 
umani; 

- formazione tecnica; 

- residenza in zona. 


mail: casolin@cefsudine.it 
tel. diretto: 0432 44411 — interno 
020 


TECNICHE DI SALDATURA TIG 
Descrizione: Per acquisire compe- 
tenze utili all'esecuzione di saldatura 
di lamiere e tubi in acciaio al carbo- 
nio mediante saldatura ad arco elet- 


acquisire una buona conoscenza 
delle materie prime e delle tecniche 
di preparazione e somministrazione 
di bevande e snack, e non da ultimo 
dei comportamenti da adottare in li- 
nea con la normativa sull'igiene e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Chi può partecipare: Possono par- 
tecipare tutte le persone iscritte al 


Tipo di contratto: da definire in trico in gas inerte con elettrodo di Programma PIPOL 
base all'esperienza tungsteno (TIG - Tungsten Inert Contatti: 
Sede di lavoro: Portogruaro (VE) Gas). Per potersi presentare sul mer- Carmen Martin. 


Valutiamo anche prime espe- 
rienze. 

Per candidarsi: 

Sig. Gino, 0421 75058 


cato del lavoro come possibile rispo- 
sta alla carenza di saldatori compe- 


Mail: carmen.martin@ial.fvg.it 
Tel. 0432 898611 - 898623 


Cemunità 


ONLUS 


Piergiorgio. 


L'Ente Formativo della Comunità Piergiorgio ONLUS intende avviare il corso 


+-+» TECNICHE DI GESTIONE DELLA SEGRETERIA 


nell’ambito del Programma specifico n. 18/18 Formazione a favore di persone svantaggiate, a 
rischio di esclusione, marginalità, discriminazione. L'offerta formativa rispetta gli obiettivi che 


i l'Associazione persegue fin dalla sua costituzione: fornire alle persone un supporto attento e 
i competente per agevolare l’inserimento occupazionale o la riqualificazione professionale. In 
i particolare, per le persone disabili, la formazione professionale impiega risorse professionali 
altamente specializzate che sono fondamentali per un approccio didattico efficace. 


Per info: Ufficio Formazione 
Comunità Piergiorgio ONLUS 
dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 e 14.00-16.00 
telefono 0432 403431 
formazione@piergiorgio.org 
www.piergiorgio.org 


IC TO D000 


YSESE 


i ««» Perché partecipare 

i Perché una adeguata formazione professionale nell’ambito dei generici lavori d'ufficio può 
i costituire, per le persone svantaggiate, una buona base di partenza per l’inserimento nel 
i mercato del lavoro. Le piccole realtà economiche, soprattutto quelle del privato sociale delegate 
i a svolgere servizi bibliotecari, archivistici di back office e di gestione documentale, guardano 
i con interesse alle figure professionali generaliste e polivalenti capaci di coprire in autonomia 
i diverse funzioni in ambito segretariale e di avvalersi di professionalità specifiche ove necessario. 
i Possono partecipare gli utenti disabili seguiti dagli enti pubblici e privati con specifiche finalità 
i di inclusione sociale e lavorativa e/o le persone iscritte al alle liste del collocamento mirato ex 
i legge 68/99. 


i +» Data di avvio e durata 
i La durata del corso è di 200 ore. Le lezioni prenderanno avvio a giugno 2019. AI termine sarà 


rilasciato un attestato di frequenza della Regione FVG. E prevista una indennità di frequenza 
i pari a € 2,00 per ogni ora frequentata a conclusione, positiva, del percorso formativo. 


LE IESTIAME PO: PER IL TELO IFLITLINOI 


i «+ Le iscrizioni 
i Le iscrizioni si effettuano previo colloquio volto a effettuare il bilancio di competenze in ingresso 
i e l'orientamento rispetto al percorso formativo. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 24 aprile 2019 “È I 


FORMAGGIO PIAVE ORO D.O.P. 


LATTEBUSCHE 
PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ MAYONNAISE KRAFT 


FIORDISTELLA 142g 


FORD: STELLA‘ 
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BIRRA LEFFE 
sar SERIARI ott PASTA SFOGLIA /BRISÉE/FROLLA È | BLONDE/AMBRÉE 
LATTERIE FRIULANE ordino BUITONI 750 
3x125g n 230g 
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ARANCE VALENCIA 10 UOVA ALLEVATE A TERRA LE NATURELLE € 1,59 I 


VELLUTATA DI LATTE 
ZUCCHINE ta GRANAROLO 3x100 ml 


INSALATA MISTA ORTOROMI 500g € 1,99 YOGURT MULLER MIX assortito 150g €0,49 | 


MACINATO MISTO BOVINO ESUINO € 4 40 


POLPA COSCIA DI VITELLO € 12,50% HAG CLASSICO/ESPRESSO 250 g € 1,89 


COTOLETTE DI POLLO DUCALE ce IN MATIDEVICENZI 400 8° € 1,25 


BRESAOLA PUNTA D'ANCA |.G.P. COCA COLA 4x1,35 It € 3,99 


SPECK PREMIUM MOSER PERDITA DI PESO EQUILIBRA 60 capsule € 3,99 


MONTASIO FRIULANO DETERSIVO PER LAVATRICE SOLE : 
€ 0, 59 em GEL CAPS assortito 15 caps € 2, 69 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO ""rmentoi 


stagionatura minima 60 giorni 


A 
ROKCIHUMIN 


CONCIME FOGLIARE DI ORIGINE ORGANICA 


Miscelabile con i più comuni fitofarmaci e con altri concimi 


AUTORIZZATO IN AGRICOLTURA BIOLOGICA 


TRATTAMENTO FOGLIARE 


APPLICAZIONI Dose Effetto 

PRIMA APPLICAZIONE 2,5 Litri perha Stimola la crescita dei germogli 
Germogli di 10 cmo più tottamanto Aumenta le difese naturali della pianta 
SECONDA APPLICAZIONE Migliora lo stato generale della pianta 
poco prima della fioritura Stimola la crescita e protegge dai parassiti 

TERZA APPLICAZIONE Aiuta e migliora la formazione del frutto 
in fase di formazione del frutto Aumento della produzione 
QUARTA APPLICAZIONE Fortifica la pianta contro lo stress idrico 
2 settimane dall'ultima applicazione Aumenta il contenuto di zuccheri 


L a Ce re a Itec n IC a SO e Mereto di Tomba (UD) 


di Mestroni Loreto & C. snc info@lacerealtecnica.it - www.lacerealtecnica.it 


Anno XCVI n. 17- www.lavitacattolica.it 


Special 


PSI 


Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Stagione 2019 
da gourmet in Friuli 


Grazie al caldo di inizio 
primavera la produzione 
quest'anno è di ottima 
qualita. Sul territorio 
regionale ben 250 ettari 
coltivati, prevalentamente 
con la varietà bianca 


icco di fibre, vitamine B e C, acido 
folico e sali minerali e povero di 
calorie; dalle proprietà depurative e 
diuretiche, antiossidanti, protettive 
di pelle e mucose e anticellulite, 
l'asparago è un ortaggio dalle 
innumerevoli proprietà nutrizionali e uno 
dei prodotti più sicuri dal punto di vista 
salutistico perché non ha residui di 
antiparassitari; i trattamenti, quando ci sono, 
si fanno infatti a stagione conclusa. Parola di 
Costantino Cattivello, agronomo dell'Ersa, 
l'Agenzia regionale per lo sviluppo rurale. 
Coltivatori ed estimatori del prodotto 
possono esultare —- aggiunge l'esperto —: la 
produzione, quest'anno, si sta rivelando di 
qualità molto elevata, con prodotti 
scarsamente fibrosi. Merito di un inizio 
stagione con temperature molto elevate, 
che hanno fatto crescere le piante 
velocemente. 
La raccolta è iniziata a metà marzo e in 
generale si protrae per un paio di mesi. «A 
seconda dell'età dell'asparagiaia», precisa 
Cattivello. 
Dopo un periodo di declino, la produzione 
dell'asparago bianco in Friuli sta avendo un 
deciso incremento quantitativo e 
qualitativo: è ormai la coltura orticola più 
diffusa in regione con 250 ettari coltivati, 
per un fatturato annuo di circa 3 milioni di 
euro, informa la Pro loco di Tavagnacco, da 
anni impegnata nella tutela e valorizzazione 
di questo ortaggio e che annualmente 
organizza anche la nota «Festa degli 
Asparagi» (ne scriviamo a pag. 5). 
La coltivazione coinvolge circa 150 aziende 
che producono, ogni anno, quasi un 
milione di chili di asparagi, esportati anche 
in Carinzia e Baviera. Oltre all'area 
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MOREALE 
ROBERTO 


ALIMENTARI 
GIORNALI 
CARTOLERIA 


tradizionale di Tavagnacco, unita in un polo 
produttivo con i comuni di Tricesimo e 
Reana, in provincia di Udine l'asparago si 
coltiva anche nell'Aquileiese, nella zona di 
Gorgo di Latisana e nel territorio di Varmo; 
in provincia di Gorizia l'ortaggio è prodotto 
nell'area di Fossalon di Grado, mentre nel 
pordenonese ha acquisito un ruolo di 
primo piano nel panorama regionale l'area 
del comune di Casarsa e quella di 
Cordenons. 

«La maggior parte delle aziende è medio 
piccola e ricorre ancora alla raccolta 
manuale - spiega Cattivello -, a differenza 
di quanto avviene in altre regioni. Inoltre, 


sebbene molte parti d'Italia conoscano 
esclusivamente l'asparago verde - più 
semplice da coltivare e dal prezzo inferiore 
sul mercato - il primato della produzione in 
Friuli spetta all'asparago bianco (70%)». 
L'assenza di colorazione, caratteristica del 
prodotto, deriva dal particolare metodo di 
coltivazione della pianta dalla quale 
l'asparago viene raccolto quando ancora si 
trova sotto il cumulo di terra con cui gli 
agricoltori hanno ricoperto all'inizio della 
primavera le asparagiaie. Questa tecnica 
consente all'asparago bianco di mantenere 
il delicato sapore che lo contraddistingue. 
La peculiarità della varietà bianca è 


garantita da AQUA, il marchio di qualità 
dell'agroalimentare della regione, che 
regola tutte le fasi di produzione, dalla 
scelta dei terreni alla densità dell'impianto. 
«Alcune aziende stanno sperimentando 
anche la coltivazione di varietà ibride 
ottenute con incrocio da asparagi selvatici 
- aggiunge Cattivello -: ne risulta un 
prodotto rustico, più resistente alle 
malattie, con prerogative gustative 
marcate. Al Momento la coltivazione è 
ancora irrisoria, attorno allo 0,1%, ma non è 
escluso che questo prodotto si ritagli in 
futuro una sua fetta di mercato». 
Valentina Zanella 


REALE ROBERTO 


ALIMENTARI - GIORNALI 


CARTOLERIA 


PIAZZA DI PRAMPERO, 6 - TAVAGNACCO (UD) 
TEL 0432 661339 


RISTORANTE "AL PARCO” 


Dove degustare l'Asparago Bianco di Tavagnacco 


PAPPARDELLE agli ASPARAGI 
e GAMBERI 


250 g Fappardelle all'uovo 
400 g Asparagi 
zoo g code sgusciate di Gamberi 
30 g Burro 
1 Cipolla piccola 
60 g Vino blanco 
2 cucchiai Erba cipollina tritata 
Sale fino e pepe nero q.b. 


Alristorante “Al parco" potete richiedere 
menù etorta personalizzati, coordinati a tema 
econi colori con cui volete caratterizzare la 
vostra festa ola vostra cerimonia. 


Per anniversari o occasioni di 
festeggiamento important i Il 
Ristorante “Al Parco” dispone 
di un'ampia sala cerimonie, 
capiente fino a 130-140 posti. 
inalternativa, quando la bella 
stagione lo consente, potete 
usufruire degli spazi all'aperto 
delsuggestivo giardino esterno È 
degli oltre 200 posti a sedere. 


“Al Parco" di Pisacane Andrea 
Ristorante - Pizzeria - Albergo 


Piazza di Prampero, 1 - 33010 Tavagnacco (UD) 
www.albergotratioriaalparco.it - benniparco@gmail.com - tel. 0432 650039 


Il ristorante “Ai Parco” 
offre un'ampia scelta 
Gastronomica peri i più 
palati 
esigenti sa 


Gli appunta menti fissi sono 
il Mercoledì can il baccalà 
eil venerdì conta paella 
Mentre se siete degli amanti 
delpesce,il ristorante 
“Al Parco" propone ogni 
giorno pesce di mare fresco 
Cucinato sulla griglia a legna 
(sul tradizionale Fogolàr 
friulano), 


Aperto dalle 9,30 alle 16.00 
enelpomeriggio dalle 17.30 
alle 24,00, chia Tavagnacco 
arriva da lontano ha la 
possibilità di pernottare qui: 
perché “Al Parco” non salo 

è ristorante e pirzeria, ma 
anche Albergo. 


Conlesue8camere ei 
24 posti letto, l'Albergo è 
munito di servizio netturno 
ed è pertanto reperibile 24 
ore su 34, 


Per questo e perogni altro vostro 
desiderio contattate direttamente 
Andrea e Benedetta Pisacane 
allo 0432.650039 
conilloro staff 
saranno ben lieti di servirvili 


LA STORIA. 


Dagli anni’90 Giuseppe Bertoldi di Tavagnacco è l'unico agricoltore friulano che raccoglie 


gli asparagi gia a fine gennaio, grazie alla coltivazione avviata in provincia di Cagliari 


Primizie tra Friuli e Sardegna 


Idea nata agli inizi per il mercato bavarese. Oggi vendita a km0 a La Lobie 


ome fare ad avere gli aspa- 
ragi già a fine gennaio e farne 
una primizia con cui conqui- 
stare nuovi mercati? Sempli- 
ce, basta coltivarli in un luogo 
in cui le temperature sono più mi- 
ti. L'idea è venuta negli anni‘90 a Giu- 
seppe Bertoldi, agricoltore di Tava- 
gnacco, attuale titolare dell'agrituri- 
smo «La Lobie», il quale da vent'anni 
oltre ai terreni friulani ne coltiva ad 
asparagi anche alcuni a Serrenti, un 
Comune in provincia di Cagliari. E così 
è l'unico agricoltore friulano che può 
offrire ai suoi clienti gli asparagi come 
primizia. 
Sessant'anni, Bertoldi rappresenta la 
terza generazione di coltivatori di 
asparagi della sua famiglia, una tradi- 
zione iniziata dal nonno, che si chia- 
mava Giuseppe come lui, e prosegui- 
ta dal padre Gino. «È mio papà che 
mi ha insegnato come si fa», racconta 
oggi Giuseppe. E prosegue: «Ricordo 
che da bambino, una volta usciti da 
scuola, i pomeriggi di primavera li 
passavamo tutti nei campi per gli 
asparagi». 
Erano gli anni'60 e allora a Tavagnacco 
la coltivazione degli asparagi - intro- 
dotta ai primi del‘900 grazie all'agro- 
nomo Zoilo Zanussi — stava prenden- 
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ALBERO ED ERMAMUELE | 


do piede a livello estensivo, con i primi 
miglioramenti nella scelta dei semi e 
delle concimazioni. Risale a quell'epo- 
ca la nascita della cooperativa «Agri- 
coop» di Tavagnacco. Realtà della 
quale poi lo stesso Giuseppe, negli 
anni‘90, è diventato presidente. «Al 
lora - prosegue Bertoldi - lavorando 
assieme ai tecnici dell'Ersa abbiamo 
fatto numerosi passi avanti nella tec- 
nica di coltivazione, cominciando ad 
utilizzare alcune varietà ibride e in- 
troducendo la meccanizzazione per 
la lavorazione del terreno, la raccolta 
e il lavaggio del prodotto». 

Poi, nel 1997, lasciata la guida della 
cooperativa, Bertoldi ha avviato il 
«progetto Sardegna». «L'idea mi è ve- 
nuta dopo un gemellaggio fatto tra 
Tavagnacco e Serrenti, due comuni 
produttori di asparagi. Avendo visto 
che sull'isola, grazie al clima, la raccolta 
iniziava già da fine gennaio, ho acqui- 
stato 14 ettari di terreno e li ho colti- 
vati ad asparagi: 60 chilometri lineari 
di asparago bianco». Perché così tan- 
ti?«Mandavo il prodotto sul mercato 
di Monaco di Baviera in anticipo di 
due mesi». 

Un business di successo, durato una 
decina d'anni. Poi, con la globalizza- 
zione, lavorare su quei mercati ha 


ORGO 2019 


ore 11.00 Apertura chioschi a cucina 
are 18.00 Teatrino pet bambini 

"La favela del Picchiobri” 
dre 18,15 Concerto del Grupps Musicale 


Dalla are 11.00 alla 17.00 Moicaiparihow 
ora 19.00 Apertura chioschi e cecina 
ora 10,30 Balbo con l'orchestra “Collegium” 


w 10.30 “XIV Mersatina di Primavera” 
PRO-AGMEN 


Prpmonieno 17.00 
Hiercotino Vintoga 
“Dentro il baule” 

cr 1100 Apertura chioschi 


è tubna 
ore 10.10 Ballo con l'orchestra 


“Lora Brandi Band 


[VENERDÌ 
26 
[arnie 


| are 19.10 Apertura chicchi 


è cuce 


| are T1.00 Serata emaiicale con la bond 


“pi A 


FUMZIONERANNO FORNITISSIMI CHIOSCHI con VINI, 
CHIOSCO DELLA BIRRA. ENOTECA. RICCA PESCA DI BENEFICENZA. RACCOLTA DIFFERENZIATA. 


Dalle ore 10,00 alle 17.00 Motoaiparihow 


ton mostro sdotion 


di moto, auto @ prototipi 


smesso di essere conveniente. «Oggi 
- evidenzia Bertoldi - gli asparagi pos- 
sono arrivare in aereo in 14 ore dal 
Perù o dal Cile a prezzi ridottissimi ri- 
spetto ai nostri. Non siamo più con- 
correnziali». Di qui l'idea di lasciare il 
«progetto Sardegna», per lo meno 
nelle dimensioni. «Ho tenuto solo un 
ettaro, per continuare ad avere le pri- 
mizie», spiega. Il motivo? «Ho abban- 


Nelle n Giuseppe Bertoldi tra le sue coltivazioni di asparagi a Tavagnacco 


donato completamente il mercato 
all'ingrosso, che non è più convenien- 
te per un'azienda delle dimensioni 
della mia, e sono passato alla vendita 
diretta e all'agriturismo, dove do da 
mangiare direttamente al cliente fi- 
nale quello che produco». 

Una scelta che si è rivelata positiva e 
che è dovuta ad un cambiamento 
dei gusti della clientela o di una parte 


è del core delle sivale medie di Latisana 


| VENERDÌ | 


ora 11.00 Scuola guida pie È piccoli 


are 11.30 Apertura chioschi a cscisa 
ora 20.30 Ballo con l'orhetro “Rané lira Band” 


dalla sna 9,00 alla 17.10 
ron SOHi i mc 


“BICONDAMEC ALI ETO bo Bava ELE d 


SABATO 


4 


sort 20.00 Danze sotto la villa cca Dance Lifà 
# balla isa con l'orchestra 
“Avio ed Elona” 


di essa. «Ora la gente - nota Bertoldi 
- rispetto al prodotto del supermer- 
cato, che viene da chissà dove, pre- 
ferisce quello locale tipico che trova 
in azienda agricola. Ed è disposta an- 
che a pagarlo un euro in più al chilo». 
Insomma, l'altra faccia della globaliz- 
zazione di cui l'agricoltura friulana de- 
ve approfittare. 

Stefano Damiani 


GORGO 
DI LATISANA 


DOMENICA | 


> 
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ore 9,00 | Aaporoleipa Roduna 
ore 9,130 Festo di San Antonia 


5, Mana Solera 


ste 11.30 Apertura chioschi è curina 
ore 12.00 Pramio in allegria 


tl prazicne della tombola 
con la muco irriverente dello bond 


PDA Muova Franta Dall'AsvCom | 


ore 17.00 Proteina 


are 19.530 Apertora chioschi e cucina 
are 21.00 Sera manicalo 
coni “Toys, Queen Coverband"” 


are 17.00 Apertura chicichi 
ara 19,00 Serna a tema 

"la pina propose. ciporagi è paca” 
nre 20.30 Senda css il “Coro ond frisndi 


for Aus. Crescorni” 
ere 13,00 Argo gionani, concerto dello bond 


PIATTI È BASE DI ASPARAGI, GRIGLIATE DI CARNE ED ALTRE SPECIALITÀ LOCALI 
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PA falli 


sli ferenti quit L 4 Lursone Lalla ferma alla teprotat 

coltiva ca decenni | prelibati asparagi blanchi  Giasporagi Marsoni sono di attissima qualità 

a werdi nella fertile terra della risorgiva id a lm raro, venduti sempro freschibesimi 

friulane iroletin an canovateio umida, in frigorifera 
fimangono fragranti pergiarni 

Una tradizione tramaneata degl. o#L Fas 

interrotta, che porta cone un sapere anticoe La produzione avviene nol periodo che va da inizio 

una lunga passione porla cose buona a aprile.a matà maggio tutto è fatto a mano 

della raccolta di patimo mattino in asparagiala ai 

imaagio e alla scelta, fino ada la preparazione 

della casse al momento stesso della vendita 


Arienda Agricola Marsoni- Via Levata, 9» 33030 Varmo [UDI » Tel 0433.778078 
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mi NI po: 
L'ARTILUTESITO Aa coglhe fi SLICH sputi reti ann nstorante dove 


PESATA LN atmostera Familiare. il menù è a base di piatt della 
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Cena iracizonase bnulana put ce ciarmente intonata e Ouraba 


I i | 7 
d qual fumonia e irianone si dysttehoane pier nega Tx “riestti Lemaci. .. 
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Mella struttura trovano posto anche eli alloro arte 


con gusto e cuni peri ce Hobgli 


i vendita diretta 


Socletà Agricola 
di as qs ECORETTI e CISILINO 5.5. 
ssa = - tel. 0432.860167 


vwnw.alcjantadalgjal.it 

info@alcjantadalojalit 

Via C. Percoto, 5 fr, Pantianicco 
33036 Mereto di Tomba (UD) | 


VENDITA DI FRAGOLE, ASPARAGI BIANCHI E VERDI 
FRUTTA E ORTAGGI DI STAGIONE 


SELVIS di Remanzacco 
Via della Chiesa, 43 
Cell. 339.7381976 


mercoledì 24 aprile 2019 


GLI EVENTI. 
Manifestazioni nate 


ll 
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per promuovere l'ortaggio. 


Dal 1981 «Asparagus» 


nei migliori ristoranti 


a più antica è quella di Tava- 
gnacco, «classe» 1935, ma ad 
essa, nel corso degli anni, si 
sono aggiunte altre feste 0 
sagre degli asparagi, da 
Fossalon di Grado a Gorgo di Lati- 
sana, a Cusano di Zoppola. Ciò è acca- 
duto specialmente a partire dagli anni 
‘80 e 90, ovvero dal rilancio su larga 
scala della cultura dell'asparago in 
Friuli. Del resto, proprio al 1981 risale la 
prima edizione di «Asparagus», 
l'itinerario gastronomico in alcuni dei 
migliori ristoranti del Friuli, ideato nel 
1981 da Isi Benini ed Elio Del Fabbro. 
Così, anche quest'anno, con aprile ini- 
ziano gli «eventi» legati agli asparagi. Si 
comincia con la «Festa» di Tavagnacco, 
organizzata dalla Pro loco nel parco- 
campo sportivo il 26, 27, 28 aprile e "1, 
4,5,11, 12 maggio. Da sempre lega ga- 
stronomia - con le prelibate ricette a 
basa d'asparagi: dal risotto alla zuppa, 
alla frittata, per arrivare ai famosi «ùfs e 
sparcs» (uova e asparagi) e agli 
asparagi alla parmigiana - al mondo 
agricolo - con la mostra degli asparagi, 
curata da un apposito comitato, in cui 
gli agricoltori friulani e del Veneto si 
misurano in un'agguerrita 
competizione tra chi coltiva il prodotto 
migliore (inaugurazione venerdì 26 
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CASSACCO Viale Pontebbana 42 tel 0432 854875 


GEMONA 


aprile alle 18). Tra gli eventi collaterali, 
oltre all'animazione per i bambini 
(dalle ore 16 con. l'oratorio 
Arcobaleno), i laboratori del gusto che 
vedranno protagonisti gli abbinamenti 
con i vini spumantizzati (bollicine; 27 
aprile, ore 11.30, con Stefano Trinco) e 
con i vini del Carso (11 maggio, ore 
12.30). 

A Gorgo di Latisana da più di quaran- 


RETI 


Via S. Lucia 40 tel 0432971373 
CARPACCO Via della Chiesa 22 tei. 0432 956239 


MATERASSI 


ARREDO CASA 


br, 


t'anni si organizza «Asparagorgo» per 
valorizzare la produzione del «bianco 
turione» - come viene chiamato 
anche l'asparago - caratteristica della 
Bassa friulana. Il via sarà il 25 aprile per 
proseguire il 26, 27 e 28 e poi l'1, 3, 4,5 
maggio. Nei chioschi piatti tipici a base 
di asparagi, abbinati a vini e pesce. 

Trentatrè anni fa è invece nata la festa 
e mostra degli asparagi di Fossalon di 


* 
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Grado, zona della Bassa 
particolarmente rinomata per questo 
pregiato ortaggio, occasione per i pro- 
duttori della zona di presentare il 
meglio della loro produzione. L'appun- 
tamento è dal 24 aprile fino al 1° 
maggio e dal 4 al 5 maggio. Oltre che 
nei chioschi, si potranno degustare ri- 
cette all'asparago anche nei ristoranti 
di Grado. 


* ARTEMIDE * FOSCARINI 
* FONTANA ARTE * FLOS 


Sagre e feste nel segno 
del «bianco turione» 


Appuntamenti a Tavagnacco, Gorgo, Fossalon di Grado, Cusano, Bibione 


Spostandosi in provincia di 
Pordenone, dal 14 al 24 maggio gli 
asparagi saranno protagonisti a 
Cusano, mentre, sconfinando in 
Veneto si trova la «festa» di Bibione (dal 
22 al 25 aprile), con la possibilità di de- 
gustare l'asparago bianco, prodotto 
nel territorio di San Michele, in tutte le 
ricette possibili: dall'antipasto fino al 
dolce e..al gelato. 

Infine è in pieno svolgimento «Aspara- 
gus», promossa dal Ducato dei vini - 
con il sostegno della Ccciaa di 
Pordenone e Udine e di Promoturismo 
Fvg. Appuntamenti il 3 maggio al Ri- 
storante La Taverna di Colloredo di M. 
Albano, con un'inedita cena a quattro 
mani con il noto ristoratore di Lubiana 
Janez Bratovz; il 10 maggio alla 
Lokanda Devetak di San Michele del 
Carso; il 17 maggio Da Nando a Morte- 
gliano; il 24 maggio a Là Di Moret di 
Udine. Tra le novità, un inedito 
connubio con l'Associazione 
Produttori Schioppettino di Prepotto: il 
celebre autoctono proveniente da di- 
verse cantine, con etichetta personaliz 
zata, sarà in abbinamento con un 
piatto di ogni cena-degustazione. E le 
signore partecipanti ne riceveranno in 
omaggio una bottiglia. 
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Lampadari in promozione | 


Via Pontebbana, 57 * Cassacco (UD) 


Tel. 0432.851459 » info@assaloniluci.com 


NEL PIATTO. 


Ricchi di proprietà benefiche e vitamine, gli asparagi hanno un basso impatto calorico. 


Facili poi gli abbinamenti con gli ingredienti della tradizione friulana. Ecco alcuni suggerimenti 


Asparagi, che alleati in cucina! 


Versatili, dal gusto insieme delicato e pungente, sono ottimi in tante ricette 


affinati, costosi, delicati, gli 
asparagi vivono la loro 
breve stagione da aprile a 
giugno, ma quelli di 
maggio sono i migliori 
per fragranza, consistenza e 
sapore». Così «Il cucchiaio 
d'argento» - la «bibbia» di chi si 
cimenta ai fornelli — apre il 
capitolo dedicato all'ortaggio 
indiscusso protagonista della 
primavera: gli asparagi, germogli 
giovani e teneri che spuntano 
con l'arrivo della bella stagione e 
che simboleggiano, a ragione, il 
risveglio della natura. Lungo, 
affusolato, selvatico, coltivato, 
verde, bianco o violaceo: sono 
numerose le varietà che 
possiamo trovare sui banchi di 
mercati ed ortofrutta. La scelta 
naturalmente dipende dal gusto 
di ognuno, vale però la pena 
ricordare che, indistintamente, 
tutte le varietà hanno un valore 
calorico decisamente limitato (29 
cal/100 g) e vantano proprietà 
interessanti: sono diuretici e 
antiossidanti, ricchi di vitamina A 
e C, ma anche di acido folico 
(vitamina del gruppo B) e di 
asparagina, sostanza che 
aumenta la resistenza alla fatica. 


Qui in Friuli vanno 
indubbiamente per la maggiore 
quelli bianchi, dal sapore così 
delicato e fine che si possono 
mangiare anche crudi, in 
carpaccio. Come? Dopo averli 
puliti e messi a bagno per 
qualche minuto in acqua e 
bicarbonato, affettateli sottili e 
conditeli con succo di limone 
appena spremuto, olio 
extravergine buono, sale, pepe e 
scaglie di parmigiano. Lo stesso 
vale anche per quelli verdi, dolci 
e dall'aroma che ricorda l'erba 
appena tagliata. 
Ma veniamo agli altri usi in 
cucina. Questa pianta di cui si 
impiegano soprattutto le punte, 
è prediletta dagli amanti del 
risotto e delle uova, dato che, in 
entrambi gli abbinamenti, il 
sapore dolce e allo stesso tempo 
pungente si sposa perfettamente 
sia con il riso che con il tuorlo. 
Ciò detto è possibile cucinare gli 
asparagi in tanti modi diversi 
preparando ottime ricette per 
aprire il menu con sfiziosi 
antipasti o deliziare i palati con 
raffinati primi o delicati ma 
gustosi secondi. Un classico è 
indubbiamente rappresentato 


LAFERULA 


STARANZANO 


LOCANDA ITALIA 


Azienda agricola LA FERULA 


Locanda Italia 


via Martiri della Libertà 24 


34079 Staranzano GO - ITALIA 
tel. 333 463 4624 


dagli asparagi lessi: una volta 
cotti basterà cospargerli con un 
buon olio extra vergine di oliva, 
un pizzico di sale e una macinata 
di pepe. 

Gustosissimo l'abbinamento con 
le uova sode che diventa 
particolarmente «coreografico» 
nella versione «mimosa», ovvero 
se vengono tritate insieme a del 
prezzemolo e a un filo d'olio e 
dunque poi cosparse sugli 
asparagi. Che dire poi 


nia; FELL Shot MEA RIA 
Nella cucina friulana sono prediletti gli asparagi bianche, numerose le ricette anche con quelli verdi 


” 


dell'accoppiata con l'uovo 
all'occhio di bue? In quel caso 
dopo aver adagiato l'uovo sugli 
asparagi non dimentichiamo di 
irrorare generosamente il tutto 
con un po'di burro fuso, una 
macinata di pepe e una 
spolverata di parmigiano. 
Sempre nella tradizione friulana 
troviamo la vellutata di asparago 
verde, una crema ottenuta 
passando attraverso le maglie di 
un setaccio gli asparagi cotti, 


Antipasti 


Tartar 


Bigoli con ragù di coniglio 


addizionati di spezie e di erbe 
aromatiche. Un altro pilastro della 
cucina targata Friuli è la frittata di 
asparagi. Basterà preparare un 
soffritto con olio d'oliva e cipolla; 
aggiungere gli asparagi tagliati a 
dadini e rosolarli fino a cuocerli. 
In una terrina sbatteremo le uova 
con una frusta aggiungendo sale 
e pepe e amalgamando il 
composto di asparagi. Il tutto va 
cotto a fiamma viva finché il 
composto si rapprende. Infine, 
aiutandosi con un piatto, giriamo 
la frittata e spruzziamola con un 
po'di vino bianco, portiamo a 
cottura e spolveriamo con 
parmigiano grattugiato. 

Ultimo suggerimento. Dopo aver 
curato per bene gli asparagi per 
e diverse pietanze che avete in 
mente di cucinare, non buttate 
gli «scarti», le parti dunque più 
«legnose», perché con loro si 
fanno ottime creme, flan e salse 
varie. Cuoceteli a lungo fino ad 
intenerirli dopodiché frullateli, 
insaporiteli e decidete cosa farne. 
Per quanto riguarda 
‘abbinamento con il vino 
andremo sul sicuro con un Pinot 
bianco, una Malvasia o uno 
Chardonnay. 


Anna Piuzzi 


Menu pumaverile 


Terrina di pollo e pistacchio col suo ristretto e Kataifi croccante 
Frittatina a lingotto con asparagi e ciuffi di caprino 

Crostone al raguttino di salsiccia gratinato al Frant con salsina piccante 

Fiocco di Sauris con cruditè d'asparagi e crema allo yogurt 


Asparagi bianchi con bottarga del contadino e maionese al Pernod 


Riso Venere con asparagi spadellati e zeste di limone 


Vellutata d'asparagi e cialda di polenta fragrante 
Tagliatelle al San Daniele, semi di papavero e asparagi 


Lasagna della tradizione 


Cappellacci alle noci su mousse di mortadella e germogli 


Secondi 


Tagliata di Pezzata a bassa temperatura su misticanza d'asparagi croccanti 
Faraona in Sous Wide con crema di zucchine e riduzione di soia 
Uovo croccante con saute d'asparagi e fiocchi di sale di Maldon 


Frico con polenta 


Tacos friulano e salsa tratziki 
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NEW 
COLLECTION 


Il nostro team di esperti 
ricerca ogni giorno 

la bellezza del dettaglio 
selezionando capi e accessori 
della nuova stagione, 
portando l'energia del colore 
e il valore della qualita. 
Attraverso la nostra 
selezione potrai identificarti 
in uno stile unico. 
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2019 


PROGRAMMA 


26 
ore 18.00 Inaugurazione 834 Mostra degli Asparogi 
ore 19.00 Inizio degustazioni 
ore 21.00 804 Edizione di Miss Italia - Selezioni FVG 


27 
ore 12.00 Inizio degustazioni 
ore 12.30 Laboratorio del gusto - Asporogi e Bollicine 
con Stefano Trinco 
ore 16.00 Animazioni e laboratori per bombini 
a cura dell'Oratorio Arcobaleno 
ore 21.00 | Nostalgici in concerto 


28 
ore 12.00 Inizio degustazioni 
ore 16,00 Animazioni e laborotori per bombini 
a cura dell'Oratorio Arcobaleno 
ore 17.30 Splumats in concerto 
ore 20.00 Ballo con l'Orchestra Giuliano è i Baroni 


LL 
ore 12.00 Inizio degustazioni 
pre 16.00 Animazioni e laboratori per bombini 
o cura dell'Oratorio Arcobaleno 
ore 17.30 | Bifolk concerto itinerante 
ore 21.00 Bagliori di luce tributo o Lucio Battisti 


esta de 
ASPAR 
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AGI 


ore 12.00 Inizio degustazioni 

ore 16.00 VIENI e laboratori per bambini 
curo dell'Oratorio Arcobaleno 

ore 21.00 Nicola Straballo Band in concerto 


5 
ore 12,00 Inizio degustazioni 
ore 16.00 Animazioni e laboratori per bambini 
a cura dell'Oratorio Arcobaleno 
ore 17.30 Crotz ta palut concerto itinerante 
ore 20.00 Ballo con l'Orchestra Selena Valle 


UL 
ore 12.00 Inizio degustazioni 
ore 12.30 Loboratorio del gusto - Asporogi e vini del Carso 
[Malvasia a Vitovska) 
ore 16.00 Animazioni a laboratori per bambini 
o curo dell'Oratorio Arcobaleno 


ore 21.00 Cindy & The Rock History in concerto 


12 
ora 11.30 Mercatino di Tavognacco incontra Sauris 
ed subire clal gruppo Pirlleitars 
ore 12.00 Inizio degustazion 
ore 16,00 Animazioni e Gs per bambini 
0 cura dell'Oratorio Arcobaleno 
ore 20.00 Serata Country con Heartryrite e DJ Diego 
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DEGUSTAZIONI - 
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+ MUSICA - TRADIZIONI 
Per prenotazioni è iscrizioni agli eventi: info@protavagnacco.it - Tel./fax 0432 661509 - Informazioni e notizie: www.protavagnacco.it 


